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L a s e d u t a c o m i n c i a al le 14. 

M I A R I , segretario, l e g g e i l processo v e r -
b a l e d e l l a s e d u t a p r e c e d e n t e . 

È approvato). 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
p e r m o t i v i di f a m i g l i a , gl i o n o r e v o l i : P o z z i , 
di g iorn i 4; F r u g o n i , di 4; Oasol ini , di 10 ; 
p e r m o t i v i di s a l u t e , gli o n o r e v o l i : S o m a i n i , 
di g i o r n i 8 ; C a n e v a r i , di 10; per uff ic io p u b -
b l i c o , gl i o n o r e v o l i : I n n a m o r a t i , di g i o r n i 8 ; 
R o s s i Luigi, di 6. 

(Sono conceduti). 
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Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la grazia e giustizia, 
1' interno, la guerra, le poste e telegrafi, 
hanno trasmesso le risposte scritte alle in-
terrogazioni degli onorevoli Valenzani, A-
gnelli,, Canepa, Albanese, Pucci, Marangoni 
e Dello Sbarba. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi. (1) 

Interrogazioni, 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Avverto la Camera che lo svolgimento 
delle interrogazioni'dirette al ministro del-
l ' interno, quando non si debbano intendere 
ritirate per l'assenza degli onorevoli inter-
roganti^ sarà rimesso ad altra seduta, a-
vendo l'onorevole sottosegretario di Stato 
per 1' interno dovuto assentarsi da Roma 
per ufficio pubblico. 

La prima delle interrogazioni inscritte 
nell'ordine del giorno d'oggi è dell'onore-
vole Giretti al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno e al ministro di grazia 
e giustizia... 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Chiedo che que-
sta interrogazione sia differita a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Fornari, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se siano a cognizione di quanto 
ha pubblicato il giornale La Scintilla, in 
data 14 maggio 1914, sulle qualità di carbone 
accettato nelle forniture per le ferrovie 
dello Stato e quali provvedimenti abbiano 
adottato . » 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere-

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L'articolo comparso il 14 
maggio 1914 nel giornale La Scintilla, al 
quale accenna 1' onorevole interrogante, 
consta di due parti le quali contengono 
due distinte denuncie al pubblico. Nella 
prima parte dell'articolo si parla di un 
grave scandalo che sarebbe scoppiato nel-
l'aprile del 1911 presso i.1 Compartimento 
delle ferrovie dello Stato di Bologna e 
presso la Direzione generale di Roma e 
che consisterebbe nell'aver fatto figurare 

(1) Y . in fine. 

due volte in carico una stessa partita di 
circa 1,000 tonnellate di carbone Cardili, 
omettendo la relativa operazione contabile 
di discarico, con frode di parecchie diecine 
di migliaia di lire. 

Al riguardo mi è grato di poter opporre 
la più categorica e completa smentita del 
fatto denunciato, che, fortunatamente, non 
ha il minimo fondamento. Nulla, infatti,, 
è risultato dalle indagini eseguite, dall'e-
same cioè degli at t i di ufficio e dall'inter-
rogatorio dei funzionari, e, tenuto conto 
dei procedimenti amministrativi e contabili 
in vigore per il controllo delle partite di 
carbone che si ricevono, nonché delle fre-
quenti ispezioni e verifiche che si effettuano 
presso i diversi depositi, è da escludere - in 
modo assoluto - che una così grave irrego-
larità avrebbe potuto sfuggire all 'accerta-
mento. 

Nella seconda parte dell'articolo si ac-
cenna poi a giavi abusi concernenti la for-
nitura di mattonelle dalle fabbriche Na-
zionali, mattonelle che sarebbero di qualità 
cattiva e che produrrebbero - nell'uso -
seri inconvenienti per l'esercizio ferroviario. 
Anche queste accuse non hanno fonda-
mento alcuno per quanto riguarda l'Ammi-
nistrazione ferroviaria. Infat t i la Direzione 
generale delle ferrovie si vale di tut te le 
precauzioni possibili per assicurarsi che la 
qualità delle mattonelle corrisponda alle 
prescrizioni contrattuali , ed i sistemi di 
accertamento e di controllo sono così rigo-
rosi che non può dubitarsi della loro effi-
cacia. Basterà accennare a questi controlli 
per convincersene : ispezioni dei carboni 
minuti destinati alla fabbricazione delle 
mattonelle vengono eseguite tanto all'im-
barco in Inghilterra, quanto allo sbarco nei 
porti italiani ed all 'atto del ricevimento 
nelle fabbriche ; controlli permanenti alle 
operazioni di fabbricazione sono istituiti 
nei diversi stabilimenti a mezzo di appositi 
assistenti, sorvegliati, alla loro volta, da in-
gegneri ; prelievi, infine, periodici e fre-
quenti di campioni vengono effettuati per 
gli esperimenti analitici e per le prove pra-
tiche in locomotiva. 

Insomma, si t ra t ta , di un complesso e 
ben organizzato sistema di controllo, posto 
sotto la direzione e la vigilanza del Servizio 
centrale degli approvvigionamenti, che as-
solutamente non può lasciar sfuggire irre-
golarità ed inconvenienti della natura di 
quelli denunciati. 

Si rassicuri quindi completamente l'ono-
revole interrogante, giacché, questa volta,.. 
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come per fortuna di frequente avviene, 
nessuna consistenza e nessun fondamento 
hanno le accuse, ed i sospetti che forse 
troppo leggermente sono spesso lanciati con-
tro i funzionari dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fornari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F O R N A R I . Debbo ringraziare l'onore-
vole sottosegretario di Stato, per avere egli 
voluto rispondere a qualche cosa di più, che 
io non avevo accennato nella mia interro-
gazione. Difatti, questa riguarda unicamente 
la qualità dei carboni; ed egli è voluto en-
trare in merito alla quantità dei carboni 
forniti. Ma, su questo, non è il caso che io 
mi pronunci: perchè l'interrogazione non 
lo riguarda. 

Occupiamoci della qualità dei carboni. 
La Scintilla, nel numero del 14 maggio 1914, 
cita fatti categorici e gravi; accenna anche 
a nomi e circostanze speciali; ed a me pare 
strano che nessuno degli accusati abbia 
sentito il dovere e la necessità di quere-
larsi, a tutela del proprio decoro, per fare 
apparire chiara la propria innocenza. Non 
intendo di fare personalità ; credo anzi che, 
nell'esposizione del giornale, si sia usato un 
linguaggio piuttosto vivace, ed ammetto 
anche che non tutti i fatti esposti corri-
spondano a verità. D'altra parte, debbo 
affermare, nel modo più preciso, che mi 
consta che molti dei fatti esposti siano veri, 
soprattutto per quel che riguarda la qualità 
dei carboni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
voluto darmi una risposta, come avrebbe 
potuto darla la Direzione generale delle 
ferrovie, alla quale io credo siano preposte 
persone di illibata e di specchiata onestà. 
Però il male non si deve ricercare negli 
alti gradi della Direzione generale delle 
ferrovie, ma forse in altri luoghi; ed è ben 
naturale che, se la Direzione generale delle 
ferrovie avesse avuto od avesse la certezza 
dei gravi inconvenienti, che io ho voluto 
denunciare, avrebbe preso o prenderebbe 
provvedimenti energici e pronti. 

Nelle alte sfere ferroviarie forse si è dor-
mito e si continua a dormire, ed io credo 
che occorra svegliare quei signori dall'iner-
zia, in cui finora hanno giaciuto. A me 
consta in modo certo che danni ne ven-
gono all'Amministrazione ferroviaria, per-
chè i carboni, che le sono consegnati, non 
corrispondono ai patti contrattuali. 

Del resto non è un fatto nuovo, perchè 
l'onorevole sottosegretario di Stato deve 
ricordare un certo processo, chiusosi con 

ordinanza di non luogo a procedere del 
giudice Doria del 29 febbraio 1909. Furono 
accertate le frodi, ma... non furono tro-
vati, o forse non si vollero trovare gli au-
tori. Dovrà pur essere l'onorevole sotto-
segretario di Stato a cognizione della rela-
zione della Commissione d'inchiesta del 
27 dicembre 1908, ordinata dal direttore 
generale delle ferrovie in data 1° novem-
bre 1908. 

Conosco circostanze e fatti e documenti, 
i quali provano che i carboni forniti alle 
ferrovie non corrispondono alle norme con-
trattuali. Come è detto nell'articolo 9 del 
capitolato d'oneri, le mattonelle debbono 
avere un certo grado di compattezza, deb-
bono dare all'analisi un certo numero di 
calorie, debbono dare un residuo di ceneri 
non superiore al nove per cento, e conte-
nere un determinato peso di zolfo. Ora io 
domando: è sicura l'Amministrazione delle 
ferrovie che i carboni, che oggi le vengono 
forniti, posseggono tutte queste preroga-
tive, come prescrivono i contratti in vigore? 

Si risponderà che è stata nominata dalla 
Camera una Commissione d'inchiesta, a cui 
è stato cambiato anche il nome, perchè mi 
pare che ora si chiami di ordinamento, la 
quale credo debba occuparsi anche dei car-
boni e delle altre forniture. Mi auguro che 
la Commissione, essendo formata da per-
sone contro le quali non si possono muo-
vere eccezioni, possa giungere allo scopo 
desiderato. Non mi è dato parlare di questo 
argomento, come vorrei, perchè in sede di 
interrogazione il tempo a ciascuno di noi 
concesso, è molto breve... 

P R E S I D E N T E . L'avverto che ha già 
oltrepassato i cinque minuti!. . . 

F O R N A R I . Mi riservo di parlarne in 
altro momento, giacché convertirò la inter-
rogazione in interpellanza, ed allora potrò 
accennare altri fatti ed altre circostanze 
all'onorevole sottosegretario di Stato, il 
quale ha voluto darmi una risposta, dirò 
così, di consolazione. Non mi dichiarerò 
sodisfatto se non quando si risponderà ca-
tegoricamente ai fatt i ed alle denunzie, 
che io porterò alla Camera. (Commenti). 

STI-SOCCHI, sottosegretario di Stato per-
i lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici. L'onorevole Fornari, nella 
sua interrogazione, si riferiva alla pubbli-
cazione fatta dal giornale La Scintilla. Io 
gli ho detto quale fosse il contenuto del-
l'articolo della Scintilla del 14 marzo 1911. 
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Quest 'ar t icolo conteneva due denunzie spe-
cifiche, una per le mille tonne l la te di car-
bone e l ' a l t ra per la qual i tà del mate r ia le . 
Credo di aver risposto a l l 'una e a l l ' a l t r a 
denunz ia . Certo le informazioni sono s t a t e 
a me fo rn i t e dal la Direzione generale delle 
ferrovie ed io non po tevo regolarmi diver-
samente . 

Ma, poiché l 'onorevole Fo rna r i accenna 
a f a t t i che egli conoscerebbe, ed a docu-
m e n t i che sarebbero nelle sue mani, lo in-
vi to f o r m a l m e n t e a volermeli presentare 
ed a f a re queste denunzie, assicurandolo 
che da p a r t e mia non mancherò di di-
sporre t u t t i gli oppo r tun i accer tament i . 
Questo sono diposto a fare, p resc indendo, 
come è na tu ra l e , dalla in terpel lanza che 
egli annunc ia . 

F O R N A R I . Eingraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o di queste dichiara-
razioni. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero due in-
terrogazioni del l 'onorevole Casolini, ma 
l 'onorevole i n t e r rogan te ha richiesto per 
esse la r isposta scr i t ta . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole To-
scano al minis t ro dei lavori pubblici . . . 

YISOOCHI, sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici. Chiedo che ques ta interro-
gazione sia d i f fer i ta a giovedì. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue 1' in te r rogaz ione dell' onorevole 

Pucci al minis t ro dei lavor i pubblici . . . 
V ISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Chiedo che sia rimessa a 
doman i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l ' onorevo le 

Saraceni , al ministro di grazia e giusti-
zio e dei culti , « per sapere se e quando in-
t enda di presentare alla Camera il p roge t to 
di legge da lui stesso e labora to per la mo-
dificazione dell 'ar t icolo 393 del codice pe-
nale ». 

L 'ono revo le s 'ottosegretario di S t a to per 
la grazia e giustizia ha faco l t à di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per-
la grazia e giustizia e i culti. All 'onorevole 
Saraceni darò u n a risposta, che mol to ra-
r a m e n t e ci è concessa di da r e ad un de-
p u t a t o . 

L 'onorevole ministro guardasigill i , in 
d a t a 18 febbraio , ha p resen ta to alla Ca-
mera un disegno di legge in t i to l a to ap-
p u n t o : I s t i tuz ione delle Corti d ' onore e 
modificazione al codice penale re la t iva -
m e n t e ai rea t i di diffamazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni 
ha faco l t à di d ich iarare se sia sod i s f a t t t o . 

S A R A C E N I . Sono lieto della r isposta 
del l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , p iù 
lieto se la mia in ter rogazione , che è del 
dicembre, abb ia p o t u t o a f f r e t t a r e la pre-
sentazione del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Saraceni , al ministro di gra-
zia e giustizia e dei cu l t i « per sapere se -
dopo un anno di disservizio pregiudizievole 
al l ' interesse delle pa r t i ed ai fini della giu-
stizia - voglia assicurare il regolare fun -
z ionamento della Corte di assise a Castro-
villari ». 

L 'onorevole so t tosegre ta i io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha facol tà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. La Corte s traor-
dinaria di assise di Castrovil lari funz iona re-
golarmente dal 25 gennaio, e può r ispon-
dere alle esigenze del servizio pubbl ico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni ha 
faco l tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

S A R A C E N I . Ho p re sen ta to la mia in-
ter rogazione, quando la Corte d'assise di 
Castrovil lar i non funz ionava da un anno. 
Ora funz iona : ma non bas ta , onorevole 
so t tosegre tar io di S t a t o . Funz iona o t t ima-
mente , ma le r accomando che non sia una 
funz ione provvisor ia , e che il normale fun -
z ionamento della Corte d'assise di Castro-
villari sia assicurato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole La Pegna , al ministro della 
guerra , « sulla incertezza e c o n t r a d i t t o -
r ie tà delle notizie r igua rdan t i il t enen t e 
Luca Ziluca, che, men t re informazioni uffi-
ciali dànno come cadu to in un u l t imo 
scontro in Tr ipol i tania , not izie p r iva te da-
rebbero come prigioniero dei ribelli. Chiede 
pure di sapere per quali ragioni sia s t a t a 
os taco la ta ogni iniz ia t iva pel r icupero 
even tua lmen te della salma del compian to 
ufficiale ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
la guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. A q u a n t o è ogge t to della in terro-
gazione del l 'onorevole La Pegna , r ispon-
derà il mio collega per le colonie. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
tar io di S t a t o per le colonie ha facol tà di 
r ispondere. 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stalo per le colonie. Au to r i zza to dal mio 
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collega della guerra risponderò io alla in-
terrogazione dell'onorevole L a Pegna. 

Purtroppo le notizie che si hanno del 
tenente Ziluca come dell'egregio capitano 
Bacon e di un altro tenente, il Yenanzi, 
non sono esaurienti, ma non si possono dire 
contraddittorie. 

L e notizie che risultano ufficialmente al 
Ministero delle colonie sono le seguenti : 

I l 28 ottobre dell'anno scorso una pattu-
glia di gendarmi indigeni, uscita in esplora-
zione dal porto fortificato di Sciuref, che si 
trova a mezzogiorno di Gheriat , in piena 
Ghibla, fu a t taccata da alcuni predoni. 

Sembravano pochi gli assalitori; ad ogni 
modo la pattuglia correva pericolo, ed allora 
coraggiosamente il capitano Bacon, insieme 
con i due tenent i Yenanzi e Ziluca, e con 92 
uomini di truppa indigena, in parte mehari-
sti, in parte zaptiè, uscirono in soccorso della 
pattuglia di zaptiè. Ma l'assalto alla pattu-
glia nascondeva un'imboscata. Pochi nemici 
si erano rivelati, viceversa il grosso dei ne-
mici, più di 400, stava in agguato, e pro-
babilmente l 'assalto alla pattuglia tendeva 
a far uscire il grosso delle nostre truppe 
dalle ridotte ; e infat t i , appena il capitano 
con i suoi ufficiali ed i 92 uomini indigeni 
furono impegnati, vennero circondati , e, 
purtroppo è dolorosissimo il dirlo, la pic-
cola colonna fu quasi distrutta . I tre uf-
ficiali caddero t u t t i e tre ; e quanto agli 
indigeni, in parte furono uccisi, e in parte 
furono fatt i prigionieri. 

Le notizie più autentiche sul fa t to d'arme 
le abbiamo avute da cinque indigeni che, 
fat t i prigionieri in quel combatt imento, 
poi riuscirono a fuggire ed a raggiungere i 
nostri. Essi raccontarono che avevano visto 
cadere i t re ufficiali. 

Tutte le indagini possibili furono fa t te 
per ricuperare le salme, ma, purtroppo, 
invano. 

Io , a questo proposito, dirò che il Mini-
stero si è tanto interessato della cosa che, 
non solo immediatamente dopo il fat to , ma 
anche posteriormente, il 15 novembre e il 
2 gennaio, ha richiesto informazioni al go-
vernatore della Tripolitania per avere nuovi 
particolari sulla sorte di quei tre bravi e 
valorosi ufficiali. 

Orbene, non si è avuta sinora che la 
conferma delle prime notizie, che sono le 
uniche che abbiamo : che i t re ufficiali sa-
rebbero morti della morte dei valorosi, 
combattendo per la bandiera e per l 'onore 
d ' I ta l ia . E se è così, sia gloria a loro. (Ap-
provazioni). 

Si può sperare che qualcuno ferito sia 
stato fat to prigioniero, ma questo non ri-
sulta finora in nessun modo. 

L'onorevole L a Pegna mi domanda poi 
perchè non siano state ¡autorizzate indagini 
private. Gli dirò che, prima di tut to , que-
sto poteva essere fa t to immediatamente 
dopo il fatto; ma anche allora era perico-
losissimo. Non si può autorizzare un pri-
vato a fare una spedizione nella Ghibla, 
percorsa da grosse bande di briganti , che 
qualunque spedizione privata avrebbero 
fa t to prigioniera o massacrata. 

Io non so, del resto, che autorizzazioni 
del genere accennato dall 'onorevole L a Pe-
gna siano state richieste: non mi risulta. 

Mi sono chieste le ragioni del diniego; e 
le ragioni, se diniego c 'è stato, credo non 
possano essere altre all 'infuori della accen-
nata impossibilità materiale. Poiché, l ad-
dove la forza e il braccio del Governo non 
possono arrivare, non si può presumere che 
arrivi l ' iniziativa di un privato. 

Io credo di non aver altro da dire al-
l 'onorevole L a Pegna, che, spero, vorrà di-
chiararsi sodisfatto. 

Pr ima, però, mi permetta la Camera che 
io mandi ancora un saluto riverente e com-
mosso ai valorosi ufficiali che, con quasi 
sicurezza, accrebbero la schiera dei prodi 
soldati i quali in Africa pugnarono e mo-
rirono per l 'onore d ' I ta l ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole L a Pegna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LA P E G N A . Prendo atto delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di Sta1:o 
per le colonie, facendo notare che la fami-
glia Ziluca si dibatte nelle ansie più tor-
mentose e tra le più strazianti al ternative, 
perchè, mentre da parte del Governo le 
notizie sono incerte e pare non definitive, 
informazioni private, avute da capi arabi , 
lasciano sperare ancora che il prode tenente, 
solamente ferito, sia stato dai ribelli por-
ta to via dal campo di bat tag l ia . 

E fu pèr questa ragione che la famiglia 
Ziluca, volendo rasserenarsi sulla sorte del 
proprio caro, avanzò istanza al Ministero 
perchè fosse autorizzata, con una carovana 
propria e a spese proprie, a recarsi sul po-
sto, per cercare, se fosse possibile, di ricu-
perare il cadavere ; ma alla richiesta giusta 
ed umana fu opposto incomprensibile di-
niego. 

Insisto perchè siano assunte nuove in-
formazioni, perchè fino a che non saranno 
recuperate le salme dei caduti, un' ultima 
àncora di speranza sarà lasciata alla fami-
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glia desolata , a cui è s ta to nega to pure il 
confor to di raccogliere nella pace di un 
sepolcro le spoglie mor ta l i del caro scom-
parso." 

Mi associo poi alle paro le a l te e fervide 
che l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to ha 
voluto t r i b u t a r e a ques ta figura eroica di 
ufficiale ed a quelle dei suoi due compagni , 
che, con impeto, con a rd imen to , con corag-
gio, un icamente per difendere alcuni ele-
men t i del loro r epa r to libico, non solo 
esposero la loro v i ta , ma nob i lmen te si 
spensero nel nome d ' I t a l i a ! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in ter rogazione 
del l 'onorevole Porcel la al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere quando final-
m e n t e p o t r a n n o essere eseguite nel circon-
dar io di Oris tano quelle opere di correzione 
di corsi d ' acqua che fin dal 1897 f u r o n o rico-
nosciute e comprese t r a i p rovved imen t i spe-
ciali più indispensabil i e u rgen t i a f avore 
della Sardegna, e che le u l t ime disastrose al-
luvioni del Tirso e del Eio Mogoro ne icampi -
dani di Or is tano e di Ter ra lba hanno ancora 
u n a volta d imos t ra to essere peren tor ia -
m e n t e improrogabi l i per la incolumità degli 
ab i t an t i , per la difesa delle campagne, e 
per la sicurezza e s tabi l i tà di esecuzione 
delle stesse opere di bonifica e di irriga-
zione ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere . 

VISOCCHI , sottosegretario di /Stato per i 
lavori pubblici. I l Campidano di Oris tano, 
cui si riferisce l 'onorevole in te r rogan te , è 
t r a le p laghe che fo rmano ogget to delle 
maggiori e più premurose cure dello S ta to , 
il quale vi ha speso e con t inua a spendervi 
somme ingent i in colossali lavor i idraul ic i : 
bas ta r icordare la sola grandiosa bonifica 
degli s tagni di San t a Giusta, che si esegue 
in amminis t razione, in te ressan te ben 25 co-
muni d isseminat i nella vas ta zona del Cam-
pidano di Oris tano, che ver rà a costare 
complessivamente circa 3 milioni. 

Ma sono da r icordare anche le opere di 
bonifica eseguite nello s tagno di San t 'Ussa 
in t e r r i to r io di Ter ra lba per lo impor to di 
circa lire 150,000, nonché quelle, t u t t o r a in 
corso, per la sistemazione delle pa lud i mi-
nori poste a sud-est di de t to s tagno per un 
prevent ivo di circa 120,000 lire. 

Circa i l avor i di s is temazione del fiume 
Tirso, il Ministero aveva f a t t o da t e m p o 
redigere un p roge t to esecutivo a p p r o v a t o 
sin dal 22 maggio 1909 dai corpi consul t ivi : 
ma la sua esecuzione venne sospesa in se-
gui to a p ropos te concre te per l 'esecuzione 

di u n ' o p e r a grandiosa, la creazione cioè 
di un vas to bacino di r acco l ta delle acque 
del fiume, 

Questa opera, che impor t e r à l ' ingen-
tissima spesa di 25 milioni, è s t a t a già d a t a 
in concessione, ed ho fiducia che possa al 
più presto essere in iz ia ta . Ma poiché essa, 
per l ' i m p o r t a n z a e vas t i t à , è da presu-
mersi abb ia u n a ripercussione su t u t t o il 
regime delle acque della regione, i tecnici 
hanno espresso l 'avviso che, ad ev i t a re 
inut i l i spese, convenga a t t e n d e r e a p p u n t o 
qual i effe t t i p r o d u r r à per decidere poi in 
q u a l e misura dovranno eseguirsi nuovi la-
vor i di a r g i n a t u r a . 

Quan to , infine, al E io Mogoro, l ' i s t ru t -
tor ia sul p roge t to del r i l evan te impor to di 
l ire 1,260,000 è s t a t a m o m e n t a n e a m e n t e ri-
t a r d a t a dall ' impossibilità di avere alcuni 
schiar iment i indispensabili dall ' ingegnere 
p roge t t i s t a g r a v e m e n t e infermo: ma io as-
sicuro l 'onorevole i n t e r r o g a n t e che il Mi-
nis tero cercherà di r iguadagnare il t empo 
p e r d u t o e procurerà di disporre l ' appa l to 
a lmeno di un primo lo t to di circa 400,000 
lire, qualora non si possa a p p a l t a r e in 
blocco t u t t o il lavoro. 

Confido che queste mie dichiarazioni 
v a r r a n n o a d imos t ra re che il Governo è 
ben convin to de l l ' impor tanza dei problemi 
idraul ic i e di bonifica di quella regione e 
non ha m a n c a t o e non manca di dedicarv i 
le più assidue cure. (Approvaz ion i ) . 

P E E S I B E N T E . L 'onorevole Porcel la ha 
faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

P O E C E L L A . I cinque minu t i regola-
men ta r i non mi consentono di r ispon-
dere a l l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
sui lavori di bonifica in Sardegna : mi 
t e r r ò quindi s t r e t t a m e n t e a l l 'ogget to della 
mia in ter rogazione . 

E pr ima di t u t t o prendo a t t o della ri-
sposta cortese del l 'onorevole so t tosegre ta-
r io di S t a t o in r iguardo ai lavori del Eio 
Mogoro. Anzi, a questo proposi to, r ingrazio 
il Governo per avere p resen ta to uno spe-
ciale disegno di legge col quale , f r a le al-
t r e p rovv idenze , si i n t eg ra anche il fondo 
s t a n z i a t o nella legge del 1907. 

Non sono però d ' accordo con l 'onore-
vole sot tosegretar io di S t a to per la p a r t e 
che si riferisce alla s is temazione della pa r t e 
i n fe r io re del Tirso. 

I l Governo p a r t e da ques to presupposto, 
che bisogna rit a rdare i lavori di a rg inamen to 
e di sistemazione idraul ica della p a r t e in-
fer iore del fiume fino a quando non saranno 
u l t ima t i i lavor i del bacino. . . 
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VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Iniziati, non eseguiti. 

POROELLA. ìio, il Governo parla an-
celle di ripresa di studi del progetto già 
compilato e di esecuzione di lavori. 

Ora preeisamente in questo punto sta 
il dissidio tra il programma del Governo 
e quello che io chiedo. Perchè io chiedo, e 
con me chiede anche il paese, che i lavori 
di arginamento del Tirso, i lavori di siste-
mazione idraulica della parte inferiore, se 
non possono essere iniziati prima, siano ini-
ziati almeno contemporaneamente a quelli 
del bacino del Tirso, in quanto che i lavori 
del bacino non impediscono la simultanea 
esecuzione anche dei lavori del suo corso 
inferiore. 

Infatti si dice che per regolare il corso 
inferiore occorre vedere quale influenza pos-
sano esercitare i lavori del tronco a monte 
sul regime delle acque a valle. 

Questa tesi mi pare errata, perchè il 
Governo ha a sua disposizione un progetto 
completo (ne ha fatto cenno lo stesso sot-
tosegretario di Stato) compilato dall'ufficio 
del Regio Genio civile di Cagliari e nel quale 
si è dovuto tener conto di tutt i i precedenti 
studi fatti sul regime di quelle acque, pro-
getto che nel 1909 era stato anche appro-
vato dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e di cui nel 1913 era imminente l'ap-
palto, quando intervenne la nuova legge 11 
luglio stesso anno sul bacino d'irrigazione. 

Inoltre il Governo ha a sua disposizione 
il progetto della sistemazione della parte 
montana che ha compilato la Società as-
suntrice del bacino montano. 

Quindi il Governo può benissimo fare 
uno stralcio dal primitivo progetto e fare 
la differenza sulla portata media del Tirso, 
detraendo dalla portata generale del corso 
del fiume quello che può essere la portata 
della trattenuta del bacino a monte. E che 
sia così ne persuade un fatto : nella legge 
sul bacino del Tirso venne compresa una di-
sposizione con cui si autorizzava il Governo 
a concedere alla Società assuntrice una sov-
venzione straordinaria, proporzionata al-
l'economia delle opere e delle spese che si 
sarebbe verificata nei lavori della parte bassa 
del Tirso in seguito alla costruzione del ba-
cino d'irrigazione a monte. 

Ora stando a questa tesi del Governo, si 
sarebbe dovuto aspettare che si eseguissero, 
-i lavori a monte per sapere quali minori la-
vori e spese si sarebbero dovuti eseguire 
nel basso tronco del Tirso. Invece l'onore-
vole sottosegretario di Stato sa che nei 

disciplinari che costituiscono la base del 
contratto per la concessione del bacino del 
Tirso, è stato calcolato dagli uffici compe-
tenti il massimo compenso di tre milioni, 
in base appunto agli studi comparativi tra 
i lavori che richiedeva la già progettata si-
stemazione della parte inferiore del Tirso e 
i minori lavori che sarebbero necessari dopo 
la costruzione del bacino : ed il Governo e 
i suoi organi contabili e tecnici hanno poi 
fatto la liquidazione del compenso. 

Orbene se il Governo ha questi elementi 
tecnici e scientifici per liquidare alla So-
cietà questo compenso, accertare le econo-
mie e sapere quali opere richiederà la si-
stemazione del basso tronco del Tirso in 
dipendenza della costruzione del bacino, 
credo che gli stessi criteri ed elementi di 
tecnica e di scienza idraulica il Ministero 
abbia per poter riaffermare quali lavori 
richiede la sistemazione del basso tronco 
del Tirso anche prima di finire la sistema-
zione del bacino. 

Ma l'onorevole sottosegretario di Stato 
comprende che se non si provvede alla 
sistemazione del basso tronco, è inutile 
parlare di bacino di irrigazione. Avremo 
un bacino che servirà a fini esclusivamente 
industriali, avremo la produzione della 
energia elettrica, e non le opere di irriga-
zione e di sistemazione, che nessun proprie-
tario potrà fare nei loro terreni, se prima 
le campagne non saranno difese con -l 'ar-
ginamento del fiume. 

L'onorevole sottosegretario di a Stato sa 
anche che la mancanza di sistemazione del 
basso corso del Tirso impedisce|i lavori di 
bonifica, e sa quali danni immensi abbiano 
subito i lavori di Santa Giusta in seguito 
all'ultima inondazione del fiume. 

Quindi per poter avere l'irrigazione e la 
bonifica e tutto il benessere che ci si "ri-
promette dal bacino superiore del Tirso, 
è condizione essenziale che il Governo prov-
veda senza ulteriore ritardo ad iniziare 
contemporaneamente anche i lavori del 
basso tronco. A questo specialmente aspi-
rano le popolazioni della regione di Ori-
stano; ed insistono nel richiamarvi il Go-
verno, perchè aspettare che si costruisca 
il bacino del Tirso prima di provvedere 
alla sistemazione della parte inferiore del 
fiume, vuol dire aspettare ancora dieci o 
dodici anni dopo i diciotto che sono già 
passati. 

Perciò non posso, nè devo, dichiararmi 
sodisfatto della risposta dell'onorevole sot« 
tosegretario di Stato, e mi riservo di tor«» 
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nare sull 'argomento, finché il Governo non 
si decida una buona volta a difendere i 
nostri abi tat i e le nostre campagne dalle 
inondazioni periodiche, che arrecano danni 
e rovine a quelle popolazioni di agricoltori. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Gallenga, si intende ri t irata la 
sua interrogazione al ministro dell ' interno, 
« per conoscere se ritenga compatibili con la 
estrema delicatezza del presente momento 
politico la caccia insidiosa alle adesioni per 
la neutralità assoluta, nonché le altre ma-
novre di simil genere; e per sapere se e 
come abbia provveduto contro di esse ». 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole So-
glia al ministro dell'istruzione... 

K O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo che sia rimessa 
a giovedì 11 corrente. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' interrogazione degli onorevoli 

Pala e Dorè, ai ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro., « per sapere se e come intendano 
eliminare la disparità di t rat tamento usata 
nell 'applicazione della legge del 1903 sulle 
comunicazioni dei comuni isolati colle fer-
rovie e coi port i ; disparità per la quale ad 
alcuni comuni, pur non privi di altre comu-
nicazioni, ed alle relative frazioni, furono 
accordate quelle nuove strade, ostinata-
mente negate ad altri comuni che si tro-
vavano nelle identiche condizioni di fa t to , 
a pretesto che La Corte dei conti si fosse op-
posta ; e se ritengano che una ta le dispa-
rità di t rat tamento conferisca alla concor-
dia ed alla morale unione delle diverse 
Provincie italiane ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

VISOGOHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. P e r rispondere all ' interro-
gazione dell'onorevole Pa la debbo ricordare 
che durante i primi otto anni di applicazione 
della legge 8 luglio 1903, n. 312, questa ebbe 
una lata interpretazione, in modo che i be-
nefìci da essa consentiti furono concessi non 
solo ai comuni privi di strade di accesso alla 
ferrovia nel raggio di 25 chilometri ma anche 
a quelli che pur avendo un collegamento 
con la ferrovia, chiedevano di migliorare 
l 'esistente comunicazione, o di poter allac-
ciare una frazione, nonostante che il ca-
poluogo avesse già una strada di accesso 
alla stazione. 

Ma siffatta larga interpretazione, seguita 
^per molti anni sul conforme parere del 
«Consiglio di S ta to e senza osservazione da 

parte della Corte dei conti , non potè più 

mantenersi dal principio del 1912 in poi 
perchè la Corte, modificando la giurispru-
denza, ebbe a ritenere, irremovibilmente 
che la legge del 1903 dovesse essere appli-
cata solo ai comuni sprovvisti di qualunque 
comunicazione con la ferrovia, e per l 'al-
lacciamento del solo capoluogo e non delle 
frazioni di un comune. 

I n seguito a questa nuova massima della 
Corte dei conti, il Consiglio dei ministri del 
tempo, con deliberazione del 28 luglio 1913, 
stabiliva di chiedere la registrazione con 
riserva dei decreti r iguardanti la conces-
sione di sussidi previsti dalla legge preci-
ta ta , che occorresse ancora promuovere per 
effetto di impegni assunti prima del dicem-
bre 1912. 

Succeduto al Gabinetto Giolitt i il Mini-
stero presente, a richiesta della Corte dei 
conti, confermò la deliberazione del prece-
dente Consiglio dei ministri, ed informò la 
propria azione al deliberato della Corte dei 
conti , al quale rigorosamente si è a t tenuto . 

L ' interrogazione dell' onorevole Pa la , 
accennando a disparità di t ra t tamento tra 
provincia e provincia, vuol forse alludere 
alle concessioni di sussidio accordate in 
provincia di Cagliari per la strada di ac-
cesso da Santulussurgiu alla stazione di 
Macomer ; dalle frazioni Arasulei, Toner ! 
e Taliseri del comune di Tonara alla sta-
zione dello stesso comune, e dal comune 
di Villanovaforru alla stazione di San Ga-
vino Monreale. 

P A L A . N©n mi riferivo a questi co-
muni. 

Y ISOCOHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ma in questi casi, debbo 
osservare all 'onorevole interrogante, si trat-
tava appunto di impegni assunti dal Go-
verno prima che venisse adottato il più 
rigoroso criterio di applicazione della legge 
giacché le dette strade sono contemplate 
in apposita convenzione st ipulata il 21 di-
cembre 1908 con la provincia di Cagliari 
ed approvata con decreto ministeriale rego-
larmente registrato dalla Corte dei conti . 

Se, infine, l 'onorevole Pa la si duole della 
negata concessione del sussidio alle tre 
strade (alle quali egli si è tanto interessato) 
per i comuni di Osilo, Siligo e Tuia. . . 

P A L A . No, no. 
V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Debbo osservare che per 
esse, quando ancora era in vigore la giu-
risprudenza informata al criterio di una 
larga interpretazione della legge 1903, il 
Consiglio di S t a t o , per tre volte interpel-
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lato, non riconobbe applicabili le disposi-
zioni della legge stessa, perchè i comuni 
predet t i sono già congiunti alla ferrovia e 
con la s t rada da ciascuno divisata non si 
abbrevierebbe che di due chilometri circa 
la esistente comunicazione con la ferrovia 
stessa mentre si r ichiederebbe una spesa 
assolutamente sproporzionata al lieve van-
taggio della nuova concessione. 

Del resto è in esame presso il Ministero 
del tesoro uno schema di disegno di legge 
per una più larga e benevola estensione 
delle disposizioni della legge del 1903 ed io 
assicuro l 'onorevole interrogante che, ap-
pena il Tesoro avrà dato il suo assenso, il 
disegno di legge verrà presentato all 'ap-
provazione del Par lamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PALA. Eingrazio l 'onorevole sottosegre-
tario di $ ta to dell 'ult ima par te della sua 
dichiarazione ; a dir vero però per ciò che 
si riferisce alle sollecitazioni f a t t e dal Mi-
nistero dei lavori pubblici a quello del te-
soro, perchè sia to l ta la disparità di t ra t -
tamento che era ed è in verità, scandalosa, 
mi sono occupato anch'io con una certa ef-
ficacia. Dopo ciò io non trovo molto invidia-
bile, e devo .talora compiangere, un amico, 
anche quando si t rova ai posto di sottose-
gretario di Stato, che sia obbligato a ri-
spondere a certe interrogazioni imbaraz-
zanti. Come si fa a giustificare l 'opera del 
Governo passato e del Governo a t tuale 
sulla dispari tà di t r a t t amento . . . 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Citi un fa t to . 

PALA. È inutile, onorevole sottosegre-
tario di Sta to , perchè i f a t t i sono pubblici. 

Fui io che nel mese del giugno scorso, 
mi ribellai alla proposta del ministro dei 
lavori pubblici di far passare en amitié 105 
strade di comunicazioni, di frazioni e di 
comuni, che aveano una e più comunica-
zioni colle ferrovie e col mare. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Vi era l 'impegno già assunto 
dal precedente Ministero. 

PALA. Che importa a me di questo ? 
In t an to voi siete venut i qui a confermare 
quello che aveva fa t to il passato Ministero, 
e facendo questo vi rendete solidali con l'o-
pera di quello. Lasciamo stare la teoria 
della continuità di Governo. 

Nel decorso giugno fu presentato qui alla 
chetichella, per avere l 'autorizzazione del 
Par lamento, un elenco di 105 strade che ri-
guardavano non comunicazioni di comuni 

senza strade, ma di comuni che avevano 
già altre strade, e di frazioni per comuni-
cazioni con la ferrovia o col mare, progett i 
di comunicazioni i quali dalla Corte dei 
conti erano stati respinti perchè non con-
formi alla legge. 

Non entro a discutere se il rifiuto della 
Corte dei conti fosse o no legittimo, dico 
solo : come vi sono 105 comuni a cui avete 
accordato il benefìcio della legge 1903, così 
vi sono a l t r e t t an t i comuni che hanno uguale 
diri t to e contro i quali, solo, avete opposto 
la deliberazione negativa della Corte dei 
conti, mentre questa non vi impedì di fa-
vorire i comuni dei quali presentaste l'e-
lenco alla Camera. 

Ricordo che protestai allora in nome dei 
dimenticati, ed il ministro non insistette. 

Ma la verità è che in questa materia il 
Governo ha adoperato due pesi e due mi-
sure e questo non è onesto, nè moralmente , 
nè poli t icamente. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala, la 
prego !... 

PALA. Se il Governo ha incontrato la 
obbiezione da par te della Corte dei conti, 
aveva un mezzo spiccio per uscirne ; po-
teva presentare l'elenco per questi comuni 
come aveva fa t to per gli altri 105; ma con-
cedere a taluni comuni quello che è negato 
ad altri, non mi pare nè giusto, nè onesto. 
Ad ogni modo lasciamo stare il passato!. . . 
{Interruzione dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavoìi pubblici). 

È inutile che ella insista. Causa patro-
cinio non bona peior erit. 

Lei non può giustificare questi fa t t i . Del 
resto il bilancio dei lavori pubblici è an-
cora in discussione ; io sono iscritto a par-
lare e, senza bisogno di fa re la riserva di 
mutare l ' interrogazione in interpellanza, ne 
r iparleremo f ra breve. 

Concludo come ho principiato : mi feli-
cito di avere almeno sentito in ult imo che 
si presenterà un disegno di legge, il quale 
rimedierà ai danni che furono conseguenza 
necessaria dell 'opera vostra e di quella dei 
vostri predecessori, ed a t tendo il proget to 
r iparatore. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per 

i lavori pubblici. Debbo giustificare un po' 
l 'operato del precedente Gabinetto. GÌ' im-
pegni r iguardant i i 105 comuni, cui allude 
l 'onorevole Pala, furono assunti prima che 
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la Corte dei conti mutasse la sua giurispru-
denza. . . 

P A L A . Ma g l ' i m p e g n i del Governo non 
sono legge ! 

VISOCCHI , sottosegretario di /Stato per 
i lavori pubblici., ed erano in corso c o n t r a t t i 
che i comuni avevano s t ipula to per l 'ap-
pa l to delle s t rade . 

Non si sarebbe p o t u t o quindi cancel lare 
1' impegno assunto senza ev idente danno 
per t u t t i i comuni che avevano avu to la 
concessione dei sussidi. 

Del resto, r ingrazio l ' o n o r e v o l e Pa l a 
per la sodisfazione espressa per l 'u l t ima 
pa r t e della mia r isposta. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe un ' in t e r ro -
gazione del l 'onorevole Bouvier al ministro 
di grazia e giustizia, ma l 'onorevole in te r -
rogan te ha richiesto, per questa , la r isposta 
scri t ta . 

Non -essendo presente l 'onorevole Caval-
lera, s ' in tende r i t i r a t a l a sua in ter rogazione 
al ministro dell' i s t ruzione pubblica, « per 
sapere se sia a sua conoscenza che le 
scuole e lementar i a Molinella sono d i v e n t a t e 
un mito , essendo s ta t i i locali scolastici 
- sia del capoluogo, sia* delle f raz ioni - e 
quelli dell ' asilo infant i le occupat i quasi 
comple t amen te dalla t r u p p a fin dalla p r ima 
decade di o t tobre prossimo passato, e se non 
creda doveroso e u rgen te f a r p ra t i che o 
per res t i tu i re de t t i locali agli uffici cui fu-
rono sempre ad ib i t i o, nel peggiore dei 
casi, per f a r seria ricerca di a l t r i locali dove 
possano collocarsi le scuole, essendo pro-
f o n d a m e n t e doloroso ed u r t a n d o contro 
ogni sent imento civile il cons ta t a re che per 
p r e s u n t i ruotivi d 'o rd ine pubblico la intera 
scolaresca d ' u n paese di dodicimila a b i t a n t i 
abb ia a pe rdere un in tero anno d'inse-
g n a m e n t o ». 

Sono così esauri te le in ter rogazioni in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

Svolgimento di interpellanze, 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
lo svolgimento delle in terpel lanze . 

La p r ima è del l 'onorevole Bevione, al 
Governo, « sulla poli t ica seguita verso i 
capi e le popolazioni arabe della Tripoli-
t an i a , sui r a p p o r t i f ra d e t t a polit ica e lo 
s ta to di p ro fondo t u r b a m e n t o oggi r e g n a n t e 
nella colonia, per t a n t i mesi p e r f e t t a m e n t e 
pac i f i ca t a , sui p r o v v e d i m e n t i che si pren-
de ranno per r is tabi l i re nel possedimento 
la sicurezza e l 'ordine ». 

L 'onorevole Bevione ha facol tà dì svol-
gerla. 

B E V I O N E . Onorevol i colleghi, u n a bre-
ve dichiarazione pre l iminare . Io ho presen-
t a t o la mia in te rpe l l anza al Governo ed 
i n t e n d o svolgerla, non per creare alcun im-
barazzo al Governo, ma sempl icemente per 
p o r t a r e il con t r ibu to della mia conoscenza 
alla r e t t a soluzione del p roblema, nelle dif-
ficoltà in cui a t t u a l m e n t e ci t rov iamo. 

Ciò premesso, io cons ta to che, in un 
cer to senso, nel senso ministeriale, la guer ra 
europea ha benef icato la Libia . L ' h a bene-
ficata in q u a n t o , colla va s t i t à dei comba t -
t imen t i quot id ian i che si svolgono sul con-
t inen te , ha quasi t o l t o ogni interesse ed 
ogni passione pubblica agli scontr i che si 
svolgono, a più g randi in terval l i , in Tripo-
l i tan ia . 

A m m e t t e r à l 'onorevole Mart ini che, se 
gli avven imen t i di cui oggi discut iamo, si 
fossero verif icat i in pace europea , ben 
diverso sarebbe s ta to l ' interesse e ben mag-
giore sa rebbe s t a t a la passione in I t a l i a . 

I n secondo luogo la guer ra europea ha 
benef icato , sempre dal p u n t o di vis ta , di-
rei, della quie te gove rna t iva , la Tripol i ta-
nia, in q u a n t o ha f a t t o nascere e radicare , 
in I t a l i a , l ' impress one che vi è s t a to un 
r a p p o r t o di d ipendenza f r a il f e rmen to e 
l ' agi tazione libica e i g rand i avven imen t i 
della guer ra europea . 

I l giorno in cui la Turchia è e n t r a t a nel 
confl i t to , p roc lamando la guer ra santa , 
quasi insensibi lmente ed inev i t ab i lmen te è 
sor ta in I t a l i a la persuasione che esistesse 
un r a p p o r t o di causal i tà t r a la p roc lama-
zione della guer ra santa ed il f e rmento , 
l ' ag i taz ione , i comba t t imen t i che scoppia-
rono in Lib ia . 

Ora è certo che t a le opinione, q u a n d o 
fosse f o n d a t a , e l iminerebbe comple tamente 
la responsabi l i tà gove rna t iva e si dovrebbe 
cons iderare l ' ag i taz ione in Tr ipo l i tan ia co-
me uno dei t a n t i malefìci ef fe t t i che, per 
l ' I t a l i a , ha a v u t o la guerra europea. 

P u r t r o p p o , per q u a n t o diffusa e rad i -
ca t a ques ta opinione, non credo che sia 
conforme a rea l t à . Credo che esistano mo-
t iv i seri per r i t enere che diversa la rea l tà 
sia. I n n a n z i t u t t o il f e rmen to che noi oggi 
l amen t i amo in Libia, non è poster iore ma 
an te r io re al f a t a l e mese di agosto in cui è 
scoppia ta la conflagrazione europea . Se non 
erro, f u il 28 apri le che i ribelli a t t a c c a -
rono Marsa Lueggia, la base nava le del pre-
sidio di Nufìlia, e pochi giorni dopo il 6 lu-
glio, un nuovo scontro ebbe luogo ad As-
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sella, dove per i rono due ufficiali nostr i e 
30 ascari . 

E si noti che questi scontri e comba t t i -
menti hanno un c a r a t t e r e analogo, per non 
dire ident ico, cogli scontr i che si verifica-
rono in seguito, ciò che dà peso maggiore 
all 'opinione, che io divido, che non vi sia 
un rappor to di d ipendenza t r a i fenomeni 
della guer ra europea e i comba t t imen t i in 
Tripoli tania. 

I n secondo luogo è da cons ta t a re che, 
non so l tan to , quando fu p r o c l a m a t a l a 
guerra san ta , il Su l t ano ebbe cura di in-
viare un t e l e g r a m m a al propr io rappresen-
t a n t e a Tripoli , per dire che, dalla guerra 
santa , e rano escluse l ' I t a l i a e la Tripoli-
tania , ma a b b i a m o vedu to che t u t t i gli 
sforzi, t u t t i i t e n t a t i v i che f u r o n o com-
piut i dagli agent i tu rco- tedeschi per fa re 
insorgere e per t ravolgere con t ro le po-
tenze de l l ' In tesa le t r i bù t r ipo l i t ane falli-
rono m i s e r a m e n t e ; e il miglior documen to 
di ciò è da to nei r a p p o r t i di t r oppo , per 
noi, in tensa amic iz ia che esistono in que-
sto m o m e n t o t r a il Grande Senusso e l ' In-
ghil terra, r appo r t i che sono confe rma t i 
dal l 'arresto di Sule iman E l Barun i , sena-
tore o t t o m a n o , che fu dalla Turch ia man-
dato presso il Gran Senusso prec isamente 
per sobillarlo e per far lo in te rveni re cont ro 
l 'Eg i t to e l ' I ngh i l t e r r a . 

Altre cause bisogna perciò cercare al 
fe rmento che oggi ésiste in Tr ipol i tania , 
cause che sono asso lu tamente preesistenti 
alla guer ra europea e ind ipenden t i da essa. 

A n z i t u t t o r iconoscerà l 'onorevole mini-
stro per le colonie, t a n t o più che egli non 
ne è responsabile , che l 'occupazione del 
Fezzan è s t a t a p r e m a t u r a . IsTon vi era as-
s o l u t a m e n t e necessità, a meno di un anno 
di d i s tanza dal la pace di Losanna , di an-
dare a p i a n t a r e la band ie ra d ' I t a l i a a circa 
2000 ch i lomet r i dal la costa. 

Ques t ' impresa si p o t e v a e si doveva 
t en ta re , ma ad un p a t t o : che fosse scevra 
di rischi e di pericoli . Ma t a l e credo che 
non fosse r i t e n u t a fin dal principio, per-
chè il colonnello Miani fu cos t re t to a mo-
dificare il suo pr imi t ivo p iano e t i asfor-
mare quella, che doveva essere u n a spedi-
zione in piccole colonne volant i , che da 
varie p a r t i della costa cercassero di con-
centrars i nel cuore del Fezzan, in u n a spe-
dizione unica di una sola colonna impo-
nen t emen te a rma ta . 

E questo era necessario, perchè in rea l t à 
esisteva e p e r m a n e v a in Tr ipol i tan ia un 
fo r t e nucleo di resistenza a r m a t a , il quale 

a p p u n t o si era insediato nella Ghibla, la 
zona deser t ica inospi ta le in t e rpos ta t r a la 
Tr ipol i tania pacif icata e il Eezzan. 

Quando , dopo la v i t to r ia ad Assaba, il 
generale Lequio ebbe d i s fa t te le t r u p p e di 
Suleiman E l Barun i , si po teva considerare 
la Tr ipo l i tan ia , nel suo complesso, com-
preso il Fezzan, paci f ica ta e f f e t t i vamen te 
e v i r t ua lmen te ; e f f e t t i vamen te nella p a r t e 
cost iera, in q u a n t o in questa zona era s t a t a 
palese, pubbl ica ed efficace la sot tomissione 
delle popolazioni ; v i r t u a l m e n t e nel Fezzan , 
perchè il Fezzan è ab i t a to da t r ibù seden-
t a r i e e pacifiche di agr icol tor i che non chie-
dono di meglio che di f a r e a t t o di devo-
zione e sottomissione a chi è in g rado di 
assicurare loro la pace. 

E i m a n e v a dunque da pacificare sola-
m e n t e la Ghibla che per circa 500 chilo-
met r i in l a t i t ud ine si s tende t r a la costa 
ed il Fezzan . Su questa zona regnava il 
mistero ; si sapeva so l tan to che in essa vi-
veva un capo fana t ico , seguace appas-
s ionato del senussismo, Mohammed Ben 
Abdal la , il quale n u t r i v a dei s en t imen t i 
ostili a noi. Egli aveva a sp ramen te com-
b a t t u t o contro di noi insieme coi tu rch i , ed 
in to rno a lui si erano s t re t t i e raggrup-
p a t i i residui dispersi delle b a n d e di E l 
Barun i . 

F u per s t r i to lare ques ta u l t ima resi-
s tenza che il colonnello Miani f u cos t re t to 
a compiere la sua g rande spedizione nel 
Fezzan . Ver rebbe quindi oggi facile do-
mandars i se non sarebbe s ta to meglio la-
sciar t r a scor re re qualche anno e fa re che 
le stesse t r i bù del Fezzan a noi spontanea-
m e n t e chiedessero di a n d a r e laggiù a pro-
teggerle . 

È vano però domandars i questo oggi, 
perchè a quello che fu f a t t o non è più pos 
sibile p o r t a r e r imedio. 

Ma mi pare che è lecito dire che, poi-
ché anche già si sapeva , quando p a r t ì la 
spedizione Miani, che per giungere al Fezzan 
occorreva b a t t e r e la resistenza a r m a t a di 
Mohammed ben Abdal la , era più che mai 
indispensabile cooperare con una azione 
pacifica di sana e buona amminis t raz ione 
al la operazione guerresca del colonnello 
Miani. 

Se noi questo avessimo f a t t o , sa remmo 
riusciti nel solo in t en to che dovevamo pro-
porci, che era quello di impedire che l 'a-
narch ia , il f e rmen to , il disordine e la vo-
l u t t à di guer ra che dovevamo comba t t e r e 
nella Ghibla, dal la Ghibla si potessero esten-
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dere alle al tre regioni della Tripoli tania c ] 
del Fezzan. 

I n al tre parole, noi dovevamo recare la 
prova, a coloro che erano, per così dire, 
neut ra l i in questo confli t to f ra noi e i ri-
belli, alle popolazioni non insorte, che Mo-
hammed ben Abdalla aveva tòr to a con-
t ras ta rc i il passo, che fra noi e Mohammed 
ben Abdalla eravamo preferibili noi col 
nostro programma di pace, di lavoro, di 
civiltà. 

Questo invece non fa f a t t o . F u bensì 
ucciso nel conflitto di Moharaca del 23 di-
cembre 1913 Mohammed ben Abdalla. Ma 
con questo non fu ba t t u t a , nè v in ta la re-
sistenza della Ghibla, anzi il fermento, che 
pr ima era r is t ret to alla Ghibla, lentamente 
si diffuse, si ramificò, si estese alla costa, 
e creò quella situazione grave che ci ha 
imposto la concentrazione delle nostre linee 
fino alle provincie sicure della costa, che 
ci ha obbligati ad abbandonare completa-
mente il Fezzan. 

Questa si tuazione a t tua le (è bene che la 
dipingiamo brevemente) non è lieta : cer-
t amen te è una grave degenerazione della 
situazione preesistente. 

Un anno fa era possibile t raversare da 
un capo all 'altro la Tripoli tania senza 
armi e senza pericoli. L 'a rabo , che si incon-
t r ava , sa lutava con r ispet to e offriva volen-
tieri l 'ospi ta l i tà della sua tenda o della sua 
casa. Da qualche mese t u t t o si e t rasfor-
mato. A Taorga si ebbe un vero scontro 
t r a i taliani e arabi . E, poiché regnava la 
pace, questo scontro f u definito rissa f ra 
militari e arabi, e furono affidate le inda-
gini a l l 'autor i tà giudiziaria. Il che può es-
sere una elegante t rova ta , ma cer tamente 
non sopprime quello che vi può essere nel 
f a t t o di a l la rmante e di sinistro. 

A Misurata si è vissuto per molte setti-
mane, pr ima che si proclamasse lo s ta to di 
assedio, in s tato d'assedio autent ico . A 
Zuara e a Zavia, impor tan t i centr i costieri, 
dove non vi erano mai s ta t i motivi di al-
larme, si ebbero recentemente segni certi di 
disaffezione. 

A Tripoli stesso si è dato ordine ai sol-
da t i di non uscire inermi e soli per l'oasi, 
e si fece compiere il muro di cinta che era 
s tato in ter ro t to dopo la pace di Losanna. 
T u t t i questi f a t t i si debbono impu ta re alla 
Ghibla, o non significano, come dicevo 
dianzi, una rapida e inat tesa degenerazione 
di uno s ta to di còse che era sodisfacente, 
e che ta le doveva essere m a n t e n u t o ? 

A me, che ho po tu to conservare rappor t i 
con i tal iani ed arabi che vivono in Tripo-
l i tania e che ho seguito con in in ter ro t to 
interesse le vicende di quella colonia, a me 
pare che si possa con coscienza affermare 
che la Ghibla non è la causa vera del di-
sordine regnante nella colonia, e che ciò 
che vi è di più grave e di più a l l a rmante 
in questo momento , in Tripoli tania, non è 
la ribellione a rmata della Ghibla, ma è lo 
s tato di agitazione, di fermento, veramente 
preoccupante, veramente profondo che si 
estende fino ai più sicuri centri costieri, 
fino al cuore stesso di Tripoli. 

Ora questo non è se non il r isul ta to degli 
errori che noi abbiamo commesso nell 'am-
ministrazione della colonia. E ne reco la 
prova. 

IsTei rappor t i con gli arabi , noi non po-
t remo mai prescindere da una situazione 
che è reale ed an t ica come la razza araba: 
la distinzione t r a i capi e la plebe. La po-
polazione araba è r e t t a in modo oligarchico, 
quasi pa t r i a rca le ; obbedisce devotamente , 
quasi superstiziosamente, a certe persone e 
capi che non sono nè più ricchi, nè più in-
tell igenti degli altri , ma che sono discen-
denti di quelli che erano i capi, i quali 
erano i discendenti di al t r i capi della stessa 
t r ibù. 

L ' au to r i t à dei capi sulle popolazioni è 
incredibile; e l ' abbiamo vedu to du ran t e la 
guerra contro i turchi , quando le tu rbe tri-
politane venivano a farsi massacrare sotto 
i nostri cannoni, solo perchè i capi lo co-
mandavano . 

Ora questo rappor to non è casuale: esso 
ha una base, nel modo stesso con cui fun-
ziona la vi ta sociale in Tripoli tania. I capi, 
in conclusione, servono ai loro dipendent i , 
a questi prestano man for te , li a iu tano 
nelle loro questioni, nelle loro pra t iche con 
le autor i tà ; li presentano con le t tere ai 
loro conoscenti ed ai loro amici, quando 
viaggiano fuor i dei loro centri . I n cambio 
di questi servizi, ricevono ossequenza ed 
obbedienza cieca. Gli a rabi credono cieca-
mente a quanto dicono i capi, anche alle 
cose più s t ravagant i e false. Questo scam-
bio di servizi e di fedeltà è il vincolo fon-
damenta le della società a r aba ; e noi dob-
biamo tenerne conto, come d 'una real tà 
immodificabile. Aggiungo che è fo r tuna che 
sia così : che noi dobbiamo governare un 
paese socialmente organizzato in tal modo. 

I n sostanza, questa organizzazione si-
gnifica per noi r iduzione e diminuzione di 
lavoro; noi possiamo governare, direi, per 
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interposta persona. Invece di dirigere cento 
teste, ne dirigiamo una sola, che è più colta, 
più aperta e più proclive agli accordi. Or-
bene, il primo gravissimo errore, a mio 
modo di vedere, che fu commesso in Tripo-
litania fu esattamente questo: di non aver 
tenuto conto sufficiente di questa grandis-
sima e importantissima realtà; di non aver 
trattato i capi in modo tale, da trarre da 
essi il massimo utile. 

In realtà, in Tripolitania, abbiamo piut-
tosto avversati, che non resi amici a noi i 
capi. I l perchè di questo strano programma 
10 non l 'ho mai capito. Pare che abbia 
operato secondo questo concetto un fun-
zionario delle prefetture, che fu posto, non 
so perchè, a capo dell'ufficio degli affari 
indigeni, e che si propose ed attuò un prò 
gramma, che direi democratico, di livella-
zione sociale in Tripolitania. Un .giudice 
non sospetto, Leone Gambetta, a proposito 
delle congregazioni religiose in Oriente, di-
ceva che l'anticlericalismo non è articolo 
d'esportazione. Credo che convenga all'ono-
revole ministro che, almeno in Tripolitania, 
neanche la democrazia sia un articolo di 
esportazione. L'oligarchia esistente in Tri-
politania ci serve; e non abbiamo ragione 
alcuna di distruggerla. Questo programma 
urterebbe soprattutto contro l'impossibilità, 
non potendo l'arabo vivere senza un capo. 
Se gli togliete il suo capo, gliene dovete 
dare un altro. 

E notiamo che quest'altro capo non lo 
potete improvvisare: perchè, come dicevo, 
11 capo arabo è un prodotto di eredità. Eppoi 
vi sarebbe quest'altro pericolo: che il capo, 
messo da parte, dopo il primo momento di 
disorientazione, cerchi ed ottenga la ven-
detta contro di voi. 

I l risultato d'un simile programma, che 
fu messo in atto, io ritengo, per colpa spe-
cialmente del funzionario che ho indicato, 
che il Ministero delle Colonie non vigilò e 
non infrenò abbastanza nelle sue novità 
politiche, fu che noi abbiamo ridotto pau-
rosamente il numero delle nostre amicizie 
e moltiplicato invece il numero delle no-
stre inimicizie. 

E ciò senza costrutto, perchè io com-
prenderei che si seguisse una politica, come 
questa, quando l'opera di questi capi ci 
costasse tanto in denaro, in sacrifizi, in 
preoccupazioni, che dovessimo quasi pre-
ferire la loro inimicizia e le incognite che 
ne deriverebbero. Ma, in realtà, questo non 
è. So che vi sono delle famiglie arabe, che 
hanno avuto compensi cospicui per servizi 

resi, ma io vorrei che l'onorevole ministro 
paragonasse i 50 milioni di franchi, che ha 
costato la spedizione Miani, la quale ha 
lasciato le cose come erano, col mezzo mi-
lione, o poco più, che è costato invece l'ac-
quisto dei servigi di qualche cospicua fa-
miglia araba, la quale ci ha assicurato la 
sottomissione, senza colpo ferire, di varie 
città. 

Comunque, io credo che oggi compensi 
straordinari a capi arabi non si diano più; 
si danno dei compensi di carattere ordi-
nario ai Caimacan, ai Mudir e ai presidenti 
delle municipalità, stipendi che noi do-
vremmo pagare ugualmente quando al po-
sto di loro vi fosse un connazionale. Quindi 
neanche si può dire che questa pretesa de-
capitazione morale dei capi arabi abbia un 
risultato concreto di utilità per il paese. 

Ora, per documentare, onorevoli colle-
ghi, quello che io sto dicendo, che noi 
siamo lentamente giunti a questo risultato, 
di aver scontentato la grandissima mag-
gioranza dei capi arabi, dovrò fare una se-
rie di nomi di questi capi. 

Io so che quel che dirò, quel che di-
ranno i colleghi, che parleranno dopo di 
me, soprattutto ciò che dirà l'onorevole mi-
nistro, asrrà una larga ripercussione in Tri-
politania e sarà largamente commentato 
dagli interessati. Questo però non mi trat-
tiene dal dire quanto penso della situazione, 
perchè ritengo che ciò giovi alla situazione 
nostra laggiù, perchè credo che se i capi 
vedranno che nel libero Parlamento ita-
liano si può invocare riparazione dal Go-
verno, quando esso Governo non assolve 
con completa giustizia il suo compito verso 
i capi, noi avremo miglior terreno per ri-
tentare in seguito l'accordo. Del pari di-
chiaro che, come io in questo momento mi 
permetto di chiedere conto e riparazione 
di questo, che a me pare un errore, chie-
derei lo stesso conto e riparazione quando 
si trattasse dell'errore inverso, quando cioè 
noi ci asservissimo ai capi o abbondassimo 
in compensi e onori senza curarci di ottenerne 
prestazioni e servigi. 

Fa t ta questa dichiarazione, onorevole 
ministro, passiamo in rivista i vari capi di 
Tripoli e del territorio e vediamo in quale 
situazione si trovino attualmente nei rap-
porti con noi. 

À Tripoli Hassuna Pascià Caramanli era 
sindaco di Tripoli quando si compì l'occu-
pazione e ci rese segnalati servigi. Fu la-
sciato sindaco di Tripoli ii aliana per qualche 
tempo ; poi, ad amministrare il comune, fu 
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n o m i n a t a una Commissione di tre membri , 
due R e g i impiegati , e Hassuna Pasc ià pre-
sidente. Inf ine V a u t o r i t à del presidente 
svanì e s ' incorporò nei due commissari. Has-
suna è oggi poco o nulla sentito e natu-
r a l m e n t e di questo t r a t t a m e n t o è poco so-
disfatto. 

H a l i d B e y C h e r g h e n y , g i o v a n e notabi le , 
molto inf luente , r icco. F u per molto tempo, 
p r i m a del l 'occupazione, n o m i n a t o C a i m a -
can di A z i z i a , e poco pr ima del l 'occupa-
zione n o m i n a t o C a i m a c a n di T a r h u n a . 

É stato amico nostro ed ha reso pure 
dei servigi . V e n n e una pr ima v o l t a arre-
stato, r i lasciato, ed arrestato altre due 
v o l t e , qualche t e m p o dopo. V o l e n d o un 
passaporto per v iaggiare per affari , gli fu-
rono f a t t e molte diff icoltà e l u n g a g g i n i . 
L e sue propr ietà hanno subi to dei danni 
per somme ingent i . Nessun compenso ha 
p o t u t o avere . Sono stati demolit i immobil i 
a p p a r t e n e n t i ai suoi parent i , ed egli, nel la 
sua qual i tà di procuratore , ha r e c l a m a t o , 
ma nulla ha ot tenuto . 

M A S T I N I , ministro delle colonie. Ma c 'è 
u n a Commissione che deve esaminarl i ! . . . 
Se noi decidiamo già qui. . . 

B E V I O N E . E gli arresti ì 
M A R T I N I , ministro delle colonie. P e r i 

danni di guerra e per t u t t o questo che egli 
dice di a v e r sofferto, e'è una Commissione 
che d e v e e s a m i r a r e e decidere. Ma se noi 
dec id iamo qui che egli ha già rag ione, la 
Commissione è come se non ci fosse. 

B E V I O N E . Questo p o t r à essere uno dei 
capi d 'accusa , onorevole Martini , che non 
hanno f o n d a m e n t o . B i m a n e però quel l 'a l-
t ro , che il G h e r g h e n y è stato tre vo l te ar-
restato . A t t e n d e r ò una risposta anche su 
questo. 

I l f r a t e l l o di Hassuna Pasc ià , M a h m u d 
B e y C a r a m a n l i , che a v e v a reso dei servigi, 
è s tato mal compensato e non è s tato te-
n u t o in alcuna considerazione. 

H a lasciato, con la famig l ia , la Tripoli-
tan^a ed è a n d a t o a stabilirsi in E g i t t o , 
iniz iando quel l 'esodo, che v a accentuandosi 
ogni g iorno più, dei capi tr ipol ini . 

N o n sarebbe stato, credo, difficile, in-
durre M a h m u d B e y a r imanere, ma nul la 
è s tato f a t t o a questo scopo. 

I l Cadì f a cori noi fin dai primi t e m p i 
de l l 'occupazione. 

Ci ha reso un segnalatissimo servigio, in 
q u a n t o c h f , autor i tà religiosa, fu il primo 
ad a d a t t a r s i al ralliément col nostro Go-
v e r n o . E b b e n e anche egli ora è contr is ta to 
per la dif f idenza che lo c irconda, poiché è 

sorvegl iato nel l 'Amministraz ione della giu-
stizia religiosa e nella riscossione delle de-
cime. Questo s tato di cose è noto a p a r e c -
chi notabi l i , che al pari dei C a d ì se ne ri-
sentono. 

I l Cadì a v e v a un fratel lo , M o h a m m e d 
B usseri, che era amministratore dei beni 
delle Moschee, e che fu utile al Reg io Go-
verno t a n t o prima che dopo l ' o c c u p a z i o n e . 
C a d u t o a m m a l a t o , v e n n e esonerato, non 
si sa perchè, dalla car ica che copr iva , e 
questo esonero, si dice, gli dette tanto do-
lore da farlo morire di crepacuore . 

M u s t a f à B e y B e n Ghidara , d e p u t a t o ot-
t o m a n o prima del l 'occupazione, era ed è 
molto inf luente sulla costa e nell ' interno. 
E g l i e suo frate l lo , residente a Sliten, hanno 
reso segnalati servigi, e si dice che si deve 
a questa famigl ia se siamo entrat i a S l i ten 
quasi senza colpo ferire. Orbene, anche Mu-
stafà B e y è ora quasi assolutamente scon-
siderato. E g l i s o p r a t t u t t o si duole che una. 
parte delle sue propr ietà , che consistono in 
case site presso l 'arco di Marco A u r e l i o a 
Tripol i , sieno state demolite per ragioni di 
a r c h i t e t t u r a o di archeologia senza averne 
a v u t o compenso. E poiché egli v i v e v a del 
reddito di queste propr ie tà ne è r imasto 
colpi to nei suoi più v i ta l i interessi. 

Muzzaf fer bey, u o m o ret to , istruito ed 
inf luente, ha pure reso molt i servigi al no-
stro G o v e r n o , sia d u r a n t e la guerra , sia du-
dopo la conclusione della pace. 

E g l i è ispettore delle scuole arabe e 
come tale si l a m e n t a che mai nessuno v a d a 
a cercare il suo parere su queste scuole-
E non nasconde il suo m a l c o n t e n t o per il 
poco conto in cui è t e n u t o e specia lmente 
per gli errori che si c o m m e t t o n o a d a n n o 
dei suoi c o n c i t t a d i n i e correl igionari . Si 
duole anche dell' arresto di un suo pa-
rente. 

H a g e Mustafà ben Zikri , è un ricco ed 
inf luente capo tr ipol ino. F a c e v a p a r t e , 
prima de l l 'occupaz ione i ta l iana, della fa-
mosa Società dei fosfat i , che fu l ' i s t rumento 
di cui si servì la nostra pol i t ica d 'a l lora 
per la nostra penetraz ione pacif ica. 

Per questa sua amiciz ia col G o v e r n o 
i ta l iano incorse nel l ' ira del G o v e r n o otto-
mano, che glie ne fece sentire d u r a m e n t e 
gli ef fett i . 

F u dest i tui to dalla carica di consigliere 
de l l 'Amminis traz ioneprov inc ia le e costret to 
a dimettersi dal la carica di direttore della 
scuola di ar t i e mestieri. 

Quando venne il nostro G o v e r n o , non 
ebbe compensi di sorta per le p r o v e già 
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date di devozione disinteressata alla no-
stra causa, ed egli ora si duole di essere 
t r a t t a t o rudemen te e di essere c i rcondato 
dalla diffidenza delle au to r i t à i ta l iane. 

Musbah el Scerif, amico nostro anche egli 
pr ima dell 'occupazione, accompagnò perso-
nalmente la missione Sanfilippo Sforza nel-
l ' in terno della Tripol i tania , r imuovendo 
t u t t e le difficoltà che si opponevano ai pro-
gressi di quella missione. E b b e gravi noie 
dal Governo locale d 'al lora perchè amico 
dell ' I tal ia. 

Egli, che è influentissimo, è t enu to ora 
in scarsissima considerazione e si l amenta 
di essere v i t t ima di angherie. H a vendu to 
par te delle sue propr ie tà e cerca di ven-
dere quel le che gli r imangono ancora per 
lasciare defini t ivamente la Tripol i tania . 

Eerhad Bey, notabi le colto, intelligente, 
influentissimo, specie nella p a r t e occiden-
tale della Tr ipol i tania . E r a depu ta to ot to-
mano prima dell 'occupazione, du ran te la 
guerra r imase coi turchi , fu uno dei più 
validi organizzatori della resistenza. Ap-
pena conclusa la pace egli si mise in rela-
zione col nostro Governo e fece un discorso, 
in una assemblea t e n u t a in Azizia dai no-
tabili arabi , nella quale consigliò la sot to-
missione. I l suo consiglio f u seguito da 
tu t t i , meno che dal Baruni . Eese molti se-
gnalati servigi, e fa pa r t e t u t t o r a della 
Commissione pel r io rd inamento ammini-
strat ivo della Tripoli tania. Egli è però ora 
nel numero dei malcontent i . Non ne fa mi-
stero neanche coi corrispondenti dei gior-
nali. (Si veda il Giornale d'Italia del 14 di-
cembre). 

Lamin Bey Ghergeni, nei primi tempi 
dell 'occupazione era amico nostro e rese 
dei servizi, sia s tando a Tripoli, sia s tando 
in Tunisia. Oggi, ostacolato in t u t t o , ha 
l ' intenzione di sbrigare i suoi affari in Tri-
poli tania e di andarsene. 

Moli ame d Sami Bey Enna i conosce be-
nissimo t u t t e le questioni amminis t ra t ive e 
polit iche della Tripol i tania , avendo coperto 
la carica di caimacam in parecchie locali tà. 
E ora amminis t ra tore dei beni delle mura . 
Poco o n ien te senti to, è egli pure nel nu-
mero dei malcontent i . 

Suo nipote , giovane is trui to ed intelli-
gente, conoscitore delle questioni fondiar ie 
della Tripol i tania , avendovi impian ta to il 
catasto p r i m a dell 'occupazione, è t u t t o r a 
disoccupato. 

E si po t rebbe cont inuare con una se-
quela di notabi l i malcontent i : Mohamed 
Gamel, Moljamed Biri, Hage Gassin Mizran 

(uno dei più ricchi propr ie tar i della Tri-
pol i tania, pa r t i t o per la Mecca, probabil-
mente per non to rna re p iù ) ; Abeida, Ab-
dalla, Bey Scerif, Hussein Zindag, Bin Gia-
berecc. 

Questo per Tripoli. Vediamo l ' in terno. 
Nel l ' in terno : A Sli ten esistono due par-

t i t i influenti , e nessuno dei due ci è oggi 
sinceramente amico. Uno è quello del Cai-
macam Fevzi Bey, ex funzionario turco, 
intelligente, laborioso, che è s tato amico 
nostro fin da i pr imi tempi dell 'occupazione. 
Det to Caimacam tempo addietro ebbe delle 
seccature, f u ch iamato a Tripoli per una 
inchiesta. Tornò al suo posto, ma nel pro-
fondo non ci sarà cer tamente grato del 
modo col quale abb iamo ricompensato i 
suoi servizi. 

L ' a l t ro pa r t i t o mol to influente è quello 
della famiglia Ben Ghidara, di cui un rap-
presentan te è menzionato f ra i notabi l i di 
Tripoli. I Ben Ghidara si facevano chia-
mare i pr incipi di Sliten. Duran te la guerra-
essi molto influirono sugli arabi di Sliten 
perchè non combattessero contro di noi, 
e con successo. Questa famiglia è, non solo 
poco considerata , ma anche os taco la ta ; 
non so se per influenza del Caimacam, che 
forse vede in loro dei concorrent i al suo 
posto ; oppure per a l t r e ragioni. Così a 
Sliten siamo riusciti ad avere i due par t i t i 
che sono contrar i t r a di loro, cont ra r i t u t t i 
e due a noi. 

Il Mudir di Gasr Gaaffara venne un 
giorno condot to a Tripoli e imprigionato. 
Messo in l ibertà non so se sia s tato desti-
tu i to . Certo per questo t r a t t a m e n t o ha 
cessato di essere un amico. 

Al Garian la famiglia più influente è 
quella del Kobar , ed uno dei membri della 
medesima è il Caimacam. Costui e suo fra-
tello hanno, du ran te la guerra , combat -
t u t o coi tu rch i contro di noi. Dopo la loro 
sottomissione comba t t e rono contro il Ba-
runi, nelle file del generale Lequio, e uno 
di loro meritò la medaglia al valor mi-
l i tare. 

I l suddet to Caimacam, nel marzo od 
aprile u l t imo scorso, diede le sue dimissioni. 
Queste vennero poi r i t i ra te ; ma l 'averle 
egli da te non è eerto prova di sodisfa-
zione. 

A Zuara , il pa r t i to più influente, anzi 
si può dire l 'unico, è quello di Sul tan Bin 
Sciaban e del figlio a Bedalla B inSc iaban , 
quello presidente del municipio, e questo 
Caimacam. E n t r a m b i questi notabil i , che 
furono i primi a r i to rnare dopo l 'occupa-
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zione di Zuara sono ora poco "contenti del 
regime italiano, e non ne fanno mistero. 

Ho lasciato per ultimo la famiglia più 
importante, dei Muntasser, che ha vaste e 
influenti ramificazioni e relazioni non solo 
in Tripolitania, ma in tutto il mondo mus-
sulmano. 

AhmedfBey Muntasser, che risiede a Tri-
poli, e la sua famiglia, hanno durante la 
guerra e dopo reso molti servizi al nostro 
Governo : per la presa di Misurata, per lo 
sbarco a Sirt, per l'occupazione di Tha-
runa e del Garian. 

Orbene, Ahmed B e y oggi è scontento ; 
e quando si trova con persone nelle quali 
ha fiducia, non nasconde i suoi sentimenti 
molto intiepiditi verso di noi. 

A Sirt il partito dei Montasser rivaleg-
giò col partito dei Militan. 

Omar Pascià Muntasser, capo della fa-
miglia, padre del Caimacam di Misurata, 
di Ahmed Bey di Tripoli, che ho sopra 
nominato, e del Caimacam di Sirt, è stato 
tempo fa chiamato a Tripoli ad audiendum 
verbum. Ciò non può non averlo ferito. I l 
figlio Abdel Kader Ben Muntassir da qual-
che tempo è poco considerato e non può 
essere contento del trattamento fatto al 
padre e al fratello Ahmed di Tripoli. 

I l Militan fu ai primi tempi dell'occu-
pazione di Sirt, deportato in Italia. Questa 
offesa non deve averlo certo fatto nostro 
amico. Al suo ritorno non si cercò di fargli 
dimenticare il passato. Non gli venne fatto 
di ricuperare quanto aveva perduto; le sue 
proprietà occupate non vennero indenniz-
zate. 

Anche a Misurata i Muntasser rappre-
sentano un partito importante. Salem Bey, 
fratello di Ahmed Bey Muntasser di Tri-
poli, è il Caimacam del luogo : egli è scon-
tento, perchè dice apertamente che si cerca 
di insidiare e distruggere i suoi poteri e la 
sua influenza. 

Gli altri due partiti sono : quello dei 
Ledgan e quello di Ramadan Scetevi. Hanno 
combattuto entrambi fra i turchi contro di 
noi, ma dopo si sono lealmente sottomessi. 
.Anche essi si lagnano di non essere tenuti 
in considerazione e spesso di es-ere osta-
colati. Cinque mesi fa vennero messi per po-
-che ore agli arresti. Grave erroreiu questo: 
o erano colpevoli e bisognava giudicarli e 
possibilmente allontanarli da Misurata, o 
non erano colpevoli, e allora non si doveva 
arrestarli. 

Per il notabile arabo, che è g losissìmo 
-della sua dignità personale/ '" "ilascio non 

serve a nulla ; e l'arresto, specie se ingiusto, 
è una ferita nell'amor proprio che brucia 
per tutta la vita. 

Anche il Cadì di Misurata che fu uno dei 
primi rientrati dopo l'occupazione di detta 
località, è poco considerato ed è offeso per-
chè ogni tanto gli si chiedono spiegazioni 
sugli introiti dei tribunali religiosi e sulle 
percezioni della decima. 

A Tarhuna le famiglie più importanti 
sono quelle dei Muraied e del IsTaas. Uno 
dei componenti la prima, imparentato coi 
Muntasser, è Caimacam. JSon può essere 
molto sodisfatto del t ra t tamento fatto ai 
suoi potenti congiunti. Uno dei membri 
della seconda famiglia era impiegato al mu-
nicipio, ma venne mandato via. Donde 
nuovo malcontento. 

Negli Urfella l 'attuale Caimacam e il 
famigerato Seif Ennasir rappresentavano, 
fino a qualche mese fa, i due partit i più 
importanti. Dopo l'occupazione di Beni 
Ulid, durante l'occupazione di Socna, Seif 
Ennasir, per ordine del colonnello Miani, 
venne arrestato e condotto a Zuara. Più 
tardi venne rilasciato e rimandato al suo 
luogo di origine con una gelosa missione 
di fiducia. 

Questo fatto naturalmente scontentò 
profondamente l 'altro capo, perchè era la 
esaltazione del proprio nemico, ma, come 
si sa, si risolse nella fuga di Seif Ennasir ai 
ribelli, e quindi finì con un nuovo e ben 
peggiore nemico contro di noi. 

Questa la situazione nei rapporti dei 
notabili, ma non è migliore la situazione 
nei rapporti delle plebi. Le plebi tripoli-
tane sono abituate alla vita dura e all 'ob-
bedienza e non hanno molte pretese. Pure 
noi non siamo riusciti ad accontentarle. 
Abbiamo fatto strade, ferrovie, porti, in-
staurato servizi automobilistici, il che, senza 
dubbio, testimonia delia nostra potenza, 
della nostra capacità, civiltà e buon volere, 
ma contemporaneamente abbiamo impian-
tato una amministrazione, una giustizia, 
una burocrazia che sono la perfetta nega-
zione di ogni capacità colonizzatrice. Per 
la vecchia mania italica di moltiplicare 
le funzioni, per moltiplicare i posti e gli 
stipendi, abbiamo steso soprattutto nella 
Tripolitania una fitta ed asfissiante rete 
burocratica sotto la quale il povero arabo 
si perde senza speranza. 

Le cose più semplici che, sotto i turchi, 
si ottenevano con una parola buona detta 
da un capo, oggi non si ottengono che dopo 
mesi e mesi di lunga attesa. La giustizia è 



Atti Parlamentari — 6909 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL'8 MARZO 1915 

lentissima, costosa e incomprensibile. Si 
fanno giurare le donne, ciò che urta il senti-
mento religioso della popolazione. 

Is t i tu i t i i nostr i t r ibuna l i , f a t a l m e n t e in-
torno ad essi è sor ta una f a l ange di avvoca t i 
che, dovendo v ivere con le poche cause 
esistenti, le p ro lungano e le complicano in 
modo, che il povero arabo, anche se esce 
vittorioso da u n a l i te , è p e r f e t t a m e n t e ro-
vinato. 

Questo per le norme che regolano il no-
stro ord inamento in Tr ipol i tan ia . Pe r gli 
uomini and i amo forse anche peggio, non 
per un del iberato proposi to dei nos t r i fun-
zionari di far male o per incapac i tà orga-
nica a far bene, ma pel modo assoluta-
mente assurdo con cui si procede alla ro-
tazione delle cariche. 

Bisogna considerare che l ' a r a b o non 
è munito della capac i tà di as t raz ione degli 
occidentali per la quale si può scindere 
l 'ordinamento ammin i s t r a t i vo dalle persone 
che devono far lo funz ionare . 

L 'a rabo vede la persona ed a questa si 
l imita: faccia bene o male, il mer i to o il 
tor to è della persona. Della divisione e spe-
cificazione dei poter i non s ' incarica, purché 
la cosa da ot teners i l eg i t t imamente sia pre-
sto o t t enu ta : cerca di o t t enere presto la 
giustizia e non si p reoccupa delle e legant i 
garanzie procedural i . S o p r a t t u t t o è diffi-
dente dei nuovi venu t i , impiega t e m p o a 
dare confidenza e fiducia, ma quando le ha 
date difficilmente le revoca senza c a u s a ; 
anzi col t e m p o le approfondisce. 

Orbene, noi abb i amo i m p i a n t a t o in Tri-
politania una ver t ig inosa c inematograf ìa di 
funzionari . 

Appena l ' i m p i e g a t o s'è or izzonta to , ha 
conosciuto i suoi impiega t i ed i suoi pro-
blemi, p iomba il t e l e g r a m m a del t rasfer i -
mento. E poiché veggo un cenno di di-
niego dell 'onorevole minis t ro , dirò l 'argo-
mento pr incipale che assiste la mia affer-
mazione. I n t r e a n n i abbiamo a v u t o sei 
governatori in Tr ipol i tan ia . Dopo il gene-
rale Caneva, il generale E a g n i , dopo il 
generale Eagn i , Garioni . 

MAETINT, ministro delle colonie. Non 
potevo impedire che il generale Garioni 
fosse promosso a c o m a n d a n t e di corpo 
d ' a rmata !... 

B E V I O N E . P o t e v a r imanere ugua lmen te 
a quel posto; ma ad ogni modo si t r a t t a di 

gravissimo inconveniente . Dopo il gene-
rale Eagni , il Gar ioni , dopo il Garioni, il 
Cigliana; poi D r u e t t i , poi Tassoni. Ciò è 535 

semplicemente assurdo, perchè il posto di 
governatore della Tripolitania non si può 
paragonare al posto di sottotenente di una 
guarnigione di provincia. 

I l g o v e r n a t o r e è l ' anima, la men te , la vo-
lontà , il polso, la responsabil i tà della colo "ia; 
deve conoscere persona lmente i funz ionar i 
a l t i e bassi, indigeni e nazionali , deve avere 
l 'esperienza personale ; e lei, onorevole mi-
nis t ro m ' i n s e g n a che t u t t o ciò non si può 
improvvisare , ma si acquis ta col t empo e 
con l ' appl icazione. 

Gl ' inglesi hanno lasciato l o r d C r o m e r i n 
Egi t to per v e n t i q u a t t r o anni . Non voglio 
t a n t o , ma se si lasciassero in carica i nostr i 
governa tor i per un qua r to di questo t e m p o , 
si r isolverebbe forse il più grave problema 
della Tr ipol i tan ia . 

Ancora u n a paro la degli ascari libici. 
Costoro, si dice, defezionano ta lo ra e pas-
sano al nemico. È p e r f e t t a m e n t e vero; ma 
vorrei sapere se noi con la nos t ra c o n d o t t a 
verso gli ascari si faccia t u t t o il necessario 
per scongiurare questo inconveniente . 

Conosco un caso che mi convincerebbe 
del con t ra r io . Quando si decise l ' evacua-
zione di Brak si p rocede t t e così: da Soena 
f u m a n d a t o un au toca r ro a Brak coli 'or-
dine di f e rmars i a due ore dal paese, di 
m a n d a r e un messaggero col l 'ordine agli i ta -
liani di imbarcars i segre tamente di n o t t e 
su l l ' au tocar ro e t o r n a r e a Socna, lasciando 
t u t t o il r imanen te a Brak . 

Ques t 'o rd ine fu eseguito e così di not-
t e t e m p o t u t t i gli europei se ne a n d a r o n o , 
lasciando a Brak il presidio degli ascari li-
bici e un jusbasci eri treo. 

Quindici giorni dopo questo jusbasci scri-
veva (questo è storico) al propr io coman-
d a n t e che era a Socna una l e t t e ra così con-
c e p i t a : « Io sto bene e i miei uomini anche . ' 
Ogni m a t t i n a alzo la band ie ra e ogni sera 
l 'abbasso. Quando un ascaro fa u n a man-
canza lo punisco. Se hai ordini scrivimi, e 
sta sano ». 

Io non so che cosa sia a v v e n u t o della 
nostra band ie ra degli ascari libici e di que-
sto i m p e r t u r b a b i l e jusbasci. Certo so che 
questo non è il mezzo migliore per aggiun-
gere prestigio al la nos t r a band ie ra e inco-
raggiare gli ascari libici ed er i t re i alla fe-
del tà . 

D a t e queste cause, che ho cercato di il-
lus t rare , gli effet t i non so rprendono più. 
Qua lunque acc identa le causa di dis turbo, 
o la sollevazione del Senusso, per q u a n t o 
il senussismo non abbia g rand i propaggini 
in Tr ipol i tania , dove non si t r o v a n o più di 
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t r e o qua t t ro zavie senussite, o la riaceen-
sione della r ivol ta delle t r ibù del Ghibla, 
per la f o r t u n a t a depredazione di una caro-
vana e per l 'arrivo di un capo come E1 IsTas-
ser; insomma qualunque causa accidentale 
di p e r t u r b a m e n t o è predest inata a deter-
minare un vivissimo fermento anche nei 
punt i lontani della Ghibla, e per ragioni 
che non sono per fe t t amente quelle che crea-
vano l 'agitazione della Ghibla. 

Ciò è inevitabile, perchè noi non abbia-
mo più nelle popolazioni alcuna forza di 
resistenza e perchè oggi i capi senussi for-
niscono il te r reno favorevole alla propaga-
zione di questo fermento e di queste agi-
tazioni dentro le t r ibù stesse ad essi sotto-
poste. 

Insomma la popolazione non ha veduto 
in quello che abbiamo f a t t o noi tale superio-
r i tà su quello che facevano i tu rch i da po-
ter essere p ienamente sodisfatta ; viceversa 
i capi hanno consta ta to un t r a t t a m e n t o 
peggiore che li ha indubbiamente indi-
sposti. 

Met tere la situazione su queste linee 
significa convenire che il f e rmento era ine-
vitabile, la propagazione dell ' incendio ine-
lu t tabi le , qualunque fosse la causa acci-
denta le che ne potè de terminare l'inizio. 

E d ora io concludo: e la conclusione è 
semplice. 

Ella, onorevole ministro, dimostrerà 
cer tamente che l ' abbandono del Fezzan 
era necessario e inevitabile e che la limi-
taz ione dell 'occupazione alla Tripoli tania 
come presentemente si è compiuta ci salva 
da qualsiasi sorpresa avvenire . Io di que-
sto f a t t o sono per fe t t amente sicuro e son 
certo che la Tripoli tania, come è ora 
occupata e custodi ta , non corre alcun pe-
ricolo, ma non nascondo che, r ido t ta in 
questi termini, la questione ha perdu to 
t roppa importanza, e non è questo essen-
zialmente quello che noi cerchiamo. Che 
con t r e n t a mila uomini nostri, e qualche 
bat tagl ione di ascari si resista a cinque mila 
ribelli non è maraviglioso, quan tun que sa-
rebbe anche bene non troppo svalutare 
l ' impor tanza militare dei ribelli. Non do-
manderò all 'onorevole ministro come sia 
avvenuto che dal 28 novembre i ribelli 
hanno contro di noi dei nostri cannoni e 
delle nostre mitragliatr ici . . . 

MARTINI , ministro delle colonie... Glielo 
dirò. 

B E V I O N E . Questo ormai è avvenu to 
ed è irreparabile. Ad ogni modo l ' impor-
t a n t e è che queste armi e queste mu-

nizioni nostre sono nelle mani dei ri-
belli e non si può credere perciò snervata 
e fiaccata la resistenza mili tare di ribelli 
fanat ic i a rmat i di po ten t i mezzi di com-
ba t t imento che erano nostri. Questo per 
quanto r iguarda la pa r t e mil i tare. 

Ma questo, come ho de t to , non ha per 
me grande importanza . Per me la que-
stione è un a l t ra . L'essenziale è che la colo-
nia i tal iana si regga al più presto col pre-
stigio e con la persuasione, che questo inter-
ludio d 'armi , questo periodo transitorio di 
guerra duri pochissimo, e prestissimo si 
abbia l'inizio di un periodo di pace dura-
tu ra e stabile. Questo potremo ot tenere 
soltanto per mezzo della savia e buona am-
ministrazione, per questo noi dobbiamo ri-
prendere la te la al pun to dove gli avveni-
ment i l 'hanno sfondata . I capi soli posso-
no essere l 'elemento che ci pe rmet te rà 
questo lavoro di riconquista, i capi che non 
devono essere resi insolenti dalla nostra 
vi l tà , ma neanche resi nemici nostri dalla 
nostra assurda presunzione di fare senza di 
essi. 

Sop ra t t u t t o va r icordato che, più an-
cora che la giustizia, verso i capi è neces-
sario il t a t t o . Io so che di t a t t o , di stile, 
di forma, con gli arabi non abbiamo cer-
t amen te abbonda to . So di moltissimi casi 
(e gli episodi che ho na r ra to prima, ne sono 
testimonianza) in cui, per pura forma, ci 
siamo messi contro dei notabil i inf luent i e 
ce li siamo resi nemici forse inconciliabili. 

In questo dobbiamo cercare d ' imi tare 
gl'inglesi che badano alla sostanza delle 
cose, ed abbandonano volentieri la fo rma 
a chi la vuole. Essi che sono i più fieri 
genilemen dell 'universo ed hanno orrore per 
la gente di colore, non disdegnano di met-
tersi in capo il tarbusch o il t u r b a n t e per 
dare una sodisfazione esteriore alle popo-
lazioni amminis t ra te del l 'Egi t to e dell ' India. 

So bene che un popolo non si improv-
visa colonizzatore. È fa ta le errare ; ma er-
rare non importa , è uti le anzi, quando dal-
l 'errore si t rae t u t t a la vir tù di riparazione 
che in esso è contenuta . 

Perciò rivolgo a lei, onorevole ministro, 
l 'augurio cordiale che, facendo tesoro del-
l 'esperienza passata , dando a t u t t i i suei 
dipendenti l 'esempio del l 'a t t iv i tà , dell 'ener-
gia, dell 'applicazione, ascoltando quanti 
- arabi e nazionali - hanno suggerimenti 
da dare e idee da esprimere, che ella sia 
uomo che rest i tuirà a l l ' I ta l ia la sua più 
grande colonia durevolmente pacificata. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 
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P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E RAVA. 

P E E S I B E N T E . Segue l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole De Felice Giuffrida al presi-
dente del Consiglio e al ministro delle co-
lonie, « sulle cause che hanno p rodo t to 
l ' a t tua le si tuazione in Libia ». 

L 'onorevole De Felice ha facol tà di svol-
gere questa interpel lanza. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Par lerò della 
Libia, come l 'ora presente, la situazione 
internazionale e I' interesse d ' I t a l i a consi-
gliano. F a t t i precisi e parole misurate. 

I l dovere della p rudenza però non ,mi 
impedirà di dire cer te ver i tà dolorose, [con-
vinto come sono che dalla loro conoscenza 
può derivare un salutare cambiamento d'in-
dirizzo e quindi la f o r t u n a e l 'avvenire 
d ' I ta l ia . (Bene ! all' estrema sinistra). 

Nè debbo tacere che il mio entusiasmo li-
bico si è in gran par te smorzato . (Commenti) 
Smorzato non perchè sia venu ta meno in 
me la convinzione dell 'avvenire economico 
della Libia, specialmente nei r appor t i colle 
nostre popolazioni lavoratr ic i , ma per gli 
errori che vi sono stat i commessi e per i 
sacrifìci che questi errori ci sono costa t i . 

Fu i favorevole al l ' impresa libica, favo-
relissimo anzi, lo r icorderete , pr imo perchè 
la r i tenevo un ' impresa l iberatrice, invocata 
com'era dai più colti elementi arabi ; poscia 
per la convinzione, d a t a l 'adesione araba , 
che non dovesse costare molti sacrifizi. 

Invece una prima delusione io ebbi ap . 
pena posi piede in Libia, e fu i t r a i primi, 
quando, sicuro dell 'adesione franco-inglese 
e convinto della solidarietà delle potenze 
alleate, scorsi i primi sintomi di quel se-
greto accordo, t r a la Germania e la Tur-
chia, a danno dell' I ta l ia , che è s ta to pie-
namente r ivela to dalla presente guerra eu-
ropea. 

Vidi che gli arabi dell ' interno erano 
s ta t i a rmat i coi 35,000 fucili e i 5 milioni 
di cartuccie, t r a spo r t a t i sul Derna, sot to la 
protezione della bandiera tedesca, cioè 
sotto la protezione di que l l ' a l l ea t a che 
avevo ragione di supporre per lo meno 
amica. 

Conobbi che i sobillatori e gli organiz-
zatori degli arabi , i quali già comincia-
vano ad ader i re alla causa i ta l iana, anzi i 
p repara tor i della resistenza a rabo- tu rca , 
erano ufficiali tedeschi. 

Voi sapete che la nos t ra fiotta aveva 
già raggiunto e c i rcondato la f io t ta t u r ca , 
e poteva ca t t u r a r l a . E sapete che chi non 
lo volle fu la Germania , sempre la Ger-

mania. Chi non ci permise così di for-
zare i Dardanel l i , pr ima che lo facesse la 
flotta anglo-francese e presentarci dinanzi 
a Costantinopoli , ed imporre la pace, come 
ardeva dal desiderio di fa re il nostro col-
lega onorevole Bet tòlo , fu sempre l 'a l leata 
Germania. 

E le organizzazioni di t u t t i i t rad iment i 5 

da quello di Sciara-Sciat alle ult ime forme, 
dirò così, di azione consolare, non sono 
s ta te opera cont inua, efficace, ost inata, di 
agent i e di ufficiali tedeschi ? 

Immagina te che anche il Corriere della 
Sera, di ieri, sempre misurato e p ruden te , 
scrive : 

« Prescindendo dal l 'opera che possono 
aver esercitato quaggiù quei tal i presunt i 
commerciant i , che, come il K a u f m a n n , lo 
Schweickardht e il famigera to von Lokow> 
lasciarono Tripoli nello scorso agosto, per 
r iprendere in pa t r i a il loro servizio di uffi-
ciali, e t enendo conto so l tan to dei f a t t i 
assodati , r icorderemo quella cer ta comitiva 
di ufficiali, piti o meno camuffat i , che ca-
pitò qui, quando il Consolato era re t to 
provvisor iamente dal signor Fried O t t m a n n , 
che girava molto e p rendeva molti appunt i 
e r iceveva molte visite dal Mudir di Suk 
E1 Giuma, ch 'era il suo trait-d'union con 
l ' interno e che a t tua lmen te villeggia in 
I ta l ia . . . 

« Ricorderemo le casse d ' a rmi che il si-
gnor Schweickardht omise di consegnare 
al nostro Governo: dimenticanza che costò 
a lui ed alla sua signora una condanna in-
to rno a cui dovrà decidere la Cassazione. 

« Noteremo che a Tripoli c'è anche un 
console austr iaco ; e che f ra questi diplo-
matici imperiali e Scemsi Eddin , rappre-
sentante religioso (oh, sol tanto religioso) 
del Sul tano, corrono eccellenti rappor t i , 
come è ben giusto f ra a l leat i ; e conclude-
remo che non si dev'essere molto fuor dei 
vero se, pur non a t t r ibuendovi una ecces-
siva importanza, si pensa che i ribelli ab-
biano po tu to giovarsi dell 'oro e della pro-
paganda tedesca ». 

Né voglio par la re dell 'oro tedesco, ar-
r ivato, sorpreso e non voluto sequestrare.. . 
Forse un giorno lo farò. . . 

Si guardi in tan to il Governo dall 'azione 
e dalla insinuazione quot idiana di alcuni 
consoli che dalla non lontana Sicilia su-
dekumizzano le popolazioni di qua e aiz-
zano gli arabi di là. 

Ricordi il proclama sequestrato in un 
cestino dell 'Albergo Nazionale di Tripoli, 
che si disse dest inato agli arabi della T u -
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nisia, ma di cu.i si t r o v a r o n o diversi pacchi 
nell 'oasi t r ipo l ina . E e' è chi asserì che 
quel proc lama fosse s ta to m a n d a t o da un 
console res idente in una c i t t à della vicina 
Sicilia ! 

Quan to al resto, non esito a dichiarare , per 
informazioni d i re t te , che poco ha inf lu i to , in 
Libia come in Tunisia, la proclamazione della 
guerra san ta . Gli a rab i sono mol to più in-
tel l igenti , certo mol to più fu rb i , di quello 
che da noi si c reda . Essi sanno che nella 
guerra europea nul la ha a che vedere la 
loro religione e che M a o m e t t o non èil-vec-
chio Dio a cui suole fa re appel lo l ' impera-
t o r e di Germania . . . (Commenti). 

Una voce. Maomet to è il p rofe ta . 
D E F E L I C E G I U F F R I D A . Ciò che mol-

to .ha nociuto a noi, è doloroso dirlo, ono-
revole minis t ro , è s ta ta . . . l 'opera nos t ra . 
E ques ta è l ' a l t r a causa di disillusione, che 
ha smorzato in me l ' en tus iasmo libico. 

H o vo lu to in te r rogare molti , e a r ab i e 
i tal iani , p i ima di pa r la re nuovamen te della 
Libia e sentire la loro opinione sulle cause 
del ma lcon ten to . 

E t u t t i sono s ta t i concordi . « ìsTon è one-
sto i nganna r t i » (mi hanno de t to ) . « I l mo-
mento è gravido di pericoli per l ' I t a l i a ed è 
bene che il P a r l a m e n t o conosca la ver i t à . 
Tr ipol i non è più quella che t u lasciasti. A 
Tripol i non si n u t r e più a lcuna fiducia nel 
Governo i ta l iano. Serpeggia un ma lcon ten to 
che f a t emere chi sa che cosa ». Neil ' in-
t e r n o , poi, il ma lcon ten to si è mani fes ta to 
in fo rma così grave (Movimenti del ministro 
delle colonie) che le nos t re a u t o r i t à sono 
s ta te v in te quasi dalla paura . . . 

Dopo l 'a r r ivo del nuovo G o v e r n a t o r e 
però le cose &ono in par te m u t a t e . La fede 
in alcuni è r i na t a . I n a l t r i si ha ancora 
speranza che la col tura del ministro, che 
adesso presiede alle sorti delle colonie, pos-
sa riescire a r iguadagnare la fiducia degli 

a r ab i . . . 
Ma è certo che dopo l 'assal to del fo r t ino 

di Sebka, Ja paura , il panico quasi, ono-
revole ministro, fu generale. Le residenze 
più lon tane vennero evacua te , per ordine 
radiotelegrafico, in maniera così impressio-
n a n t e , specia lmente per le popolazioni im-
pressionabilissime di quel paese, da f a r cre-
dere a d d i r i t t u r a ad una fuga . P a r t e n z a di 
no t t e , a l l ' improvviso, a b b a n d o n a n d o can-
noni , mitragl ia t r ic i , camions, viveri ed ogni 
sor ta di mater ia le da guerra . I m m a g i n a t e 
l ' impressione! 

Chi diede ques t 'ord ine inconsul to ed in-
gius t i f ica to ? E se alcuni pun t i della Tripoli-

t a n i a , come Orfella, il Ghebel, Gar ian ecc., 
non sono s t a t i a b b a n d o n a t i , lo si deve al-
l ' a t t i t u d i n e fiera delle popolazioni indigene, 
le qual i hanno energ icamente imposte ai 
nos t r i di non par t i re . Esse hanno de t t o : 
abb i amo f avo r i t o la causa i ta l iana , abbia-
mo c o m b a t t u t o con voi, i vost r i nemici sono 
d i v e n t a t i i nostr i . . . : ave te il dovere dun-
que di non a b b a n d o n a r c i alle rappresagl ie 
dei comuni nemici ! 

Ho d o m a n d a t o , onorevole minis t ro , a 
diversi di quelli che considero i migliori amici 
miei e de l l ' I t a l ia : quale è la causa di così 
profondo m u t a m e n t o e di così generale mal-
c o n t e n t o ! E , come documen to d 'accusa, 
con mio g rande dolore, mi hanno l e t to 
pr ima il proc lama del l 'ammiragl io Borea-
Ricci e poscia quello del generale Caneva. 
Sent i te l i : vale la pena di rileggerli. Sono 
davvero u n a p rova d 'accusa . 

P roc l ama del l ' ammiragl io Borea-Ricci ; 
« Rispe t tab i l i ab i t an t i , 

« . . .I vos t r i t r i b u n a l i dello 8cere r iman-
gono m a n t e n u t i , come per il passato, e sa-
r anno ogget to del più g rande r ispet to e 
della più g r ande veneraz ione da p a r t e no-
s t ra ; le sen tenze e m a n a t e a v r a n n o il loro 
libero corso, come d u r a n t e il già t r a m o n -
t a t o Governo, anzi, in caso di bisogno, ci 
impegn iamo di fa r le eseguire noi stessi... 

« I vos t r i mobil i e immobi l i costi tui-
scono una sacra e in tangibi le p rop r i e t à , 
d i p e n d e n t e esclusivamente da voi e fa-
remo t u t t o il possibile per consolidarveli, 
scevri da ogni mot ivo di dubbio e di li-
t igio, meglio di quel che erano sot to il de-
cadu to regime turco . . . 

« È abol i ta e a b r o g a t a una p a r t e delle 
tasse che pesavano su di voi, d u r a n t e il de-
c a d u t o Governo, e quella piccola p a r t e di 
t a s sa che abb iamo creduto m a n t e n e r e è 
s t a t a al leggeri ta e d iminui ta . . . 

« E così q u a n t o p r ima passerete , o ge-
nerosi a rab i , dalle deplorevoli condizioni 
economiche in cui versate al benessere, dal la 
pover t à alla r icchezza, dal la miseria al la 
prosper i tà . . . 

« Avete, come noi, gli stessi d i r i t t i di 
t u t t i g l ' i ta l iani , dai quali non è lecito di-
s t inguervi . Gridate , dunque , con t u t t i i vo-
str i f ra te l l i d ' I t a l i a : v iva il Re; v iva l ' I -
t a l i a ». 

P r o c l a m a del t e n e n t e genera le Caneva : 
« ...Voi sare te governa t i dai capi vostr i . . . 
« Giustizia v i s a r á resa secondo la ÌSceria 

da giudici che nella medesima siano ver-
sati , ed abbiamo condotta morale lodevole. 
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« Nessun t r ibu to sarà levato per essere 
peto fuori de paese, e quelli ora in vigore 

saranno r ivedut i e diminuit i , o anche sop-
pressi, secondo giustizia... » 

È un a t to d 'accusa, un vero a t to d'ac-
cusa, dopo ciò che si è f a t t o e ciò che non 
si è fa t to , in Libia. 

MARTINI , ministro delle colonie. 11 tri-
bunale dello Sceriat. 

DB F E L I C E - G I U F F R I D A . Verrò a par-
lare anche di questo. Mi piace di discutere 
con lei che conosce la psicologia araba. . . 

Dopo la le t tu ra di quei proclami, gli 
arabi mi hanno f a t t o osservare: Quali sono 
i nostri « diri t t i ugual i a quelli degli i ta-
liani, da cui non è lecito di distinguerci? » 
Eravamo già qualche cosa. Avevamo la li-
bera amministrazione dei nostri comuni; 
mandavamo i nostri rappresentant i al Pa r -
lamento. I nostri figli potevano aspirare a 
t u t t i gli uffici dello Stato. . . Ma ancora non 
era quella Ìa civiltà che noi sognavamo, 
guardando indietro, a l l 'ant ica civiltà a raba , 
e mirando innanzi, alla civiltà europea ». 

« E ora che cosa siamo? - hanno sog-
giunto. - Ohe cosa possiamo divenire ? Né 
militari, nè capi, nemmeno ci t tadini i ta-
liani... Non c'è consentito neppure di ve-
nire in I ta l ia , quando vogliamo, ad ammi-
rare la nuova pa t r ia nos t ra ! Lo credereste? 
- mi hanno de t to - Quando venne a farci 
visita il sottosegretario di Sta to , onorevole 
Mosca, egli accolse t u t t i gli ab i tant i di Tri-
poli, indigeni e i tal iani , con molta affabi-
lità, ma dist int i e divisi. Forse lui non se 
ne accorse nemmeno. . . 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. Qualche volta unit i , 
qualche volta divisi. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Di qua gli 
arabi, di là gli i taliani. E quando l 'onore-
vole Mosca si rivolse agli i tal iani , disse loro : 
cittadini!; r ivolgendo invece la parola al 
gruppo arabo, disse: sudditi! 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. {Con forza). Questo poi 
no! Le regole della civiltà le conosco. So 
quanto gli a rabi ci tengano e le ho sempre 
osservate anche con loro. (Commenti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono lieto 
che ella protesti così v ivamente . 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. È la veri tà . Le cose 
inesat te debbono essere almeno verosimili. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Queste in-
formazioni mi sono s ta te da te da var ie 
par t i . E d io le ho accolte, pr ima perchè, ve-

nendomi da diversi individui, sono degne 
di credito; e poi perchè sono lieto di aver 
così po tu to dare a lei ed al paese l'occa-
sione di una così fiera e dignitosa protesta . 

Sono lieto della sua pro tes ta . 
MOSCA GAETANO, sottosegretario di 

Stato per te colonie<•• Grazie ! 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Noi avrem-

mo desiderato, mi hanno det to gli arabi, 
e di ciò ho t enu to parola in pr ivato all'o-
norevole ministro delle colonie, che i no-
stri figliuoli, come avvenne in principio, ma 
per pochi, fossero s ta t i educati in I ta l ia , 
negli is t i tut i i tal iani di istruzione e di edu-
cazione. Avremmo gradito che i nostri fra-
telli fossero s ta t i accolti nell 'esercito i ta-
liano, col grado e con la dignità di cui go-
devano nell 'antico esercito turco, ed in-
viat i di servizio nelle diverse guarnigioni 
d ' I ta l ia . Quest 'opera di penetrazione ve-
ramente civile, avrebbe f a t t o conoscere 
meglio al l ' I ta l ia l ' anima araba e agli arabi 
la civiltà i tal iana. Questa sarebbe s ta ta 
opera sapiente di vera penetrazione, e di con-
quista morale, mi dicevano gli arabi. E d 
io accoglievo con grande soddisfazione 
l'espressione di questi desideri, che erano, 
nello stesso tempo, manifestazione di dolore 
e prova di simpatia. 

Sol tanto un ufficio, civile è riserbato ai 
nostri figlioli, soggiungevano gli arabi: quello 
di... f a t to r ino telegrafico. Orbene, questa è 
una delle cause maggiori di r isent imento 
degli arabi , o signori. 

O fratel l i o ribelli, mi disse uno, sotto-
messi mai ! 

Nessun funzionario, mil i tare o civile, ha 
mai compreso la psicologia araba. Uno solo 
la comprese, onorevole ministro delle co-
lonie, l 'ammiraglio Borea-Ricci . 

Egli chiamò a sè t u t t i i notabili dei 
paese, li ammise al konak, li carezzò, li con-
sultò, mostrò di tenerli in grande considera-
zione. E Borea-Ricci è il solo che possa van-
t a r e di aver guadagna to la st ima e la fiducia 
di t u t t a in tera la popolazione araba . A lui 
accorsero t u t t i i notabil i di Tripoli e gli sceic-
chi dell'oasi, e, sparsasi la notizia dell 'acco-
glienza benevola e della grande considera-
zione in cui venivano t enu t i gli arabi, cor-
sero a lui gli sceicchi di t u t t e le pa r t i della 
Tr ipol i tania . Allora sol tanto, allora dav-
vero la Tr ipol i tania fu mora lmente con-
quis ta ta e v inta da noi, piena del buon 
nome d ' I t a l i a , che amò e benedisse, senza 
lo spargimento di una sola goccia di san-
gue. ( Approvazioni). 
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Così la t rovarono ancora, se non m ' i n -
ganno, gli onorevoli Sonnino e Guicciar-
dini, quando si recarono a Tripoli. 

Ma non doveva durare a lungo la luna 
di miele coloniale, du ran te la quale noi 
possedemmo t u t t a l 'anima a raba , e gli arabi 
ebbero t u t t o il cuore i tal iano. 

Poscia, non so per quali cri teri di buro-
crazia politica, o di politica burocrat ica, 
forse per ragione di grado, o di regola-
mento, il Borea-Ricci , che aveva saputo 
ispirare t a n t a fiducia, venne a l lon tana to . 
E col Borea-Ricci ebbe fine 1' indirizzo po-
litico che aveva conquistato ed avvinto 
gli arabi . 

I notabil i e gli sceicchi non furono più 
t enu t i in alta considerazione, dopo di lui. 
Il governatore non li ehiamò più a con-
siglio, mostrò di non tenerli più in consi-
derazione, le sentinelle li cacciarono dal 
konak col calcio dei fucili.. . 

L 'onorevole Bevione, che non è sospetto 
di eccessiva simpatia araba, ha dovuto con-
fessare, lo avete inteso, che i capi furono 
scontentat i . E gli sceicchi, sdegnati^ diser-
t a rono il Comando italiano: alcuni, evi-
t ando sinanco i conta t t i ; altri , disillusi o 
corrivi, passando add i r i t tu ra al campo op-
posto. {Commenti). 

Io vidi il pericolo, me lo consenta la Ca-
mera, mi consenta questa soddisfazione... 
Mi dispiace di non vedere l 'onorevole Gio-
li t t i , che un momento fa era presente. . . E. 
corsi in I ta l ia , mi recai dall 'onorevole 
Giolitti, e protestai dicerfdo che quel t r a t -
t a m e n t o riusciva pericoloso alla causa 
i ta l iana. Aggiunsi ; la psicologia mili tare 
non mi sembra a d a t t a ai servizi civili. 
È necessario che venga un funzionario che 
comprenda quella popolazione : un gover-
na tore civile, che sappia conoscere l 'anima 
a raba e nutr i r la di affet to e di bontà , oc-
corre. E consigliai l'invio di un signore... 
un signore che sapesse usare coi Bey e coi 
Pascià a rab i a t t i di t r a t t a m e n t o signorile... 
un principe romano, forse... 

L' onorevole Giolitti accolse benevol-
mente la mia preghiera, convinto delle mie 
osservazioni ; ma, burócra ta come è, invece 
di mandare la persona che occorreva al fine, 
mandò un egregio funzionario dello Stato , 
sì, ma un burocrat ico per eccellenza, il 
prefe t to Mentzinger. 

E ment re io mi ero adoperato a prepa-
ra re i r icevimenti , a disporre gl ' invi tat i e 
persino a t rovare il locale per gl ' inviti , il 
burocrat ico, {rivolto al deputato Giolitti, che 
intanto è rientrato) me ne duole, onorevole 

Giolitti, era una egregia persona, sì, la quale 
non seppe fa re però che opera di buro-
crazia. 

Così, sol tanto cosi, sono s ta te possibili 
prima la guerra, il cui pericolo pareva 
a l lon tana to dalla piena adesione degli arabi; 
poscia la resistenza e la ribellione. 

Vedo a me di f ronte un illustre pa-
t r io ta , che lasciò laggiù, pegno di italia-
ni tà agli arabi, uno dei suoi più cari fi-
gliuoli, l 'onorevole Pa i s -Ser ra , il quale f u 
in Libia, conobbe uomini e cose, e può dire 
come la politica, per t an to tempo seguita 
da ehi fu preposto agli uffici militari e ci-
vili della Tripolitania, non era quella che 
conveniva ai bisogni ed agli interessi d ' I -
ta l ia! 

Immaginate , onorevoli colleghi, che io, 
libicista per amore di progresso, arr ivai a 
credere (voi certo adesso mi urlerete) che 
lo S ta to maggiore i taliano, invidioso della 
conquista pacifica, compiuta dalla Marina, 
avesse voluto ad ogni costo la guerra, per 
avere anch'esso la sua par te di merito e, 
secondo la psicologia militare.. . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. ...delle 
teste piccole... 

DE F E L I C E G ì U F F R I D A . Sì, sì, delle 
tes te piccole. ...per avere, dico, la sua pa r t e 
di gloria nella conquista. 

Ma lasciamo la storia dell 'occupazione. 
Questo non è tempo di recriminazioni. La 
storia parlerà dopo. 

Ora cerchiamo di aggiustare le cose, se 
è possibile. 

L 'onorevole ministro delle colonie cono-
sce profondamente la psicologia araba, e 
forse ama gli arabi, perchè li sa leali e fe-
deli, quando hanno giurato fedel tà . E sono 
ben lieto di avere-ascol ta to oggi, da quella 
pa r t e della Camera, {accennando alla destra) 
una parola di piena fiducia verso gran 
pa r t e degli elementi migliori della Tripoli-
taiìia, parola non sospetta e che avvalora 
di molto, finalmente, quello che io a l t ra 
vol ta , ur la to dalla Camera, ho de t to , circa 
1' intelligenza e la fedel tà della maggio-
ranza degli arabi. 

Ora l 'onorevole ministro sa, per cogni-
zione dire t ta , che gli arabi non conoscono 
a l t ro organismo politico, quelli dell ' interno 
specialmente, che la t r ibù, la quale, se strìn-
ge in un vincolo quasi famil iare i suoi mem-
bri, non è uni ta che da scarsi vincoli poli-
tici alle al t re t r ibù, anche a quelle vicine. E 
le t r ibù non si dominano con gli eserciti, 
ne ha convenuto l 'onorevole Bevione^ fa-
cendo di questa convinzione quasi lo scopo 



Atti Parlamentari — 6915 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 MARZO 1 9 1 5 

del suo discorso : le tribù si governano per 
mezzo dei loro capi,, degli sceicchi. 

Un poeta così cantava alla morte dello 
Sceik Abu Dulaydjah : 

« O Abu Dulaydjah, chi verrà in aiuto 
alla tribù quando, piena d'affannosa incer-
tezza, tien consiglio, la sera, intorno a qual-
cosa ? 

« Chi sarà oratore della tribù, quand'essa 
è raccolta intorno ai re potenti e valorosi? 

« Ohi sarà guida alla tribù, se questa 
minaccia di allontanarsi dalla giustizia; o 
se, per storditaggine, sbaglia la retta via! 

« La tribù eri tu e con te pare che sia 
morta essa stessa ». 

Lo sceicco infatt i è il capo e l'anima 
della tribù, la quale dipende tu t ta da lui. 
Quindi attrarre gli sceiks, amicarseli, assi-
curarsene la fedeltà, dovrebbe essere lo 
scopo precipuo e il fine essenziale della prima 
parte almeno della politica italiana in Tri-
politania. Convocarli a consiglio, dar loro 
autorità e fastigio di capi, affidare ad essi 
l'onore e la responsabilità dell'ordine. Farli 
insomma funzionari civili e militari italiani, 
sotto la vostra guida e il vostro controllo, 
ecco che cosa occorre. (Benissimo ! a si-
nistra). 

Basterebbero poi pochi presidi militari e 
diversi distaccamenti, per essere sicuri del-
l'ordine ! 

Poscia restituite loro i diritti politici, 
ohe godevano prima della nostra occupa-
zione, chiamandoli a mandare i loro depu-
tati al Parlamento italiano. (Commenti). O, 
se non vi sembra ancora giunto tale mo-
mento, costituite una assemblea nazionale 
araba, una specie di Parlamento libico, nel 
quale possano esser chiamati i deputati 
delle diverse parti della Libia, e lasciate loro 
l'orgoglio, l 'onore e la responsabilità di am-
ministrare e governare da se stessi il pro-
prio paese, col controllo e la guida italiana. 
Finirà allora ogni ragione di dissidio. Chè 
non è contro la civiltàitaliana che serpeggia 
il malumore. È anzi la disillusione patita, 
il desiderio di un progresso mancato, che 
l 'ha prodotto e l 'a l imenta! 

Un'altra ragione di malcontento viene 
dall'aumento delle tasse, del resto come in 
Italia... 

MAETIET, ministro delle colonie. Quali 
tasse f 

DE F E L I C E - G I U F F E I D A . Ella mi do-
manda : quali tasse ? Ma non sa, per indi-
cargliene una, che gli arabi vivono, si può 
dire, di thè e di caffè, e che uno dei mag-
giori bisogni è quindi il consumo dello zuc-

chero ! Orbene, lo zucchero, il quale non 
era gravato che del 4 per cento sul valore, 
fu in seguito colpito da un altro dazio di 
15 lire, producendo così due danni : uno di-
retto, sul consumo, colpendo, come le ho 
detto, un genere di primissima necessità ; 
l 'altro indiretto... 

MAETIJSTI, ministro delle colonie. Yale 
65 centesimi il chilo ! 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . ...perchè 
quell'aggravio ha sviato da Tripoli gran 
parte del commercio carovaniero. Le leggo, 
onorevole ministro, giacché me ne ha data 
l'occasione, un appunto, mandatomi da un 
a r a b o : «Appena avvenuta la pace, gli 
arabi dell'interno incominciarono a fare i 
propri acquisti sul mercato di Tripoli. Per 
un periodo di circa due mesi il movimento 
commerciale della piazza aveva assunto 
un'importanza veramente superiore ad ogni 
aspettativa. E gli arabi ne erano contenti, 
aspettando sempre crescenti benefici eco-
nomici e morali. 

« Col primo gennaio dell'anno scorso, però, 
il dazio doganale per l'importazione dello 
zucchero, che fino dai primi tempi dell'oc-
cupazione era stato in ragione del 4 per 
cento, fu aumentato di olt>e 15 lire per 
ogni cento chilogrammi ; motivo per cui il 
prezzo dello zucchero, in ci t tà , ha dovuto 
subire un sensibile aumento. 

« Conseguenza immediata di questo au-
mento del dazio doganale fu lo sviamento, 
dal mercato di Tripoli, degli arabi dell'in-
terno, i quali, conoscendo già il mercato 
di Ben Gardan, presero subito la via di 
quella località, provvedendosi colà non solo 
dello zucchero ma anche di quanto altro 
può occorrere alla loro esistenza ». 

Così ad uno stato di floridezza eco-
nomica, successe uno stato di crisi, di mi-
seria e di fallimento, a causa, convenitene, 
di un provvedimento di lieve importanza, 
di cui, forse, da principio, non si misura-
rono le conseguenze. (Commenti). 

E badate, onorevoli colleghi, che coloro 
i quali mi citarono, come documento di 
accusa, i proclami dell'ammiraglio Borea-
Eicci e del generale Caneva, mi ricorda-
rono anche, facendomi arrossire, che in quei 
proclami si prometteva agli arabi non au-
menti di dazio, ma riduzione, e anche abo-
lizione. 

EAIMONDO. Come in Italia. 
DE F E L I C E - G I U F F E I D A . Un' altra 

causa di malcontento, eguale, del resto, 
alla causa generale di malcontento in I t a -



Atti Parlamentari — ,6916 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 MARZO 1 9 1 5 

lia, è la piaga dolorosissima, ignorata prima, 
forse per difetto di civiltà, del caroviveri. 

L a carne, quando andammo noi... 
Voce. Ma sono aumentat i i salari e sono 

cresciute le rendite. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Andatelo a 

dire' agli arabi . Essi sanno che prima vi-
vevano con pochi centesimi, ed ora non ba-
stano loro diverse lire. 

Dunque la carne, quando andammo noi, 
non costava più di 90 centesimi al chilo, e 
ora si vende quasi a 5 lire al chilo; (Com-
menti) un pollo non costava più di 70 cen-
tesimi, e oggi vale da 5 a 6 lire.. . (Com-
menti) la far ina da 30 centesimi è salita 
a 80 centesimi; due uova, e spesso anche 
tre, costavano un soldo, adesso un uovo 
non costa meno di 20 centesimi. La f rut ta , 
la verdura, abbondantissime una volta, a-
desso costano più che in I ta l ia . 
(5 Ci ribelliamo noi, - avete assistito in-
fat t i a varie rivolte in diverse parti d ' I ta -
lia, - immaginiamo se non abbiano ragione 
di malumore gli arabi, che attribuiscono a 
noi il cresciuto costo della vi ta . 

Manca l 'organizzazione annonaria, nes-
suno se ne è occupato. 

D E A G O . Manca anche in I ta l ia . 
D E F E L I C E - G U F F E I D A . Manca in 

I tal ia , dice il mio amico Drago, immagi-
niamoci laggiù. Ma laggiù era unbisogno im-
pellente: se noi dobbiamo sopportare questi 
aumenti , che possono dirsi i danni della ci-
vil tà, e li sopportiamo molto a malincuore, 
laggiù, invece, venendo da uno stato nel 
quale il costo delle vita era bassissimo e 
arrivando a un costo elevatissimo, si aveva 
pertanto il dovere di occuparsi, come della 
guerra, ancke della questione dell 'annona. 
Bisogna considerare, infine, che anche nel-
l 'annona, in Libia, penetrano le divisioni 
di razza e di religione. 
?r- I l mercato infatt i è t u t t o nelle mani de-
gli ebrei. Da noi si odiano gli incet tator i , 
e~ appartengono alla nostra stessa fami-
glia civile, hanno la medesima religione no-
stra e non sono divisi da noi da alcun odio 
antico, religioso... Laggiù, invece, in questa 
lo t ta continua, quotidiana, della vita, s ' in -
contra la razza araba contro l 'ebraica, in 
una lot ta irreconciliabile, di pensiero e d'in-
teresse : il venditore ebreo, il consumatore 
arabo. 

Quindi, ragione di malumore, e chissà, 
forse (auguriamoci che non sia più, perchè 

nuovi provvedimenti fanno sperare che 
le cose andranno un po' meglio) forse an-
che dei disordini. 

Ma quello che più offende gli arabi è la 
catt iva amministrazione della giustizia. 
(Commenti). 

L a giustizia per gli arabi è circondata 
da precetti e rispetti religiosi. Maometto 
disse : « Dio arriva a perdonare i colpe-
voli ; ma non perdonerà colui che giudica 
senza equità ». « Dio non ama gli ingiusti ». 

Orbene, che cosa è la giustizia i tal iana 
laggiù? Certe verità bisogna conoscerle, 
bisogna pur dirle... Non offendono un gran-
de Paese, quando il Paese, per dovere di 
controllo, le critica per correggerle. 

La giustizia i tal iana laggiù è peggiore 
della giustizia turca. (Commenti — Rumoir). 

Gli arabi, disillusi, ne sono scandalizzati ! 
I l proclama dell 'ammiraglio Borea Eicci , 

dice : « I vostri t r ibunal i delle 8cere ri-
mangono mantenuti , come per il passato, 
e saranno oggetto del più grande rispetto 
e della più grande venerazione da parte 
nostra ». 

E il generale Caneva aggiunge : « Giustizia 
vi sarà resa secondo la Seeria, da giudici 
che nella medesima siano versati , ed ab-
biano condotta morale lodevole ». 

Orbene, vi cito tre esempi, sull'ammini-
strazione della giustizia, per dimostrare 
come siano state r ispettate le promesse. Ne 
potrei citare centinaia ( O h ! o h ! ) e del re-
sto se ne potrebbero citare anche in casa 
nostra. 

Buba Mimun, tunisina, una cortigiana 
di vaglia, come si legge in un memoriale che 
mi è stato mandato da laggiù, è l ' a m a n t e 
palese del procuratore del re in Tripoli. 
(Commenti — Rumori). 

P E E S I D E N T E . Ma, onorevole De Fe-
lice !. . . 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Non di que-
sto mi meraviglio. Mi meraviglio di ben 
altro ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Fel ice, 
veda di stare nei termini della sua inter-
pellenza. 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Non mi me-
raviglio, onorevole ministro, che il procu-
ratore del E e di Tripoli si sia invaghito di 
una bella donna; mi meraviglio che questa 
bella donna -sia diventata un po' padrona 
dell'ufficio del procuratore del Ee . (Rumori 
— Commenti). 

Gridate quanto volete, onorevoli colle-
ghi, ma quel che è vero, è vero. (Oh! oh!} 

Questa donna entra ed esce pubblica-
mente dall'ufficio del procuratore del E e , 
senza bisogno di permesso, mentre agli av-
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Tocat i è p r o i b i t o di e n t r a r e se non al loro 
turno ed a d e t e r m i n a t e ore, e dopo di es-
sersi f a t t a n n u n z i a r e . L a bel la B u b a non 
fa a lcun mistero di t a l e re a z i o n e e la 
s frut ta nel migl ior modo possibile^ incari-
candosi a n c h e del disbrigo (e qui ho u n 
lungo e lenco di tes t imoni che lo a t t e s t a n o ) 
di non pochi affari , come un p a g l i e t t a qua-
lunque, nel l 'uf f ic io del p r o c u r a t o r e del E e . 

U n a vo l ta questa bella donna diede u n a 
festa in casa sua, al la quale i n t e r v e n n e il 
p r o c u r a t o r e del E e , d a n d o p u b b l i c o scan-
dalo, ubbr iacandos i (Oh! oh!) e commet-
tendo s t r a n e z z e indecent i . (Rumori) U r -
late pure, ma è la v e r i t à . 

TJna voce. V e l 'hanno d a t a per ta le . 
D E F E L I C E - G I U E E E I D A . N o , sono 

f a t t i v e r i e p r o v a t i . E d ho, r ipeto, una 
lunga filza di tes t imoni pront i ad af fermarlo . 

A l t r o esempio. U n a cer ta E l e n a C o t t a 
D i Berrà, i m p u t a t a di falso in a t t o pub-
blico e t r u f f a a d a n n o dell 'A mminis traz ione 
dello S t a t o , è c o n d a n n a t a a v e n t i mesi di 
reclusione. I l p r o c u r a t o r e generale fece ap-
pello c o n t r o la sentenza del t r ibunale . Or-
bene, la C o t t a è lasc iata l ibera . E ciò, si 
dice, perchè, sul l 'esempio del procuratore 
del E e , è l ' a m a n t e del segretario della regia 
procura. (Ilarità). 

È da n o t a r e che i processi v e n g o n o istruit i 
dal det to segretario, spesso senza la pre-
senza di a l c u n m a g i s t r a t o ; e che d o v e t t e 
istruire quindi il processo della C o t t a , con le 
quale non d i s d e g n a v a di andare pubbl ica-
mente a passeggio. 

E il genera le C a n e v a s c r i v e v a nel suo 
proc lama: « g iust iz ia v i sarà r iservata se-
condo la Scer ia , da giudici che nel la me-
desima siano versat i ed abbiano condotta 
morale lodevole ». 

T e r z o esempio finalmente. Certo Jusef 
Essid, v e c c h i o arnese del passato G o v e r n o 
ed oggi nel le piene graz ie di quel procura-
tore del E e , per vendicars i di cer ta f a m i 
glia So l iman, contro la quale a v e v a f o r t i 
inimiciz ie , denunciò al p r o c u r a t o r e del E e 
la figlia del So l iman, per reato d ' infant i -
cidio. L a f a arrestare, ma al la semplice 
perizia r i su l ta i n f o n d a t a l ' accusa e i l giu-
dice d e v e ordinarne l 'escarcerazione. M a 
sapete, o .col leghi , che cosa significa, in Li-
bia, fare e n t r a r e la g iust iz ia nelle case pri-
v a t e e scoprire g l ' i n t i m i e più del icati se-
g r e t i della d o n n a ? (Viva ilarità). 

B e n diversa dal la nostra è la m o r a l e 
araba: la d o n n a a r a b a non è c h i a m a t a nem-
meno a tes t imoniare , e c c e t t o in casi g r a v i 

e con t u t t e le p r e c a u z i o n i sugger i te dal la 
consuetudine e dalla rel igione ! (Commenti 
—. Conversazioni). 

A l t r o is t i tuto t e n u t o in alt issima consi-
derazione dagl i arabi è quel lo del la pro-
p r i e t à , perchè gli a r a b i credono che la 
p r o p r i e t à der iv i da D i o e d e b b a essere re-
s t i tu i ta a Dio . 

Y i sono q u a t t r o specie di p r o p r i e t à in 
T r i p o l i t a n i a : p r o p r i e t à demania le , o bait-
el-mal ; p r o p r i e t à del le t r i b ù , o arch ; pro-
pr ietà p r i v a t a , o mille ; e propr ie tà delle 
congregaz ioni religiose (walcufs). 

Orbene, di t u t t e queste specie di propr ietà 
il G o v e r n o i ta l iano non ne ha r i s p e t t a t a al-
cuna, sa lvo quel la demania le , che t iene 
però in ordinario e v e r g o g n o s o a b b a n d o n o . 

De l la propr ie tà delle t r ibù nessun f u n -
z ionario ha la più piccola nozione. È u n a 
specie di p r o p r i e t à comunale , con c a r a t t e r e 
c o l l e t t i v o , g o d u t a a t i tolo fami l iare . E 
serve al la sodisfazione di a lcuni bisogni 
speciali e sociali delle t r i b ù . I nostri resi-
dent i ne ignorano l 'esistenza e ca lpestano 
s o v e n t e questo d ir i t to , a p p u n t o perchè lo 
i g n o r a n o , ma del quale le tr ibù sono gelo-
sissime, sì che è causa di l o t t e non infre-
quent i f r a t r ibù e t r ibù. 

A q u e s t a i g n o r a n z a sono d o v u t e a p p u n t o 
le p r i m e ribell ioni di a lcune t r i b ù n o m a d i 
delle zone desertiche. 

L a p r o p r i e t à p r i v a t a , poi, è o g g e t t o di 
q u o t i d i a n e v i o l a z i o n i . U n primo e g r a v e 
errore f u quel lo di fare u n a l e g g e speciale 
per le espropriazioni , in L i b i a . 

E c c o che cosa s c r i v e v a u n arabo intel-
l igente, in u n suo r icorso, l ' anno scorso, al 
g o v e r n a t o r e g e n e r a l e G a r i o n i : 

« Mi p e r m e t t a V . E . di s o t t o p o r r e al suo 
cr i ter io civi le e pol i t ico a lcune considera-
zioni, che mi p a r e m e r i t i n o di essere stu-
diate. . . 

« A me sembra che la l e g g e l ib ica sulle 
espropriazioni non r isponda ad u n c o n c e t t o 
di e q u i t à e di g iust iz ia . I n d e n n i z z a r e in base 
al r e d d i t o del l 'u l t imo q u i n q u e n n i o del la 
d o m i n a z i o n e t u r c a , pare equo, ma non è. 
A d ogni m o d o non è pol i t ico «... 

« Si dice che il plus valore degl i i m m o -
bili è v e n u t o dal la o c c u p a z i o n e i t a l i a n a , 
e che quindi non è giusto che ne f ruiscano 
i propr ietar i , che sotto il passato regime 
non a v e v a n o saputo far f r u t t a r e le loro 
proprietà . 

« Ma è faci le r ispondere che non dipese 
da noi il m a n c a t o sv i luppo della c i t t à e 
del la regione. E d ora p o r t e r e m m o la pena 
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di una colpa non nostra, ma del Governo 
di ali ora? 

« Aggiungasi che mentre la grande mag-
gioranza gode i f r u t t i de l l ' aumenta to va-
lore. i soli espropriati verrebbero a subire 
una enorme falcidia al loro pa t r imonio . 

« E ancora: se l 'espropriazione fosse av-
venu ta nei primi t empi della occupazione, 
l ' impressione sarebbe s tata minore .Ma ora, 
dopo che da quasi t re anni si godono le 
rendi te migliorate, è assai duro dovervi a 
un t r a t t o rinunciare. 

« Infine, i benefìzi del nuovo regime, nel 
campo economico, rappresentano un au-
mento del bilancio, così- nel l 'a t t ivo come 
nel passivo. Le spese sono maggiori per 
t u t t i : l 'educazione dei figli s ' impoue, nuove 
necessità, nuovi bisogni si formano e il Go-
verno deve esserne lieto. Ora gli espropriati 
cont inuano a risentire il passivo e vedono 
sparire l ' a t t ivo. Non possono cer tamente 
esserne gra t i al nuovo regime. 

« Anche non volendo applicare la legge 
i ta l iana, sarebbe s ta to equo prendere a base 
la media della rendi ta dell 'ulfrmo quin-
quennio, compreso il tempo della occupa-
zione i tal iana. . , 

« E pazienza se si t ra t tasse di espropria-
zione per vera pubblica ut i l i tà , quando per 
opere pubbliche il Governo, o il eomune, 
avessero bisogno di qualche terreno. Ma 
no ! I l benefizio è r iservato ai ricchi azio-
nist i della Banca d ' I ta l ia , che davvero non 
lo mer i tano, o peggio, l a qualche grosso 
appa l t a to r e e costrut tore di case, più o 
meno nascosto dietro le quinte, p iombato 
a Tripoli per fare bott ino, da dividere a 
suo tempo con qualche più celato com-
pare ». 

È una legge eccezionale, come vedete, 
che produce eccezionali malcontenti . 

Pei vacuf sono pretesi pagament i doppi, 
t r ipli , dei canoni, perchè alcuni, e forse i 
più, du ran te la guerra, perdet tero i docu-
ment i comprovant i i pagament i già fa t t i . 
Si è domanda to nientemeno il pagamento, 
a t u t t i indis t in tamente , delle annual i tà di 
un decennio anter iore , di quote che erano 
s t a t e quasi da t u t t i pagate. 

Aggiungete i criteri diversi dei due mi-
n is t r i delle colonie, così diversi t ra di loro ; 
la insufficienza di gran par te dei funzio-
nar i civili e militari ; il cambiamento (lo 
ha det to l 'onorevole Bevione) di ben sette 
governator i , di quat tordici segretari gene-
rali, con intermezzi di interim disgraziatis-
simi, d i parecchi capi dell'ufficio politico.. . 
Un tumul tuoso e cont inuo cambio di resi-

dent i e di funzionari . . . Stipendi dat i , e poi 
to l t i L'ospedale civile d iventato , lei Io sa 
che cosa (èforse adesso in via di migliora-
mento) ; la pubblica assistenza indecente ; 
gli uffici commerciali deficienti. . . 

Lo stesso onorevole Bertolini , alle cui 
innumerevol i leggi si deve gran pa r t e di 
t u t t o questo ben di Dio, ebbe a constatare, 
nella sua relazione sul primo anno di v i ta 
del Ministero delle colonie, quan to ap-
presso : 

« S 'era andato creando uno s ta to di f a t to 
nel quale erano caotiche le relazioni f r a capi 
indigeni e res ident i ; incerte le r ispet t ive 
a t t r ibuzioni ; non definiti i rappor t i con le 
supreme autor i tà ; pericoloso, per varie ra-
gioni, l ' avv iamento ad un governo diret to 
del paese da parte di funzionar i i taliani ». 

Chi così parla è l 'onorevole Bertolini! 
Da ta la menta l i t à indigena, ciò non è 

s ta to che un 'opera continua d'indeboli-
mento politico e morale della nostra azione 
in Libia. 

i i on dimenticate che gran par te del 
malcontento che produsse, da noi, il mo-
vimento dei Fasci dei lavoratori della Sici-
lia, fu dovuto all 'azione di funzionar i non 
a d a t t i alla loro missione, e che venivano 
manda t i in Sicilia come in luogo di puni-
zione. Adesso, si r ipete il fenomeno, nella 
Libia, con funzionari che non sono man-
da t i laggiù come in luogo di punizione, 
ma come in luogo di s f ru t t amento . Pot re i 
citare molte e molte prove, a questo ri-
guardo. E dirò anche all 'onorevole Be-
vione, che ha par la to dell 'azione an t i ta -
liana compiuta dal famoso Suleiman E1 
Baruni , che l 'opera di costui non è s ta ta 
sol tanto politica, ma anche, e sopra t tu t to , 
economica e di s f ru t tamento . Suleiman E1 
Baruni s'era unito con qualche impresa ita-
l iana (il Banco di Roma) ed aveva chie-
sto l'esercizio di alcune miniere da sfrut-
ta re , in compagnia di quell ' is t i tuto i ta-
liano ; il quale esercizio, a t empo sven-
ta to , non venne concesso, e fu gran par te 
delle cause della ribellione di E1 Barimi. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Tanto 
più che le miniere non esistevano. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Quel che ho 
d e t t o e quello che ho dovuto tacere, per 
ragione di brevi tà , è t an to , da provocare 
non una, ma dieci rivolte, in I ta l ia . Imma-
gina te in Libia ! 

Qualcuno le consiglia, onorevole mini-
stro, la violenza.. . 

MARTINI , ministro delle colonie. Nes-
suno! 
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D B F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .dopo che 
il G o v e r n o è s t a t o debole ; la repressione, 
dopo c l iesono s tat i a b b a n d o n a t i i posti con-
quistati ; la v e n d e t t a , dopo ch'è s t a t a pro-
messa la g iust iz ia . Si guardi bene dal segui-
re simili consigli : sarebbe un agire da stolti 
e non degno del n o m e e della missione i ta-
l iana, e c o n d u r r e b b e l 'Ttal ia alla p e r p e t u a -
zione della guerra ! R i f o r m a t e p iut tosto , 
r iorganizzate , r i cos tru i te ab imis funda-
mentis t u t t a l 'opera i ta l iana , che d o v e v a 
essere già c o m p i u t a lagg iù . L a s c i a t e agli 
arabi l ibertà d 'amminis t rars i e di governarsi , 
col vostro control lo . R e n d e t e s o p r a t t u t t o 
la giustizia, che è stata promessa, e por-
terete in L i b i a la pace e la c i v i l t à , c h e 
sono un bisogno per la L ib ia ed un dovere 
pel nostro paese. (Approvazioni — Congra-
tulazioni — Molti deputati vanno a strin-
gergli la mano). 

P R E S I D E N T E . Segue la i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole Luc i fero , a cui ha ceduto 
la sua v o l t a l ' o n o r e v o l e Centur ione , « per 
avere not iz ie del la maggiore f r e q u e n z a dei 
conflitti in L i b i a , con sempre più n o t a b i l e 
sacrifìcio di v i te da parte dei nostr i mil it i , 
e sulle cagioni della r i n g a g l i a r d i t a resistenza 
beduina, e della nostra insuff ic iente difesa ». 

L ' o n o r e v o l e L u c i f e r o ha f a c o l t à di par-
lare. 

L U C I F E R O . D a qualche t e m p o , seb-
bene siano mol t i gli anni da che siedo 
alla C a m e r a , io lascio decadere, o ritiro, 
le interrogaz ioni e le interpel lanze, che 
presento; cosa, in v e r i t à , che non è nelle 
consuetudini mie. Questo dipende da ciò: 
che vi sono dei m o m e n t i , nei qual i la re-
sponsabil i tà di chi g o v e r n a mi sembra t a l e 
e tanta , che la curiosità degli irresponsa-
bili debba esserne t e m p e r a t a e qualche v o l t a 
soppressa. È per questo che io mi sono vo-
tato ad u n si lenzio, a n c h e superiore ta l-
vo l ta al desiderio del l 'animo mio. Ma, in 
ver i tà , su questo a r g o m e n t o non mi p a r v e 
di poter tacere , q u a n d o io credevo di do-
ver muovere a lcune interrogaz ioni al Go-
verno, poiché quel le , di cui par lerò bre-
v iss imamente , non saranno già nè notizie, 
n è considerazioni di f a t t o e di d o t t r i n a , 
Poiché queste io mi a t t e n d e r ò dal la parola 
conscia del Governo, ma so l tanto d o m a n d e , 
che, come me, m u o v e la grandissima, l ' im-
mensa p a r t e del paese, che a l l ' impresa di 
L ib ia consentì e la seguì c o n animo v o l e n -
teroso e l ieto, v e d e n d o negli a v v e n i m e n t i 
bellici in A f r i c a , p a t r i o t t i c i per serena pa-
zienza in I t a l i a , u n ' a f f e r m a z i o n e delle no-
stre v i r t ù mi l i tar i e delle nostre v i r t ù civi l i . 

L a mia interpe l lanza quindi res terà 
p u r a m e n t e nei l imiti della mia interroga-
zione, chè ta le sarebbe r imasta , o v e l 'u-
nirla alle a l t re interpe l lanze senza far la 
d ivenir ta le non a v r e b b e finito con addi-
r i t t u r a sopprimerla, secondo le consuetu-
dini del nostro P a r l a m e n t o . 

È certo che da qualche tempo, e assai 
p r i m a che la g u e r r a santa venisse dichia-
r a t a , u n a recrudescenza n o t e v o l e si è veri-
ficata nel la resistenza e nelle r i v o l t e dei 
b e d u i n i e degli arabi r i spet to al la nostra 
o c c u p a z i o n e . Questo è a v v e n u t o e prima 
della d ichiaraz ione della g u e r r a s a n t a , e 
dopo, quando, per ragioni di indole poli-
t ica , a n c h e quel persistente c o n t r a b b a n d o , 
che dai confini ha n u t r i t o sempre di a r m i 
e di v i v e r i i nostr i ribelli, si d o v e v a rite-
nere che andasse d iminuendo, a f f inchè la 
nostra s i m p a t i a fosse r i v o l t a verso coloro, 
che a l m e n o in questo m o m e n t o storico ces-
s a v a n o da ta le odioso c o n t r a b b a n d o con-
tro di noi . P e r c h è dunque questa recrude-
scenza e perchè d u n q u e una minore resi-
stenza, non già nel va lore , ma nel la forza 
da p a r t e dei nostri presidi % E r a n o certa-
m e n t e più v i v i gli a t t a c c h i e n o n meno 
va lorose le resistenze, ma le resistenze di-
v e n t a v a n o ogni giorno meno efficaci, q u a n d o 
ogni giorno di nuovi m o r t i e di più largo 
numero di fer i t i ci v e n i v a la tr is te no-
vel la . 

I l r i t i ro al la costa , v a g h e g g i a t o e t a n t e 
v o l t e proposto d a l l ' o n o r e v o l e Bissolat i , non 
parmi che dovesse, in ver i tà , confer ire al-
l ' a c c r e s c i m e n t o del nostro credito e della 
nostra a u t o r i t à presso le popolaz ioni a r a b e . 
E r a proprio necessario questo r i t iro ? 

Dissi, c o m i n c i a n d o , che m a n c o di t u t t e 
le conoscenze personal i e regional i di cu i 
g l i o n o r e v o l i preopinant i h a D n o d a t o così 
l a r g a p r o v a al la C a m e r a ; ma io d o m a n d o ; 
era propr io necessario questo r i t iro Se 
per r a g i o n i di indole generale, non credo. 

N o n certo l 'esercito nostro a b b i s o g n a v a 
di essere f o r t i f i c a t o da quei cont ingent i , 
che t a n t o più l ' a v r e b b e r o f o r t i f i c a t o q u a n t o 
più n o b i l m e n t e e f o r t e m e n t e avessero con-
t i n u a t o a c o m b a t t e r e colà d o v e a v e v a n o 
c o m b a t t u t o e v i n t o per p a r e c c h i anni. 

E il modo c o m e questo rit iro al la costa 
è s ta to e f f e t t u a t o , è s tato t a l e da non fe-
rire in v e r u n a guisa il credi to e l ' a u t o r i t à 
d e l l ' I t a l i a ? 

L ' o n o r e v o l e D e F e l i c e ha c i t a t o a l c u n i 
casi v a g h i ; io n o n ho le in formazioni spe-
cial i ed a m i c h e v o l i d e l l ' o n o r e v o l e D e Fe-
lice, m a a n c h e io ho p a r l a t o con q u a l c u n o 
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di quegli ufficiali, che non mi h a n n o na-
scosto un sent imento di vivo dolore per il 
modo a lquan to a f f r e t t a to , e non pe r f e t t a -
men te t a l e da fa r spar i re qua lunque idea 
di una f r e t t a soverchia, col quale ven ivano 
r i ch iamat i da l l ' in te rno verso la costa. 

Ora perchè questo è avvenuto1? 
Anche le accuse con t ro la fede l tà degli 

ascari libici, parecchi ufficiali mi hanno as-
s icura to che sono eccessive, perchè gli 
ascari libici, ben gu ida t i e sor re t t i e si-
curi di essere t r a t t a t i come mer i tano , ordi-
n a r i a m e n t e non f anno d i f fa l ta ; quindi, da 
ques to la to , credo che vi siano s t a t e esa-
gerazioni in q u a n t o è s ta to r a c c o n t a t o in 
I t a l i a . 

La F r a n c i a , che c o m b a t t e u n a così 
aspra guer ra , e che abbisogna ce r t amen te 
di t u t t i i suoi figli, ci ha mos t ra to come 
si può c o m b a t t e r e in pa t r i a , senza per que-
sto d iminui re l 'efficacia bellica nelle pro-
prie colonie; e se nel Marocco, ancora 
non pacif icato , al principio della gue r ra 
qualche movimento di r ivo l ta avvenne , la 
F r a n c i a seppe dominar lo in t a l guisa da f a r 
passare il gusto di r ipeter lo ; e cont inuò 
nel t e m p o stesso a b a t t e r s i va lo rosamen te 
sui campi d ' E u r o p a . 

Ora noi che, f o r t u n a t a m e n t e , non ab-
biamo eguale impresa in E u r o p a , a v r e m m o 
forse p o t u t o con t inuare la nos t ra impresa 
in Libia senza d iminui r la . 

Queste non sono cri t iche, onorevole mi-
nistro delle colonie, perchè, per essere cri-
t iche, dovrei aver quelle conoscenze delle 
qual i gli onorevoli preopinan t , che mi hanno 
p recedu to , h a n n o f a t t o d imost raz ione al la 
Camera , e che io dichiara i , cominciando, 
di non possedere. 

Queste sono impressioni, ma impressioni 
di chi r i f le t te e pensa che, ove esse non 
avessero voce in questo P a r l a m e n t o , senza 
passione ostile, ma, anzi, con amore del-
l ' a rgomento , po t r ebbe ro essere i n t e r p r e t a t e 
come dis in teressamento . E la Libia ha co-
s ta to a l l ' I t a l i a t r oppo sangue e t r o p p o da-
na ro , ha reso a l l ' I t a l i a t r o p p i benefici di 
credi to mil i tare e civile,, perchè noi, in qua-
lunque momento , potessimo disinteressar-
cene. 

L 'onorevo le minis t ro delle colonie, pa r -
t e n d o u n a vo l t a per un gove rna to r a to del-
l 'E r i t r e a , che res te rà documento d 'onore 
per lui e di f o r t u n a per l ' I t a l i a , disse: « Bea t e 
quelle colonie d 'onde non g iungono te le-
g rammi ». Io d i rò : P iù bea t e quelle dalle 
quali giungono t e l eg rammi che annunzino 
non so l tan to imprese vi t tor iose , ma af ter- ' 

inazioni sempre più sicure di dominio pa-
cifico e c iv i l izzatore! 

E finendo, poiché la mia in te rpe l lanza 
è finita, mi p e r m e t t a la Camera che io 
mandi , e sono certo che con me lo man-
deranno t u t t i i miei colleghi, un memore 
saluto a quei soldat i e a quegli ufficiali 
che hanno, in ques to scorcio della c a m p a -
gna libica, c o m b a t t u t o e a quelli che vi 
son mort i ; e che, nella preoccupazione più 
assi l lante di a l t r i avven imen t i , p a r e non 
abb iano r i ch iama to su di loro, come in altr i 
t emp i si soleva, l ' a t t enz ione e la g r a t i t u d i n e 
della p a t r i a . (Beniss imo!) Essa li segue col 
pensiero, col cuore, ora come pr ima. I no-
stri militi debbono esser cer t i che non è 
d iminui ta ne l l ' I t a l ia e nel suo P a r l a m e n t o 
quella considerazione di a f fe t to , di simpa-
t ia e di interesse sempre maggiore che li 
accompagna e li segue dovunque compiano 
nob i lmen te e a l t a m e n t e il loro d o v e r e ! 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' in terpel -
lanza del l 'onorevole F u m a r o l a ai minis t r i 
delle colonie e della guerra « per conoscere 
come si i n t e n d a p rovvede re , specie dopo 
gli ul t imi dolorosi avven imen t i , per ricon-
dur re in Libia la sicurezza negli animi delle 
popolazioni , per impedire che si r innov ino 
i t r i s t i casi di r ibell ione e di t r a d i m e n t o , 
e per ev i ta re l ' inut i le sacrificio di vi te uma-
ne, pu r r i a f fe rmando sempre piena ed ef-
f e t t i v a la sov ran i t à de l l ' I t a l i a ». 

L 'onorevole F u m a r o l a ha faco l tà di svol-
gerla. 

F U M A R O L A . Onorevol i colleghi, io sarò 
brevissimo. Penso che, nel l 'ora che volge 
e sul l 'a rgomento di cui ci occupiamo, la 
sobr ie tà di paro la s ' imponga; e s o p r a t t u t t o 
la sobrietà del giudizio. 

Quando - ora è a p p e n a un mese - f u -
rono p re sen t a t e le in terpe l lanze sugli av-
veniment i che svolgevansi in L ib i a , g rav i 
erano le ansie negli spirit i nos t r i , e fosco 
appa r iva l ' o r izzonte f u t u r o . 

Da al lora ad oggi mo l t e apprens ioni 
sono mi t iga te ; non si sono però cance l la te 
le dolorose conseguenze del passato, non si 
sono smorza te le p reoccupaz ion i per l ' av -
veni re . 

I giorni in cui l ' impresa libica f u ini-
z ia ta , sembrano o rmai lontani , i i o n sono 
t rascorsi t r e ann i dalla s tor ica ora in cui 
U m b e r t o Cagni, con audac ia mirabile , scen-
deva a Tripoli e p r endeva e t e n e v a la 
c i t t à , f o r t e della giovinezza e de l l ' a rd i re 
dei suoi uomini , m e n t r e d ' i n to rno a lui 
fugg ivano i nemici , sorpresi e sgoment i . 
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Non sono t r e anni da che le gesta gloriose 
dell 'armata e delle t r u p p e i ta l iane s'im-
ponevano al l 'ammirazione del mondo, che 
fino allora ci aveva guarda t i con un senso 
di dispregio, e che d 'a l lora ci osservò con 
un sent imento d ' invidia ; t r e anni da che 
tu t t i sentimmo come la r inasci ta dei nostri 
spiriti, esa l ta t i dalla nuova impresa che 
era quasi il lavacro di to rmentos i ricordi 
che da Adua recente risalivano a Lissa 
lontana. 

Eppure, quei t empi oggi sembrano per-
dersi nelle b rume del passato ; così for t i 
sono le ansie che premono gli animi, le 
ansie che premono più specialmente l ' I t a -
lia; e sulla gesta eroica pare che discenda 
l 'oblio. 

Non è male, quindi, che nel Pa r l amen to 
nazionale sia r i ch iamata l ' a t t enz ione sugli 
avvenimenti di Libia, dove di t a n t o gentil 
sangue la t ino ancora rosseggiano le in foca te 
arene, dove t a n t e giovani vite cont inuano 
a spezzarsi f a t a lmen te sempre col nome d ' I -
talia sulle l abbra e nel cuore. 

Dopo il famoso t r a t t a t o di Ouchy noi 
tut t i r i tenevamo che potesse a t tua r s i un 
periodo in Libia di operosità feconda, un 
perio(|o di pacificazione e di benessere, in 
cui alle a t t iv i t à i ta l iane fosse r iservato 
quello sviluppo, foriero dell 'avvenire ra-
dioso che con t a n t o ardore si desiderava e 
si desidera di raggiungere presto. 

Tu t t i pensavamo che fosse cessato fi-
na lmente il periodo dei g randi sacrifizi di 
vite umane ; e che potesse cominciare il 
periodo benefico di diffusione della civiltà 
t ra le popolazioni che parevano a t t ender la 
ansiosamente. 

P u r t r o p p o però gli avveniment i non si 
svolsero in conformità delle a spe t t a t ive . 
Nei primi t emp i vi fu l 'ansia di ingrandire 
l 'occupazione mil i tare della colonia, e si 
diffusero i presidi, e si spinsero fino nelle 
parti più lontane t raverso difficoltà senza 
numero. La Tripol i tania s o v r a t t u t t o ' p a r v e 
pacificata, p ron ta ad accogliere ogni sforzo 
di bene, campo aper to alle corrent i emi-
gratorie i ta l iane, che dovevano fo rmare 
il campo fecondo della f u t u r a prosperi tà 
pubblica. 

Nella Cirenaica invece si visse sempre 
Più guard inghi : i pericoli incalzavano di 
Più, ma per ciò stesso e per l 'esperienza 
somma e l 'abi l i tà di chi vi fu preposto al 
governo,, vi si ebbero minori sorprese. 

In Tr ipol i tania le disillusioni sono se-
guite rapide agli a rd iment i ; ed in quest i 
ultimi tempi abbiamo assistito con dolore 

allo spet tacolo di vedere restr ingere i pre-
sidi, di veder r inunziare alla difesa e al 
possesso di t a l u n e impor t an t i residenze, 
di vedere avv ia t e verso la costa gran pa r t e 
di quelle colonne che si erano spinte v i t to-
riose verso l ' in terno. Ma si è compiu ta an-
che peggiore vicenda : abbiamo cioè visto 
fiorire la ribellione da p a r t e degli a r ab i ed 
insieme colla ribellione spunta re ed ingi-
gant i re il t r ad imen to . 

Ora, onorevoli colleghi, quali sono le 
cause più appariscenti , le cause più im-
media te e sicure, che hanno de t e rmina to 
questo g rave stato di f a t t o , che hanno pro-
vocato così amaro sacrifizio di vi te i ta-
liane, e che hanno des ta to così t r is t i an-
sietà negli uomini che sono al Governo e 
in t u t t i noi ? 

Ho senti to r ipetere da parecchi ora tor i 
che non si è suff ic ientemente , s tud ia t a e 
v a l u t a t a l ' an ima delle popolazioni arabe, 
e che coloro che hanno avu to la direzione 
della cosa pubbl ica in Tr ipol i tania non 
hanno r i spe t t a to come dovevano i senti-
ment i delle gent i del luogo, nè le loro co-
s tumanze, nè le ant iche t radizioni e le fedi 
avi te . 

L 'a rgomento è t roppo delicato, ed io 
non mi pe rmet to di approfondir lo , perchè 
penso che certe discussioni non valgono a 
togliere quelle asprezze che t u t t i deside-
riamo siano al più presto eliminate, pu r 
r i tenendo anche io che non pochi errori 
nel passato siano stat i commessi. La p rova 
di ciò sta nel f a t t o che dal giorno in cui 
alla direzione dei servizi in Tr ipol i tania 
si è m a n d a t o un uomo sper imenta to come 
il Tassoni, che ha r ive la to maggiore pru-
denza ed energia e miglior t a t t o , gli avve* 
n iment i si sono svolti in un modo ben di-
verso. 

Ma oltre la mancanza di r ispet to delle 
consuetudini locali, oltre l 'errore nel l 'ap-
prezzamento della psicologia a raba , ol t re 
la mancanza di r i spet to delle an t iche t r a -
dizioni fondamenta l i del d i r i t to per le po-
polazioni arabe, u n ' a l t r a causa, io credo, 
ha provocato gli avveniment i che hanno 
addolora to t u t t i noi : l 'eccessiva confidenza 
che si è r iposta negli arabi . 

È s t rano, che le accuse e le censure si 
aggirino f ra due te rmin i che sembrano con-
t r add i t t o r i : violazione cioè delle consue-
tud in i e delle t rad iz ioni locali, ed eccessiva 
confidenza nelle popolazioni a rabe . 

P u r t r o p p o però la ver i tà è ben questa , 
ed io insisto su questo secondo punto , poi-
ché prove di errore «Her la eccessiva fiducia 
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r iposta riegli arabi si raccolgono dagli av-
venimenti relat ivi più specialmente a t r a -
dimenti che di recente si sono dovut i la-
mentare . 

10 compio qui il dovere di rievocare il 
t ragico episodio di un giovane ufficiale ita-
liano, il t enente Cuttica, che ho conosciuto 
e st imato, e che è s tato ucciso nel deserto 
a t rad imento dalla sua scorta di ascari 
mentre a t t endeva a l l 'adempimento di una 
delicata missione. 

Era s tato egli manda to da Sebha a Ghat 
ad istruire una compagnia di libici, re-
cando con sè una somma di circa centomila 
lire, fucili, due mitragliatr ici e munizioni 
di t u t t i i generi, ed aveva avu to assegnato 
come scorta un plotone di ascari fezzanesi 
rec lu ta t i da soli pochi giorni! 

La s trada da percorrere, che era lunga 
400 chilometri, f u felicemente superata fino 
ad Ubàri, poi cominciarono a d i fe t tare i 
cammelli, poi si in t ravidero i primi segni 
della r ivolta. 

11 10 dicembre alla famiglia che viveva 
a Lecce, alla madre infelicissima, giunse di 
un t r a t t o fulmineo, inaspe t ta to il te legram-
ma che annunciava la mor te dell 'ufficiale. 

Non si seppe al tro in quel momento di 
strazio, ma dopo qualche giorno pervenne 
una le t te ra scritta alla vigilia dell 'uccisione, 
l e t te ra nella quale il disgraziato t enen te 
na r r ava la pr ima fase delle sue peripezie, 
e come gli fosse stato impart i to l 'ordine di 
par t i re con una somma così ingente e con 
compagnia così mal sicura. 

Soggiungeva di aver f a t t o osservare ai 
suoi superiori immediat i che egli con quegli 
improvvisat i custodi non si sarebbe avven-
t u r a t o nella più popolosa c i t tà d ' I t a l i a ; 
ma a lui si era risposto con un semplice ri-
chiamo all 'osservanza del dovere, ed egli 
chiudeva la le t te ra : sono così ormai in 
viaggio e seguo il mio destino; non so se 
r i tornerò. 

E non tornò : nel deserto fu depredato 
e ucciso dagli ascari, che disertarono. 

Qui, onorevole ministro e onorevoli col-
leghi, non siamo più in presenza del f a t t o 
isolato del t rad imento imprevisto o della 
ribellione improvvisa, ma di un fa t to anche 
più grave. 

Yi era la conoscenza dell ' incerto ed in-
fido s ta to d 'animo di coloro che dovevano 
tu t e l a r e la v i ta dei nostri ufficiali, vi era 
la consapevolezza di una la ten te insoffe-
renza di spiriti ancora barbar i , ed anzi pa-
lesemente ostili ; come mai quindi fu pos-
sibile inviare al macello una così for te e 

giovane vi ta , alla cui memoria ora altro 
non resta che rivolgere il nostro omaggio 
affet tuoso e riverente? 

E l'episodio di Bun Geim dove il capi-
tano De Mandato , il t enente Procopio, il 
ten< ni e Brandi , ed al tr i giovani i tal iani 
perdet tero la vi ta , non è anch'esso un epi-
sodio doloroso che rivela la grande, deplo-
revole fiducia che si aveva nello s ta to d'a-
nimo delle popolazioni che circondavano 
quel presidio? Quei t re ufficiali furono mas-
sacrati insieme con 24 soldati bianchi ed un 
gran numero di soldati er i t rei e di ascari 
libici. 

Orbene, erano note anche allora le con-
dizioni della regione e se il colonnello Gian-
ninazzi non fosse accorso valorosamente per 
impedire ulteriori conseguenze, avremmo 
dovuto l amenta re ancora ima maggior quan-
t i tà di vi te umane perdute . 

Ora all 'onorevole Martini , verso il quale 
t u t t i in questa Camera proviamo profonda 
reverenza ed affet to sincero per la vi ta no-
bilmente e luminosamente dedicata al bene 
della pat r ia , a lui che ha segnato una delle 
sue pagine più glorise colla sapiente e felice 
amministrazione della colonia Er i t rea , nella 
quale riuscì a plasmare di sentimenti ita-
liani l ' an ima delle popolazioni indigene, io 
mi permet to r ammenta re le osservazioni 
che 25 anni or sono proprio egli stesso, es-
sendo vice-presidente di una Commissione 
par lamenta re recatasi in Eritrea a consta-
t a r e le condizioni della colonia, faceva sul 
modo e sul l 'opportuni tà di impiegare in 
servizi delicati le popolazioni locali. Egli 
allora sollevava il dubbio se fosse oppor-
tuno utilizzare per i servizi di pubblica si-
curezza gli ascari eritrei: eppure t rovò poi 
il modo di dare a quegli ascari un v ib ran te 
palpito d ' i ta l iani tà , t a n t o che li abbiamo 
visti combat tere coi nostri soldati e morire 
sul suolo di Libia per la difesa della nostra 
bandiera . 

Se adunque tal i preoccupazioni sorgevano 
in tempi meno difficili nel l 'Er i t rea , e dopo 
vari anni dall 'occupazione, perchè uguali 
non vi sono s ta te per gli ascari libici o fez-
zanesi, improvvisat i da ribelli in custodi, 
e resi for t i pr ima ancora che fossero resi 
fidi e sicuri? E perchè ancora si è po tu to ve-
rificare l ' a l t ro episodio nar ra to dai giornali 
di uno zaptiè (che compieva funzioni più 
delicate di quelle di un semplice soldato), 
il quale una prima vol ta si rese t r ad i to re 
e disertore, e poi tornò ad arruolarsi nuo-
v a m e n t e come zaptiè, poi fu una seconda 
volta disertore e t radi tore , fin quando poi,. 
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confuso con altri ribelli, non fu f a t t o dai 
nostri prigioniero, e non si ebbe per quanto 
t a rd ivamen te il t r a t t a m e n t o che si meri-
tava ? 

La storia di ta l i f a t t i e di molti a l t r i so-
miglianti ci riempie l 'animo di amarezza e 
di sconforto. 

Come f u mai possibile t a n t a cecità ì 
come fu consumata t a n t a deplorevole leg-
gerezza ? 

Da pa r t e di coloro che sovra in tendevano 
ai più delicati servizi in Libia non si è pur-
t roppo d imost ra ta una soverchia consa-
pevolezza della condizióne spir i tuale di co-
loro f ra gli a rab i che erano chiamat i a 
prestare servizi delicati in prò d e l l ' I t a l i a ; 
e da - ta le incoscienza hanno avu to origine 
la maggior pa r t e delle ribellioni e dei t ra-
diment i . 

Ma al t re cause hanno pure a l imenta to 
il malcontento sordo che covava in colonia 
contro di noi, che ment re in principio era-
vamo s ta t i accolti con infinita fiducia, con 
fede, come l iberatori , dopo siamo s ta t i 
guarda t i , e siamo guardat i ancora, come 
gente che disprezza ogni principio rego-
lante l ' an t ica v i ta delle popolazioni sog-
get te . 

Si dice che abbia influito a creare lo 
s ta to doloroso di cose anche la guerra santa 
predicata dal Sul tano. Io mi pe rmet to di 
avere una opinione diversa da quella di 
altri colleghi che hanno a t t r ibu i to una in-
fluenza alla guerra santa sullo stato di di-
sagio e d ' insofferenza delle popolazioni li-
biche. 

Sappiamo t u t t i che queste popolazioni 
riconoscono appena, se pure la riconoscono, 
la lon tana au to r i t à del Sul tano di Costan-
tinopoli . Le gent i libiche hanno conside-
rato sempre i tu rch i come esosi dominator i , 
soffocatori di ogni l iber tà , s f ru t t a to r i di 
ogni bene, da cui anelavano di liberarsi. 
Essi hanno r iver i to e riconoscono come capo 
spiri tuale loro pr inc ipa lmente il Gran Se-
nusso, non il Gran Sul tano di Costantino-
poli. E t r a l 'uno e l ' a l t ro è ben noto che 
rappor t i di grande cordial i tà non sono 
eorsi mai. 

È noto l 'episodio del Mutes sa r j fd i Ben-
gasi che andò, manda to dal Sul tano, a chie-
dere al Gran Senusso che avesse consen-
t i to l 'apposizione nell 'oasi di K u f r a del-
l ' emblema e della bandiera o t tomana ; egli 
guidò la g rande cava lca ta t u t t a splendente 
e r i lucente e il Gran Senusso, per t u t t a ri-
sposta, lo spogliò dei suoi ornament i , gli 
tolse la g iumenta bianca che cavalcava e 

lo mandò sul dorso di un asinelio a riflet-
tere a Bengasi se non fosse più oppo r tuno 
di non por t a re mai più incarichi che gli 
venissero da Costantinopoli . 

Questi sono i r appor t i corsi in passato 
t r a il Gran Senusso e il Sul tano. 

Gli arabi d 'Afr ica , r aggruppa t i a t t o rno 
ai loro capi, conviventi sot to lo spiri tuale 
dominio ñ-ello, zanie o confra te rn i te religiose, 
sono s ta t i sempre anelant i alla l ibertà ed 
insofferenti di qualsiasi dominio. 

D 'a l t ronde è strano che la guerra santa 
avesse dovuto avere per effet to la ribellione 
di t u t t e le popolazioni a noi soggette, men-
t re ne l l 'Egi t to vicino le popolazioni si man-
tenevano tranquil le, e t ranquil le pur resta-
vano in Tunisia, sebbene contro gli inglesi 
ed i f rancesi la Turchia fosse d i r e t t amen te 
impegnata . 

È dunque da ricercare la spinta alla ri-
vol ta più nell 'influsso di un generico fana-
tismo religioso ed in un ist intivo l a t en te 
spirito di r ivolta, e non già in ordini che pro-
venissero da Costantinopoli . Ed accenno al 
fana t i smo religioso, perchè una delle accuse 
che si rivolge a coloro che hanno la respon-
sabilità immedia ta della direzione della no-
stra colonia è questa , che essi non hanno 
r i spe t t a to e non r ispet tano conveniente-
mente quello che è i l s en t imen to dominan te 
in queste popolazioni primitive, le quali 
non vogliono essere tu rba te , non solo, nelle 
credenze, ma neanche nelle forme esteriori 
del loro culto e della loro vi ta ; l 'avere t r a -
scurato ta le considerazione ha, secondo me, 
reso più difficile i con ta t t i e creato lo s ta to 
di disagio che oggi nella colonia si la-
menta . 

Ma - r ipeto - penso ehe sia inoppor tuno 
o quan to meno inutile soffermarsi su t a l 
punto , o approfondir lo , anche perchè in 
ques t 'ora è inut i le perdersi in recr imina-
zioni sul passato, ment re occorre provve-
dere per l ' avvenire ed impedire la r ipetizione 
di errori. Ciò che importa , è che il t r ad i -
mento scompaia, che inutili e dolorosi eccidi 
di vi te non si compiano più, e che il nome 
d ' I t a l i a sia a l to sempre e r ispet tato, come 
appor t a to re di bene. 

Ora, se noi vogliamo che le nostre co-
lonie siano dest inate ad un prospero avve-
nire, dobbiamo amminis t rar le colla piena 
coscienza dei doveri che la civiltà nostra 
ci impongono e colla consapevolezza dei 
sacrifìci che dobbiamo necessariamente af-
f r o n t a r e . Al Governo in quest 'ora dobbia-
mo chiedere una cosa sola: che tolga le 
cause del passato malessere ed impedisca 
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che a l t re ne sorgano nel l 'avvenire ; e sopra-
t u t t o che r idoni la t ranqui l l i t à all' irre-
quieta anima araba, che verso di noi si 
volge diffidente se non in aper ta e perico-
losa ribellione. Pacifichi esso gli spiriti 
non con a t t i di debolezza eccessiva nè con 
misure di ingiusta severità, ma con fulgide 
prove di giustizia che è quella che arden-
t emen te quelle popolazioni primitive da 
noi chiedono ed a t tendono. 

Quando t ra il sangue gloriosamente ver-
sato p ian tammo le prime nostre bandiere 
- al te ai venti ed ai soli d 'Africa - su que-
sta g rande estensione di terr i tor io , sentim-
mo fremere i cuori ed avvampare gli animi 
di entusiasmo che ebbe eco in ogni par te 
d' I t a l i a ed anche in questo Par lamento, 
lietissimi t u t t i delle prime felici v i t tor ie 
libiche. 

Ora non sentiamo più giungere dal mare 
delle Sirt i f remit i patr iot t ic i , o voci di 
t r ionfo. Ciò non deve però farci obliare i 
nostri doveri; ed a t u t t i i nostri soldati an-
cora colà oscuramente combat tent i , ai più 
umili come ai più elevati in grado, a t u t t i 
quan t i , in quest 'ora, ment re l 'a t tenzione 
nostra è r ivol ta ad al t re mete, ad altri 
ideali, lo t tano e danno il fiore delle loro 
vite, con semplice magnifico spirito di sa-
crifizio, pel compimento del loro dovere, 
mandiamo l'espressione del nostro conforto 
e del nostro plauso. {Bravo!) 

Pens iamo che alle for tune d ' I t a l i a oc-
corrono cuori saldi ed i sacrifizi di t u t t i : 
solo così noi vedremo coronati dal successo 
i nostri sforzi, solo così noi vedremo la 
pa t r i a grande e le sue nuove colonie pro-
spere e felici. 

Onorevole ministro, ella che è maestro 
di t a n t e cose non ha bisogno di inci tamenti ; 
ella ben conosce che l ' inc i tamento migliore 
viene dai ricordi sacri chc i secoli hanno a 
quelle colonie saldamente legati . 

Quelle terre che conobbero già l'epi-
nicio greco e il carme romano, oggi do-
vranno finalmente bene udire la civile can-
zone italica, la canzone del trionfo. Dal 
g r ande piano verde della Cirenaica, dalle 
t e r re dell 'antica, Pentapol i che nella memo-
ria appareormaì lontana comeunaleggenda , 
salga al cielo l ' inno della rinascente pri-
mavera afr icana, fo rma ta non sol tanto dal-
l'eco degli sforzi degli indigeni redenti , ma 
commista anche da for t i voci italiche, dagli 
impeti delle falangi nuove di nostra gente, 
che noi, meglio or ientando le grandi corrent i 
migratorie , dobbiamo colà avviare piut to-
s to che lasciare sperdere sugli oceani, pel 

mondo. E col cuore e le menti fìsse sempre 
verso la gran madre ant ica , auspichiamo 
che oggi più che mai essa r iprenda le vie 
ed i destini di Roma. (Approvazioni — 
G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpel lanza 
dell 'onorevole Gesualdo Libert ini ai mini-
stri delle colonie, degli affari esteri e della 
guerra , « per sapere se possano assicurare 
che dopo la cessazione della guer ra in Li-
bia siasi provveduto o p p o r t u n a m e n t e per 
estinguere od almeno a t t enua re i germi 
della r ivol ta , ora nuovamente e sanguino-
samente d ivampata , e sulle misure che si 
in tendano ado t t a re per f ronteggiar la , fa-
cendo sì che non venga meno il prestigio 
del nome italiano presso quelle popola-
zioni ». 

L 'onorevole Gesualdo Liber t in i ha fa-1' 
coltà di svolgerla. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Onorevoli 
colleghi ! Nello svolgere la mia interpel-1 

lanza, mi manter rò , come l ' a rgomento ri-
. chiede, a quella larghezza di vedute la 

quale, secondo me, non può non accompa-
gnare gli a rgoment i che sono di una im-
por tanza r i levante per la nazione. Trovo 
superfluo, per non dire inuti le ed anche 
dannoso, lo scendere a quei par t ico lar i i 
quali, secondo le persone a cui si riferi-
scono, possono o destare delle speranze 
ovvero creare degli equivoci che riescono 
sempre dannosi alla pa t r i a . Io p e r t a n t o 
limiterò le mie brevi osservazioni a ciò che 
mi sembra possa rilevarsi dai f a t t i avve-
nuti u l t imamente in Libia e dal cui esame 
pot remo avere in seguito le norme perchè 
uno stato simile non si r iproduca in av-
venire. 

L ' I t a l i a , giovane nazione, è cer tamente ' 
venu ta ul t ima nel grande arringo delle im-
prese coloniali. L ' I t a l i a , pr ima che si fosse 
accinta all' impresa di Libia, non aveva 
che delle modeste colonie; modeste p e r l a 
loro impor tanza , modeste pel r end imento 
e per l 'avvenire che presentavano nell 'in-
teresse nazionale. 

L'impresa libica fu quella che non solo 
costituì un quasi impero affricano a l l ' I ta l ia , 
ma ind i re t tamente servì anche a r ialzare 
il prestigio della patr ia , pur t roppo abbat-
tu to e depresso dagli sven tura t i casi della 
guerra eri t rea. E però l ' I ta l ia , la quale 
aveva avant i a sè l 'esempio di ciò che 
avevano f a t t o al tre nazioni, maestre nel 
mondo in queste imprese coloniali, sven-
tu r a t amen te , a mio modesto avvilo, non 
seppe nè volle seguire l 'indirizzo pratico,-
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lemplice e positivo che altri paesi avevano 
dato alle loro colonie, fin dal momento in 
crai le avevano conquistate. 

Procederò per ordine. I l trattato di 
Losanna del 18 ottobre 1912 segnava la 
fine della guerra ufficiale fra il nostro paese 
e la Turchia. Questo trattato, che portò 
quasi un senso di conforto al nostro paese, 
il quale aveva certamente avuto i suoi 
momenti di trepidazione per la guerra di 
Libia, non valse però a ridare a quella 
colonia il perfetto stato di tranquillità. È 
inutile dissimularlo, signori miei: non è il 
caso di andare a fare la vivisezione del-
l'anima araba, oppure di cercare di scru-
tare a che cosa gli arabi tendevano prima 
della guerra: se erano disposti o meno a 
lasciare a noi la facile impresa di una così 
detta passeggiata militare attraverso r 
campi della Libia. Non credo a questa in-
tenzione benevola degli arabi verso di noi, 
e non lo credo perchè i fatti venuti dopo 
ci ammaestrano molto diversamente. 

Quello che è certo si è che la pace di 
Losanna non condusse ad una completa 
tranquillità nella colonia. Gli arabi i quali, 
in fondo, erano stati quelli che avevano 
pagato di persona la nostra guerra con la 
Turchia e che avevano sofferto i maggiori 
danni, non furono contenti della pace e lo 
dimostrarono ripetutamente; chè anzi ri-
cordo benissimo che, dopo la firma e l'ap-
provazione del trat tato di pace, parecchie 
tribù arabe ebbero a protestare contro la 
Turchia dicendo che erano state abbando-
nate e tradite. 

Questa visione credo non abbia avuta 
il nostro Governo il quale forse ritenne che 
il famoso firmano imperiale col quale si 
nominava un rappresentante del Sultano 
in Libia e si dava quasi un ordine alle po-
polazioni indigene di cessare lo stato di 
guerra e di obbedire d'ora innanzi all'au-
torità dell'Italia, e il decreto Eeale, che fu 
parimenti allegato al trattato, e che assi-
curava alle popolazioni l'assoluto rispetto 
dei loro beni e delle loro famiglie, bastas-
sero a calmare assolutamente le appren-
sioni e le diffidenze degli arabi ; appren-
sioni e diffidenze che invece erano cresciute 
di fronte a noi, perchè in noi vedevano non 
soltanto i conquistatori dell'oggi, ma anche 
i nemici della loro religione, perchè cri-
stiani. 

ìfè d'altra parte la Turchia, cedendo a 
1101 ^ Libia col trattato di pace, trasmise 
e poteva trasmettere il possesso effettivo 
d i quelle regioni, perchè è noto a tutti 
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come in fatto di penetrazione la Turchia 
non ebbe mai alcun dominio efficace trann« 
che in qualche punto della costa e in qual-
che centro non troppo lontano dove risie-
devano pochi presidi che rappresentavano 
molto debolmente la sua autorità. 

Ad ogni modo si credette che bastasse 
la firma della pace ufficiale per poter con-
tare sulla pacificazione completa della Li-
bia ; ed in questo senso poco opportuna-
mente si volle forse affermare dinanzi al 
mondo che noi eravamo gli indisturbati 
possessori della Tripolitania e della Cire-
naica. 

E così avvenne che, a pochi mesi dallo 
stato di guerra, si vollero dichiarare le zone 
pacificate e quindi sottoposte al Governo 
civile: prima la città di Tripoli col territorio 
della Menscia e Zanzur col decreto governa-
toriale del 21 febbraio 1913, poi le città di 
Bengasi e Derna e territori annessi con de-
creto del governatore Briccola del 19 feb-
braio 1913, ed infine col decreto ministeriale 
del 24 gennaio 1914 anche tutti i territori 
del Sohel, Ghorian, Darhuna, Zavia, degli 
Ursceffana, Misurata, Homs, Sliten e Me-
sellata con Gefara. 

I fatti accaduti posteriormente ci disil-
lusero però troppo presto, e noi dovemmo 
amaramente scontare la nostra fiducia 
perchè tra i fatti d'arme più sanguinosi 
per noi possono assegnarsi quelli che av-
vennero appunto dopo la pace, special-
mente in Cirenaica. 

Partendo da quell'erroneo presupposto, si 
cominciò ad amministrare la nostra colonia 
come un'altra qualsiasi provincia del Re-
gno perfettamente tranquilla, ed un primo 
errore da noi commesso fu quello di voler 
sottoporre la nuova colonia alla costrizione 
del nostro faragginoso e pesante meccani-
smo burocratico. 

Si importarono in Libia tutti quei si-
stemi i quali sono pesanti per noi, ormai 
abituati a queste vessazioni, rendendo in 
questo modo meno agile l'amministrazione 
ed aggravando anche la colonia di spese 
enormi le quali certamente potevano es-
sere risparmiate, o meglio destinate a cose 
più utili ed efficaci. 

Da persona*bene informata mi si assi-
curava che v'è stato un periodo di tempo 
in cui a Tripoli-città risiedevano più di 
1400 funzionari. Io non comprendo, nè posso 
spiegarmi a che cosa poteva servire questa 
folla (mi perdoni la parola la Camera) di 
barbari piombati sulla nuova colonia. E 
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non posso spiegarmelo che in un modo 
solo, onorevole Mar t in i . 

M A R T I N ! , ministro delle colonie. Al t em-
po mio non ci sono mai s ta t i . Ma non credo 
nemmeno p r ima . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . ...cioè col 
credere a q u a n t o pu re si a f fe rmava da 
persone che erano in grado di saperlo, cioè 
che la colonia era d i v e n t a t a una specie di 
congregazione di ca r i t à , dove si manda-
vano dei funzionar i , a rifarsi delle disa-
giate condizioni finanziarie nelle quali qual-
cuno si t r o v a v a . (Interruzione all' estrema 
sinistra). 

Si solleci tava di anda re a Tripoli come 
di anda re a una t e r r a promessa. Ciò, per-
chè ognuno che avesse dei guai in famigl ia , 
col l ' indenni tà s t raord inar ia che p rendeva 
in colonia, cercava di accomodarl i . 

Ma ciò in fondo non av rebbe appor -
t a t e delle gravi conseguenze se con tempo-
raneamente col funz ionar io bisognoso non 
si fossero m a n d a t i e lement i a d d i r i t t u r a sca-
denti . P e r c h è pu r t roppo in massima il fun -
zionario in ca t t ive condizioni difficilmente 
può essere' ve ramen te o t t imo e solerte. 

B E L T R A M I . È u n a confessione. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Non si t r a t t a 

di confessione, onorevole Bel t rami . Si t r a t -
t a di consta taz ione di f a t t o , ed io al ri-
gua rdo non ho mai avu to peli sulla l ingua.. . 

B E L T R A M I . Non li avesse avu t i t r e 
anni, fa! 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ad ogni mo-
do, onorevoli colleghi, certo che quan to da 
noi si è p r a t i ca to , p a r t e n d o da questo falso 
principio, cioè di po te r conf idare sulla as-
soluta t ranqui l l i tà della Libia, ci ha por-
t a t o alle t r i s t i conseguenze che noi ora la-
men t i amo . 

È inuti le negar lo ! Dopo la guer ra r imase 
t r a le popolazioni indigene il l ievito della 
ribellione e noi non ce ne c u r a m m o . 

Si è pa r l a to degli a rab i scontenti , dei 
capi m a l a m e n t e t r a t t a t i . Io posso i n t a n t o 
cons ta ta re un solo f a t t o , cioè che questi 
capi , questi a rabi , saranno forse s ta t i poco 
cons idera t i nei r appor t i moral i e civili. Ma 
finanziariamente io credo che sono s ta t i 
sempre ben t r a t t a t i , e credo anzi che non 
sia lieve lo sperpero di somme che si è f a t t o , 
per t ene re amici questi arabi , che poi, oc-
cor rendo, sono a n d a t i a f a re da ag i ta tor i , 
ed anche da spie o col gran Senusso o colle 
organizzazioni che in E g i t t o sorvegliavano 
PoiDera nost ra , la a t t r a v e r s a v a n o in t u t t i i 
modi, t r a i quali quel famoso Mansur Ke-

kia, che non so se sia amico anche lui del-
l 'onorevole De Felice. {Si ride). Costoro^ 
p u r t r o p p o sono stat i benissimo t r a t t a t i sem-
pre. E bas ta compulsare r bilanci delle co-
lonie, onorevole De Felice, per r i levare che 
per spese così de t t e pol i t iche, segrete, dì ; 
cui solo il ministro del tesoro e il min is t ro 
delle colonie sono responsabili , ci fu rono e ; 
ci sono s tanz ia te delle cent ina ia di migliaia I 
di lire e parecchie. 

Ora quest i denar i c e r t a m e n t e non resta-
rono nelle mani dei minis tr i . Dio ci guard i , I 
scampi e liberi dal pensare ad una simile : 
eresia. Sa ranno s t a t i ¡-pesi... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non sono | 
quest i però !... 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . In quest 'a-
nima a r aba io ci vedo nel fondo quello che 
c'è, c ioè; il rancore che nasce dagli inte- I 
ressi t u rba t i . . . (Interruzione del deputato De | 
F elice-Giuffrida). 

Dobbiamo esser f r anch i ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Non è e -

sat to. Lei giudica di qui, di lon tano , l 'opera 
di quelli che s f r u t t a n o la buona fede dei 
minis tr i i ta l iani , s tando al Cairo ,od al-
t rove , . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole De Fe-
lice, ella ha già p a r l a t o ! Non in t e r rompa 
ora. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . A n z i t u t t o 
dobb iamo gua rda re gli interessi del nos t ro 
paese ; t u t t o il resto viene dopo. 

Ma non voglio i n t r a t t e n e r e più a lungo 
la Camera; t a n t o più che dovrei , in cer te 
par t i , r ipe te re ciò che al t r i hanno de t to . 
Devo però accennare a qualche a l t ro f a t t o 
che ha pu re con t r ibu i to ad indebol i re il 
nostro prestigio in Libia, dando la p rova 
del la nos t ra debolezza e del l ' incer tezza del-
l 'opera. nostra in colonia. 

I n t e n d o pa r l a re di quei raids a r r i schia t i , 
di quelle p u n t e f a t t e nel cuore della nos t ra 
colonia, senza un criterio di vera u t i l i t à , 
ma facendo quasi opera di esplorator i an-
ziché di veri e proi3ri conquis ta tor i . Non 
so q u a n t o sia cos ta ta la spedizione Miani 
nel Fezzan ; spedizione che c e r t a m e n t e ri-
scosse il plauso degli i ta l iani t u t t i , perchè 
d imost rò il valore dei nost r i ufficiali, mai 
discusso (parecchi di essi lasciarono la loro 
v i ta in quel l ' impresa) , quale saldezza di 
p reparaz ione di cuore e di men te ci fosse in 
quel nostro soldato che la guidava e quale 
fosse il va lore delle nost re t ruppe er i t ree e 
me t ropo l i t ane . 

Ma quale u t i l i t à s ' o t t enne da l l 'occupa-
zione del Fezzan ? S ' o t t e n n e un solo danno:. 
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la r i t i ra ta precipitosa di quei pres idi ; ri-
t i ra ta che non potè che p rodur re un vero 
disastro pel prestigio del nome i tal iano. 

Perchè non bisogna dimenticare che 
quelle popolazioni una sola cosa r ispet tano: 
il dirit to della forza ; e, quando vedono 
che i van ta t i conquis ta tor i sono obbligati 
non dico a fuggire, perchè non è il caso, 
ma ad abbandonare precipi tosamente le po-
sizioni occupate pure con t a n t o valore, il 
prestigio svanisce e non resta che l'impres-
sione dell' ul t imo a t t o di debolezza com-
piuto. 

Anzi che t en t a r e una simile impresa, 
credo che sarebbe stato assai più uti le com-
piere un 'a l t ra operazione che avrebbe proba-
bilmente tagl ia to i nervi alleribellioni : cioè, 
l 'occupazione della baia di Sollum. È questa 
una operazioneche dai competent i è s ta ta più 
volte invocata : perchè la nostra a t t ivasor-
veglianza al confine egiziano avrebbe messo 
fine completamente al con t rabbando , che è 
stato la vera anima della resistenza araba. 
E noi vediamo pur t roppo che anche adesso 
l 'amica Inghi l ter ra cont inua a trescare col 
Senusso e coi suoi inviati in Egi t to e leg-
giamo sui giornali (non so se le notizie siano 
vere) che dal l 'Egi t to appunto passano an-
cora munizioni, provviste ed armi per i ri-
belli. Non so quali r appor t i corrano f ra 
l ' I tal ia e l ' Inghi l ter ra per ciò che concerne 
il possesso della baia di Sollum che segna 
sulla nostra costa il principio del confine 
con l 'Egi t to , e quali convenzioni esistano. 

So però pe r f e t t amen te che, se noi aves-
simo potu to impedire il passaggio del con-
t rabbando da quella parte , avremmo in-
dubbiamente IB esso fine alle ribellioni, 
perchè senza armi e senza munizioni non 
si combat te . 

Ed anche la f ront iera tunis ina avrebbe 
potu to e dovuto essere meglio sorvegliata, 
in modo da chiudere così t u t t e le vie ai 
nostri nemici ed agli speculatori, motivo 
per cui io non posso che approvare incon-
diz ionatamente l 'occupazione di Ghadames, 
che deve perciò esser m a n t e n u t a ad ogni 
costo. 

Ma è inuti le che io mi dilunghi su que-
sto argomento, su cui non devono mancare 
le notizie al Governo, e vado rapidamente 
alla fine, formulando un augurio. Onorevole 
ministro, ella ha dei precedent i in mater ia 
coloniale, che le fanno onore : pensi però 
che la sistemazione della Lib ia non è certo 
quella del l 'Er i t rea . La vast i tà di questa 
nuova colonia è di molto superiore all 'al-
t r a e gli elementi, che cozzano in essa, sono 

molto variat i , più violenti e più preoccu-
pant i . 

Io però ho fiducia nell 'opera sua. Er-
rori se ne sono commessi e da t u t t i ed è 
inutile che ci torniamo sopra, come del 
resto ne han commesse le Nazioni anche 
più p rove t t e in mater ia di colonizzazione. 
Mi auguro che il passato possa servire di 
ammonimento per l 'avvenire. À quello, che 
si è f a t t o male, si procuri di r imediare; 
quello, che non si è fa t to , si faccia bene. Da 
certi segni premonitor i e da quanto è stato 
disposto dal Governo vedo con piacere, e 
ne feci lode in pr ivato all 'onorevole mini-
stro, che si comincia a ba t te re la buona via. 
Procuriamo di insistere su questa perchè la 
nuova colonia, la cui conquista ci rialzò 
agli occhi del mondo, non sia più causa di 
preoccupazioni e di danni, in modo che si 
possa raggiungere veramente il fine propo-
stoci, quello cioè del maggiore prestigio e 
della maggiore grandezza del nostro paese. 
(Approvazioni — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Sandrini, al ministro delle 
colonie, « sulla situazione poli t ico-mili tare 
della Libia ; sulle cause che hanno determi-
nato, specialmente nella Tripoli tania, l 'at-
tua le stato di ribellione; e sui conflit t i e do-
lorosi provvediment i , che ne sono seguiti ». 

L'onorevole Sandrini ha facoltà di svol-
gerla. 

S A N D B I N I . Quando nel!' aprile del 
1913, favor i to dall 'onorevole Martini , io feci 
un breve giro in Tripoli tania per diminuire 
la mia ignoranza in f a t to di cose coloniali, 
t u t t i i residenti che ebbi occasione di inter-
pellare ad una voce mi dissero: se si con-
t inua in questo modo, di qui ad un anno 
avremo la ribellione. Anche nelle sfere 
governative, non posso negarlo, vi erano 
preoccupazioni di questo genere. Si erano 
preparate qua t t ro compagnie monta te , si 
andavano costi tuendo le cosidette basi na-
vali, che dovevano permet tere il rifugio ai 
nostri presidi, che si pensava potessero es-
sere a t t acca t i all ' improvviso, si impianta-
vano infermerie ; t u t t o ciò, allo scopo di 
poter resistere ad una minaccia immedia ta , 
in a t tesa di aiuti dalla madre patr ia . Vi-
sitai allora le basi navali di Sliten e di 
Misurata ; dove ferveva l 'opera, appunto 
in previsione di quello, che poteva accadere. 

Invece, apparentemente , la colonia sem-
brava tranquilissima. Io che vi feci un giro 
di circa t re set t imane da Misurata al Ga-
rian non riscontrai nessuna apparen te sen-
sazione di preoccupazioni. A Tripoli si svol-



Atti Parlamentari — 6928 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL '8 MARZO 1 9 1 5 

g è / a una v i ta g a j a e lussuosa ; vi erano 
ape r t i due t ea t r i , doye si r ecavano le no-
stre signore in décolleté, (Si ride) nume-
rosi restaùrants e c inematograf i dove si 
svolgevano d r a m m i di v i t a più o meno vis-
su t a ; le vie della c i t t à e rano percorse dai 
ve t tu r in i siciliani schioccanti la f r u s t a con 
le penne al t issime sulle briglie dei cavalli , 
e pa reva che t u t t o andasse nel migliore 
dei mondi possibile. . 

Ma i res iden t i locali e quan t i conosce-
vano, e non superf ic ia lmente , cose e uomini 
della colonia, ammonivano : non vi fidate, 
perchè noi non abb iamo f a t t o e non fac-
ciamo nulla per a t t r a r r e a noi le popola-
zioni, o per dominar le col senso della no-
stra superior i tà , della nos t ra forza, della 
nos t r a au to r i t à . 

P u r t r o p p o non è passato un anno, e la 
profezia si è quasi a v v e r a t a ; e l ' ammoni-
m e n t o si è t r o v a t o più che giust i f icato. Ep-
pure , onorevole ministro, fin da un anno 
fa già si pensava a p rovvedere la colonia 
di un gove rna to re civile, e se ne f aceva il 
nome ; e si a n d a v a n o de t e rminando le zone 
so t topos te al gove rna to re civile perchè si 
r i t enevano c o m p l e t a m e n t e pacif icate , men-
t r e pacif icate sos tanzia lmente non erano. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. La zona, 
che è d e t t a di governo civile, è pe r fe t t a -
men te in pace. 

S A N D R I N I . H o i miei dubbi su questo; 
ma ella ha maggior compe tenza di me e 
p o t r à chiarir lo nella, sua r isposta. 

Or bene, la rag ione di t u t t o questo in 
che cosa si deve ricercare'? Secondo me in 
un gravissimo errore d ' impos taz ione della 
nos t ra pol i t ica nella Libia. 

B E L T R A M I . Eppure ha sempre v o t a t o 
a f avore di questa poli t ica ! 

S A N D R I N I . Vengo subito a questo, ono-
revo le Be l t rami . Noi abb iamo a p p r o v a t o 
la conquis ta della Libia per ragioni di op-
p o r t u n i t à e di necessità poli t iche, per non 
r imanere soffocati noi nostro paese, con la 
conquis ta da p a r t e di a l t re nazioni , di t u t t i 
i lidi che ci rcondano il mare, nel quale noi 
siamo protesi. (Interruzioni del deputato Bel-
trami). 

P R E S I D E T T E . Onorevole Be l t rami , non 
i n t e r r o m p a . E lei, onorevole Sandrini , con-
t inui , senza raccogliere le in te r ruz ioni . 

S A N D R I N I . Noi abb iamo f a t t o la conqui= 
s ta della Libia per ragioni di a l t a poli t ica, di 
difesa dei nostri interessi e di svi luppo avve-
nire del nos t ro paese medesimo, ma però, 
dobbiamo confessarlo a noi stessi, abb i amo 
c redu to , ed abbiamo f a t t o credere che la 
Libia dovesse r app re sen ta re u n a specie di 

E ldo rado , cioè una colonia di rapido s f ru t -
t a m e n t o e des t ina t a ad u n g r a n d e avvenire . 
E questo f u un errore che fece col t ivare 
nel paese eccessive speranze, e por tò per 
conseguenza l ' invio nella colonia di valan-
ghe di funz iona r i di ogni qua l i t à , e fu quasi 
la causa della creazione del Ministero delle 
colonie* come se si dovesse governare un 
impero coloniale d ' i m p o r t a n z a enorme. 

Abbiamo concepi to la Libia come un 
paese da fa r r isorgere quasi miracolosa-
men te , e vi abb i amo m a n d a t o Commissioni 
mineralogiche, Commissioni agrologiche, i-
spe t to r i forestal i , m e n t r e fores!e non vi sono, 
vi abb iamo t r a v a s a t o la sov rabbondanza dei 
nostri impiegat i e dei nost r i funzionar i , senza 
che nessuna ragione posit iva e concre ta po-
tesse giustif icare questo ingombro e ques ta 
superfe taz ione della nos t ra a t t i v i t à buro-
c ra t i ca . 

I n f a t t i la colonia è poverissima dipopola-
zione, e non è a f f a t t o ricca di cu l ture , nè di 
possibili s f r u t t a m e n t i indus t r ia l i e commer-
ciali. La popolazione, in t u t t a la vast issima 
Tr ipo l i tan ia , raggiunge appena il mezzo mi-
lione, d i s t r ibu i ta in una serie di piccole oasi, 
d i s t an t i cen t ina ia e cent ina ia di chi lometr i 
l ' una da l l ' a l t r a , ed è u n a j>opolazione che 
non ha al t ro consumo, in ma te r i a tessile, 
che i ba r racan i e quel po' di co ton ina di 
cui ma lamen te si cingono le signóre a rabe ; 
e per a l imentaz ione non consuma che poco 
t h è e poco caffè e pochissimi generi ali-
men ta r i , che possono essere i m p o r t a t i dal la 
madre pa t r i a . Orbene come po teva d u n q u e 
r app re sen ta re la Libia una colonia di r a -
pido s f r u t t a m e n t o industr ia le o commer-
ciale ? 

Eppure , onorevoli coìleghi, si è volu to 
fa re un grandioso por to a Tripoli , aff idan-
done il p roge t to al commenda to re Luigi 
Luiggi, per la spesa di 51 milioni di lire, e 
quando io anda i a Tripol i si era già aggiu-
dicato il secondo lo t to , per undici milioni. 
E d ella, onorevole ministro, r icorda che io 
insieme col collega onorevole Somaini , de-
nunzia i a lei, p r ima te legraf icamente e poi 
o ra lmente , l 'orribile modo di cost ruzione di 
quelle opere, di cui la stessa impresa Al-
magià che le aveva assunte diceva di ver-
gognarsi . Si impiegava la calce di Garga-
resch soffice e leggera come la spugna , che, 
sba l lo t t a ta c o n t i n u a m e n t e dalle onde del 
mare , impediva al pennel lo , benché f a t t o 
e r i f a t t o per se t te vol te di seguito, di ac-
qu is ta re la necessaria s tabi l i tà . Si r ivest i-
vano quelle ca la te di g r an i t o di Sardegna , 
che, p o r t a t o sul luogo, costava niente-
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meno che 325 lire al metro cubo ! Si pro-
pugnava la costruzione di calate, quali non 
esistono quasi, si può dire, al por to di Ge-
nova ! 

L 'onorevole ministro, a seguito delle no-
stre proteste , nominò immed ia t amen te una 
Commissione per gli oppor tun i provvedi-
menti , sui quali egli avrà ora occasione di 
i n t r a t t e n e r e la Camera, e, spero, anche di 
t ranqui l la r la . 

Sempre indo t t i dal l 'errore di un g rande 
sviluppo indus t r ia le , si pensò ad un movi-
mento finanziario enorme, e si imp ian t a rono 
a.Tripoli n ientemeno che le sedi della Banca 
d ' I ta l ia , del Banco di Napoli , del Banco di 
Sicilia, del Banco di B o m a , le quali t u t t e 
uni te non possono fa re maggior lavoro 
finanziario di una modesta banca di pro-
vincia, perchè Tripoli, con u n a popola-
zione di appena 30 mila ab i tan t i , dei quali 
20 mila t u t t i indigeni pressoché poverissimi, 
n a t u r a l m e n t e non può essere al l 'a l tezza 
dello s f r u t t a m e n t o bancar io e finanziario, 
che l ' impor tanza di questi I s t i t u t i prevede. 

La stessa esagerazione si è ver i f icata an-
che nella applicazione di a l t r i nostr i isti-
t u t i . Pe r esempio, si è app l ica ta a Tripoli 
la legge sugli in for tun i sul lavoro e si è 
creata una direzione speciale della Cassa 
nazionale in for tun i , con un d i re t to re gene-
rale a 18 mila lire di stipendio, un medico 
a 15 mila, un avvoca to a 12 mila, men t r e poi 
non si t r ovano gli a rabi da poter grat if icare 
in caso d ' in fo r tun io , perchè manca comple-
t a m e n t e il loro s ta to civile e, non cono-
scendosi i loro nomi e cognomi, non si ha 
la possibilità di r intracciar l i . 

Ino l t re (sembra quasi incredibi le!) si è 
istituito al Ministero delle colonie un Co-
mi ta to superiore delle opere pubbl iche in 
Libia. E si è cost i tui to anche unufficio del Ge-
nio civile composto di ven t i t r e ingegneri , un 
ufficio del Genio ferroviar io con diciotto in-
gegneri. Quando mi recai ad H o m s vi t rova i 
un capo ufficio del Genio civile, un geometra 
ed uno scrivano che s tavano a f a re il due-
centesimo p roge t to di lavor i pubblici , dei 
quali neanche il pr imo si era po tu to eseguire 
.per mancanza di fondi ! 

T u t t a questa amplificazione si r ipercuote 
in ogni b ranca del l 'Amministrazione. Così 
si sono appl ica t i a l l 'Amminis t raz ione giu-
diziaria i nostr i metodi , i m p i a n t a n d o Corti 
d 'appello, disponendo la inaugurazione del-
l 'anno giuridico con relat ivo discorso, che 
viene s t a m p a t o come da noi, (Ilarità) co-
s t i tuendo un corpo di vent ic inque avvoca t i 
a Tripoli che non ha f a t t o nemmeno mol to 

onore alla classe alla quale io appartengo, , 
perchè è s ta to necessario sciogliere il Con-
siglio dell ' Ordine e disciplinarlo con a l t re 
norme. Ma v 'è di peggio: si sono appl icat i 
i s t i tu t i che gli a r ab i non conoscevano: ar-
resto, l iber tà provvisoria, procedure lunghe 
e complicate per i processi penali, e così v ia . 

E potre i con t inuare con gli esempi. Ma 
non mi dilungo. Certo è che si sono f a t t e 
tal i e t a n t e sovrapposizioni bu roc ra t i che 
da spaven ta re qua lunque anima ingenua 
arrivi in colonia e creda di t r ova rv i l ' im-
pero della serietà e del rigore amminis t ra -
tivo, comeusano gì' inglesi nelle loro colonie. 

JSTon vi dico poi della v i ta che conduce-
vano un anno fa i nos t r i connazional i a 
Tripoli, vi ta mondana , lussuosa, t a n t o che 
si sono i m p i a n t a t i laggiù negozi di mode.,, 
quali, appena appena , si t r o v a n o a B o m a , 
v i ta di d ive r t imen t i che mi ha t r i s t emen te 
impressionato: e l 'onorevole Mosca e l 'ono-
revole Mart ini , a cui ho r ivela to l ' an imo 
mio, ne sono tes t imoni . 

Orbene, t u t t o ciò d imost ra che è neces-
sario cambiare r o t t a nel governo della co-
lonia. 

Occorre anz i t u t t o che il ministro, con-
t i n u a n d o nel l 'opera già iniziata (mi pare 
i n f a t t i che siano stat i l icenziati q u a r a n t o t t o 
impiegat i postali , e spero che saranno man-
da te via anche le due guardie forestal i ri-
mas te dopo il l icenziamento de l l ' i spe t tore 
forestale) r iduca e semplifichi t u t t i gli or-
ganismi amminis t ra t iv i , imi tando il mezzo 
semplice ed efficacissimo col quale l 'Ammi-
nis t raz ione delle finanze ha risolto il pro-
blema della r ivend i t a dei t a b a c c h i e della 
estrazione del sale nelle saline a t t o r n o a 
Tripoli. 

Due impiegat i di quel Ministero, il ca-
valiere B a r b a r m i e il caval iere Manfredo-
nia, se non erro, dando saggio di g rande 
abnegazione, conducono da soli queste due 
enormi imprese con g rande lucro e prof i t to 
dello S ta to , senza a lcuna coorte d ' impie -
gati, di sot to impiegat i e di controll i . 

Uno di essi fa l avorare sot to la sua sor-
veglianza nella salina di Tripoli 480 opera i 
indigeni, che fanno il lavoro a cot t imo, 
pr ima non conosciuto dagli indigeni perchè 
non hanno senso di misura, e sono paga t i 
a lire 1.50 al giorno, paga g ius tamente re-
mune ra t iva , q u a n t u n q u e inferiore a quella 
degli operai indigeni assunti al servizio di 
al tre imprese di S ta to , a cui si danno dalle 3 
alle 5 lire al giorno. 

Orbene questo sistema, così egreg iamente 
seguito da l l 'Amminis t raz ione delle finanze^ 
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può essere appl ica to anche a t u t t e le a l t re 
b ranche del l 'Amminis t razione, senza t a n t o 
lusso di impiegat i e spreco di dena ro ! 

Toccherò un a l t ro pun to delicatissimo, 
quello degli s t ipendi di fede l tà . A Tripoli 
abb iamo t rova to , più o meno, v i t a civile e 
v i t a polit ica in a t t i v i t à . I t u r ch i avevano 
da to , ol t re il voto ammin i s t r a t ivo da t a n t o 
t e m p o esistente, anche il voto politico; ora 
noi abb iamo abol i to l 'uno e l ' a l t ro , soppri-
mendo anche quasi t o t a l m e n t e l ' opera mu-
nicipale ind igena ; così che t u t t i gli uffici 
municipal i di Tripoli non spiegano nessuna 
a t t i v i t à ammin i s t r a t iva . E p p u r e noi pa-
ghiamo ad Hassuna Pascià 72 mila lire, a 
12 notabi l i di Tripoli 12 mila lire a l l 'anno, 
ài ca imacan 500 lire al mese, e così via; 
pagh iamo e paghiamo st ipendi infiniti senza 
nessun corr ispet t ivo, con la sola speranza 
di m a n t e n e r e la popolazione in uno s ta to 
di remissiva fedel tà . 

È politica saggia questa t 
Ma non bas t a . I n Tripoli vi è, onore-

vole minis t ro , un a l t ro ta r lo rodi tore che 
si chiama Naibs E1 Sul tan , r a p p r e s e n t a n t e 
del sovrano spodes ta to , che non dice mai 
nulla, non si fa sentire , ma la cui opera è 
r i t e n u t a t a n t o pericolosa che voi sapiente-
men te e p r u d e n t e m e n t e lo sor vegliate. Or-
ben !, quando accadrà qualche incidente 
nella v i ta della nos t ra colonia, manda te lo 
a godere la pensione; e f a t e che i r posto 
rest i e t e r n a m e n t e vacan t e . 

M A R T I N I , ministro delle colonie. C'è il 
t r a t t a t o . 

S A N D R I N I . È vero, ma ci è s ta to ora in-
segnato nel nuovo d i r i t to in ternazionale che 
i t r a t t a t i sono pezzet t i di ca r ta , che all 'occa-
sione si s t racciano. . . (Commenti — Interru-
zioni). 

Ma qui non si t r a t t a di s t racciare il t r a t -
tato.. Quel l 'uomo, a n d a n d o in t u t t e le ce-
r imonie religiose, che invece hanno ca ra t -
te re politico, non fa opera saggia e benefica 
a nostro prof i t to . Non dirò su questo p u n t o 
u n a paro la di più, a s t enendomi da a l t r i 
par t ico lar i pericolos ; . 

Ho osservato poi la g rande abi l i tà e l 'o-
pera di penet raz ione civile dei nostr i resi-
dent i mili tari nelle singole residenze locali. 
È ve ramen te santa l ' ope ra di quegli uffi-
ciali che si improvvisano medici, giudici, 
reg is t ra tor i di S t a t o civile, dissipatori di 
malintesi , custodi d ' I l a pace in terna , so-
s ten i tor i di ogni migliore interesse per conto 
nostro e per conto degli a rab i e indigeni 
da loro governa t i . 

Ricordo, a cagion d 'onore , il t e n e n t e 
Citarelli, il quale a Zanzu r si era f a t t o t a n t o 
amare dagli indigeni che, quando par t ì , 
gli inviarono una le t te ra firmata da t u t t i 
con augur i e r ingraz iament i per l 'opera 
a loro ded ica ta ed innalzarono poi una 
f o n t a n a nel giardino pubblico a sua me-
moria ; e m e n t r e egli era in a l t r a resi-
denza , nel suo .giorno onomast ico si r icor-
da rono di lui inviandogl i un a f fe t tuoso te-
legramma di augurio. 

Questo Citarelli era un sergente che fu 
promosso per mer i to di guer ra ; e seppe 
poi d imost ra re t a n t a capac i t à amminis t ra -
t i va . F a c e v a t a n t o bene a Z a n z u r , e invece 
fu m a n d a t o ad Homs, non a presiedere 
quell 'ufficio residenziale, ma in so t t ' o rd ine 
ad un impiegato civile. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Che non gli 
f aceva f a r e ' p i ù n u l l a ! 

S A N D R I N I . Si t r a t t a v a di un impie-
g a t o lodevole per la sua di l igenza; ma 
l ' a rabo non sa dis t inguere il po te re civile 
da l mil i tare, ab i tua to com'è a considerare 
il po te re r a p p r e s e n t a t o dai mil i tari . 

Oso pe rme t t e rmi , io incompeten te , una 
osservazione al c o m p e t e n t e minis t ro , che 
cioè questi res ident i mi l i tar i siano confor-
t a t i dal Governo cent ra le di maggiore assi-
stenza ed au to r i t à . 

Posso r accon ta re il f a t t o di un nostro 
residente , il quale avendo sollecitato dal 
Governo cen t ra le una scranna ed un tavolo , 
aff inchè il Cadì nel rendere la sua sentenza 
non stesse seduto per te r ra , dopo due o t r e 
mesi, invece di essere sodisfa t to , r i ceve t t e 
dal Genio civile la richiesta de l l ' i nven ta r io 
de i mobili che r i t eneva necessari per a r re -
dare l 'ufficio del Cadì. 

Un a l t ro res idente a v e v a raccol to i 
document i necessari per una sovvenzione 
di credi to agrar io pe r la sua residenza. 
Dopo avere scri t to per due o t r e mesi di se-
gui to e f a t t o r accomandare la p ra t i ca presso 
il Governo centra le , ebbe indie t ro la do-
m a n d a perchè non era scr i t ta sulla ca r t a 
a v e n t e il t i m b r o della Banca che doveva 
fare la sovvenz ione! 

È la congerie di queste minuzie, di que-
ste quisquil ie che toglie ogni fiducia degli 
indigeni nei r app re sen t an t i locali, men t r e 
essi e rano avvezzi , sot to il p r eceden te do-
minio, a t u t t o r icevere, a t u t t o o t t enere 
dalla sola au to r i t à del residente locale. 

Questo che i m p e r f e t t a m e n t e ho de t to , 
r icordando a memor ia qua lcuna delle mie 
pr incipal i osservazioni in Libia, mi spinge 
a r accomandare a l l 'onorevole minis t ro di 
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dire una parola che tranquillizzi la Camera 
circa l 'opera che sarà da lui spiegata non solo 
per semplificare e ridurre l 'organismo ammi-
nistrativo, ma anche per migliorare i nostri 
rapporti con la popolazione araba locale, 
la quale, come ho accennato poco fa, aveva 
sotto il regime turco qualche cosa che ora 
non ha più. 

E ricorderò a caso qualche esempio. 
I turchi a Tripoli avevano istituito una 
scuola di agricoltura che ora non c'è più ; 
ed una grandiosa scuola di ar te e me-
stieri con un patrimonio rilevantissimo :. 
anche questa scuola non c'è più, e me-
tà del fabbricato è stato dato alla Dire-
zione di artiglieria, l 'a l t ra metà è stata de-
stinata ad una piccola scuola sorta in se-
guito alla nobile iniziativa del capitano 
Fasulo, creatore dell 'orfanotrofio italo-ara-
bo. A Tripoli vi era la scuola, che corri-
sponde al nostro collegio militare, con 300 
allievi, e oggi in quello splendido fabbri-
cato vi è il casino dei nostri ufficiali, Se noi 
non potevamo continuare la scuola, pote-
vamo trasformare la istituzione. Tu t t e que-
ste istituzioni benefiche il Governo nostro 
avrebbe dovuto far risorgere e dirigere ai 
fini, a cui erano dirette dal Governo turco. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . E la Banca 
agricola ? 

SANDRINI . Anche la Banca agricola, 
la Cassa rurale ed altre istituzioni econo-
miche c'erano ; e noi le 'abbiamo con grande 
disinvoltura disprezzate, é soppresse. (Com-
menti). 

Su di un ultimo argomento mi intrat-
terrò, e poi avrò finito di annoiare la Ca-
mera, ed è quello che si riferisce alle nostre 
opere religiose a Tripoli. 

Sotto il Governo turco v 'erano in Libia, 
quasi da tempo immemorabile, i f ra t i del-
l 'ordine di San Francesco e diverse rap-
presentanze di monache francescane, che 
godevano una riputazione grandissima per 
il bene che facevano, t an to che durante la 
nostra guerra d'invasione non fu loro fa t to 
alcun male dai turchi, e, piangendo, gli abi-
tanti di Homs videro part ire le babasse (così 
essi le chiamavano), le quali, ripeto, faceva-
no un bene infinito alle popolazioni, da cui 
erano compensate con un grande affetto. 
Inoltre le monache e i f ra t i si astenevano dal 
Proselitismo e appunto per questo erano tan to 
amate e venerate: e in ciò v'è anche una 
ragione teologica, perchè per fare proseliti 
bisogna avere maggior fede di coloro da cui 
'Sl Pretende, condizione questa che non si ve-
rifica nei nostri riguardi con gli arabi, la 

cui fede è infinita di f ronte alla nostra, al-
l 'acqua di rose. 

Queste monache e f ra t i esercitano il 
loro ministero con tale bontà e filantropia 
che meri tano la nostra reverenza e grat i -
tudine, perchè oltre che far del bene ten-
gono molto alto il nome italiano. 

Orbene, questi religiosi, quando è so-
pravvenuto il nostro Governo, avrebbero 
dovuto aspettarsi un t r a t t amento non dico 
di favore, ma riguardoso; invece monache 
e f ra t i si lamentano che ogni loro iniziativa 
sia impedita. 

Non fu loro permesso di comperare una 
casa, nè di aprire una chiesuola. Quello che 
non era ostacolato sotto il Governo turco 
è ostacolato dal Governo i tal iano! [Inter-
ruzioni — Commenti). 

Non si è voluto permettere ad un ve-
scovo, che aveva comprato un 'area, di co-
struirvi la sua chiesa, perchè si diceva che 
si sarebbe recato offesa al sentimento reli-
gioso degli arabi, mentre gli arabi non si 
meravigliano che di una cosa sola : si me-
ravigliano del nostro ateismo, della nostra 
incredulità, perchè non concepiscono un 
popolo civile che non sia religioso. 

Ma poi c'è tu t ta la popolazione cat to-
lica che merita il dovuto rispetto. Abbiamo, 
abbondant i repart i di t ruppa che in circo-
stanze in cui la loro, la nostra, la mia re-
ligione richiede certe determinate pratiche, 
sentono il bisogno di avere l 'assistenza re-
ligiosa. 

So di qualche comandante che ha re-
spinto la domanda di un fraticello che an-
dava ad offrire, nella circostanza di Pa-
squa, il proprio ministero perchè, diceva 
quel comandante, non era quello il luogo 
di fare del clericalismo. (Interruzioni — 
Commenti). 

RAIMONDO. Ha fa t to benissimo! 
CAMERONI. Non siamo mica in loggia 

ora ! 
RAIMONDO. E neppure in sacrestia! 
CAMFRONI. Ma c'è la l ibertà di mezzo! 
RAIMONDO. Io dico che se i soldati 

domandano l'assistenza religiosa si deve 
concederla} ma se un terzo viene ad of-
frirla, si fa bene a rispondergli che stia 
fuori della caserma. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano dia-
loghi ! Continui, onorevole Sandrini. 

SANDRINI . Tu t to questo dimostra la 
importanza di ogni singolo problema della 
nostra vita coloniale. E su altri a rgoment i 
potrei in t ra t tenermi , per esempio sulla in-
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troduzione delle prostitute di Stato a ser-
vizio dell'esercito, (I larità — Commenti) ; 
ma non lo faccio. 

E vengo alla conclusione. Io ha ripor-
tato l'impressione che. il Governo centrale 
non si è reso conto della condizione della 
colonia e del vero assetto che ad essa si con-
veniva. Questa convinzione mi sono fatto de 
visu, non partecipando a cerimonie o fa-
cendo visite superficiali, ma studiando per 
giorni di seguito, ogni istituto nelle sue 
singole applicazioni. 

Errare humanum est. Naturalmente dalla 
prima impressione di una impresa coloniale 
si può immaginare che le cose siano di-
verse da quelle che sono in realtà ; ma 
diabolicum est perseverare nel peccato. 

Quindi confido che nell'errore non si 
perseveri; e che per la saggezza dei nostri 
governanti e per la serietà del popolo no-
stro, sia possibile non già di ridurre la Li-
bia ad un Eldorado, ma almeno di ren-
derla tale da compensare in parte i sacri-
fizi che essa ha costato al nostro paese. 
(Approvazioni — Congratulazioni) 

P R E S I D E N T E , Segue 1' interpellanza 
dell'onorevole Centurione, il quale aveva 
ceduto la sua volta all'onorevole Lucifero, 
al ministro delle .colonie, « persapere come 
e perchè siasi recato in Libia l'onorevole 
Mosca, sottosegretario di Stato alle colonie, 
mentre in Cirenaica, e specialmente in Tri-
politania, divampa per ogni dove la furiosa 
rivolta araba, che nuovi immani sacrifici di 
sangue e di denaro impone al nostro Paese ». 

L'onorevole Centurione non è presente; 
s'intende quindi che l'abbia ritirata. 

Non sono presenti nemmeno gli ultimi 
due interpellanti, onorevoli Di Giorgio e 
Lucci, e quindi s'intendono ritirate anche 
le loro interpellanze: 

al Governo « sulla situazione militare 
e politica delle nostre colonie »; 

al ministro dello colonie « per sapere 
quali provvedimenti il Governo abbia adot-
tati in Cirenaica in seguito al ritiro dei pre-
sidi dall'interno ». 

L'onorevole ministro delle colonie, ha 
facoltà di rispondere a queste interpelanze. 

MARTINI , ministro delle colonie. Debbo 
parlare lungamente e perciò prego di diffe-
rire il seguito della discussione. Ma, dopo 
tutto quello che è stato detto e che avrà 
necessariamente larga ripercussione in Li-
bia, non è possibile che passino otto giorni 
prima che io possa rispondere; faccio quindi 
viva istanza perchè la discussione, anziché 
lunedì prossimo sia continuata domani. 
Così, se il regolamento non lo vieta, po-

tranno svolgere le loro interpellanze anche 
l'onorevole Di Giorgio e gli altri che sono 
assenti in questo momento. 

Voci. IN o ! no ! Sono decadute. 
P R E S I D E N T E . L'ordine di domani è 

già stato stabilito ed io non posso cam-
biarlo. Però, vista l'importanza delle di-
chiarazioni che dovrà fare l'onorevole mi-
nistro e di fronte al desiderio da lui espresso, 
interpellerò la Camera se intenda conti-
nuare domani questa discussione. (Segni ge-
nerali di assenso). 

Allora, non essendovi osservazioni in 
contrario, il seguito della discussione di 
queste interpellanze è rimesso a domani. 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

C I U E F E L L 1 , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guenti disegni di legge: 

Autorizzazione all' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato di esercitare ser-
vizi complementari di navigazione ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1435, relativo alla pro-
roga al 30 giugno 1915 delle disposizioni del 
Regio decreto 1° settembre 1914, n. 920, 
concernente l'appalto e l'esecuzione dei la-
vori pubblici a sollievo della disoccupa-
zione operaia. 

Chiedo che il primo disegno di legge sia 
dichiarato urgente, e che entrambi siano 
trasmessi all'esame della Giunta generale 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Autorizzazione all' Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato di esercitare ser-
vizi complementari di navigazione ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1914, n. 1435, relativo alla pro-
roga al 30 giugno 1915 delle disposizioni del 
Regio decreto 1° settembre 1914, n. 920, 
concernente l'appalto e l'esecuzione dei la-
vori pubblici a sollievo della disoccupazione 
operaia. 

L'onorevole ministro chiède che il primo 
disegno di legge sia dichiarato d'urgenza e 
che entrambi siano trasmessi all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

del tesoro, 
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GABCANO, ministro del tesoro. Hi onoro { 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1914-15; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1914-15; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1914-15; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Chiedo che t u t t i questi disegni di legge 
siano trasmessi all'esame della Giunta ge-
nerale del bilancio. 

Mi onoro infine di ^presentare il decreto 
reale che mi autorizza a ritirare il seguente 
disegno di legge : 

Variazioni al bilancio dell' Amministra-
zione delle ferrovie dello S ta to per l'eser-
cizio finanziario 1913-14 (183). 

P R E S I D E N T E . Do atto all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l 'esercizio fi-
nanziario 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1914-15; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa 
dèi Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l 'esercizio finanzia-
rio 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni è diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1914-15 ; 

Maggiori assegnazioni su taluni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l 'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

L 'onorevole ministro chiede che tutt i 
questi disegni di legge siano trasmessi alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario» 
rimane così stabil i to. 

Do pure atto all 'onorevole ministro del 
tesoro della presentazione di un decreto 
Reale che lo autorizza a r i t irare il disegno 
di legge: Variazioni sul bilancio dell 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello S ta to per 
l 'esercizio 1913-14. 

Annunzio d'interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

D E L B A L Z O , segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in^ 
terno, circa le preoccupazioni elettorali 
politiche della prefettura di Pavia , che si 
spinge nel suo zelo sino alla persecuzione 
dei più modesti segretari comunali , come è 
avvenuto ai danni del segretario comunale 
di Genzone e Corteolona. 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno e dell 'agricoltura, in-
dustria e commercio, suUe4 disastrose con-
dizioni nelle quali si dibattono le indu-
strie e il commercio del Veneto in seguito 
alla terribile crisi, che ha annientato il 
movimento del porto di Venezia e ha di-
strutto ogni at t iv i tà economica di questa 
nobile c i t tà . 

« Sandrini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
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es tendere ai con t r ibuen t i della Baron ia di 
Orosei e degli a l t r i Comuni del c i rcondar io 
di Nuoro , che h a n n o debi t i di imposte a r -
r e t r a t e , il benefìzio d i r e t t a m e n t e o indire t -
t a m e n t e concesso a va r i comun i del l ' Isola 
di est inguere ta l i debi t i in cinque o più 
a n n u a l i t à . 

« Dore ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i della guer ra e della mar ina , sulla 
necessità di concedere l ' i ndenn i t à profes-
sionale agli ufficiali medici allo scopo pre-
cipuo di assicurare il r e c l u t a m e n t o e di 
a r re s t a re l 'esodo di de t t i ufficiali, come pre-
sen temente avviene. 

« Caporal i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in terno, sui deplorevoli ec-
cessi del maresciallo dei Eea l i carabinier i 
nel comune di Mondolfo contro u n a popo-
lazione pacifica, che espr imeva, in f o r m a 
co r re t t a , dignitosa e. civile, il p ropr io con-
senso al voto della Camera per la n o m i n a 
di un Comita to inqu i ren te pei casi dell 'ele-
zione poli t ica nel collegio di F a n o . 

« La P e g n a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

Governo, per conoscere se non sia ancora 
persuaso della g rav i t à della s i tuazione delle 
popolazioni d isoccupate nella provinc ia di 
Udine e se, ad ev i t a re legi t t imi disordini, 
non r i tenga urgentissimo disporre per l ' im-
m e d i a t a esecuzione dei lavori p roge t t a t i . 

« Ciriani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro degli affar i esteri , per conoscere 
se abbia il Governo notizie del g rave disa-
stro minerar io che si annunz i a da Fi ladel-
fia, a v v e n u t o a Ley land nel West Virginia 
(S ta t i Unit i) nel quale sarebbero per i t i cin-
q u a n t a i tal iani , e quali i p rovved iment i 
d a t i al r iguardo . 

« Cavagnar i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare , il 

minis t ro di grazia e giustizia, per sapere 
se non creda oppor tuno di modif icare la 
p r o c e d u r a circa i piccoli fa l l iment i in modo 
da impedi re che i benefìzi della legge non 
vengano s f r u t t a t i da negoziant i che in mala 
fede r icorrono r ep l i ca t amen te ai benefìci 
della legge stessa. 

« E a stelli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e 
il minis t ro d 'agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, per sapere se e quali p rovved imen t i 
i n t e n d a a d o t t a r e allo scopo di fa r sì che le 
popolazioni delle m o n t a g n e possano godere 
con maggiore larghezza dei loro beni e se-
g n a t a m e n t e della l iber tà di pascolo nei ter-
reni vincolat i , e ciò in vis ta dei n u o v i ag-
grav i di imposta fond ia r i a da cui venne ro 
colpit i gli stessi t e r ren i per e f fe t to della pe-
requaz ione fond ia r i a . 

« Rastel l i , Goglio ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere la sua opinione circa l 'obbligo di ora-
rio dei professori de l l ' I s t i t u to tecnico di 
Ca tanzaro , che insegnano nelle classi ag-
giunte . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se i n t enda p rovvedere che la Corte d'As-
sise in provincia di Eeggio Calabria fun-
zioni lega lmente a n o r m a del l 'ar t icolo 83 
dell ' o rd inamento giudiziario, men t r e ora 
i l legalmente, perchè non vi è a lcuna neces-
sità di servizio, f unz ionano anche Circoli 
s t raord inar i e t a l v o l t a anche contempora-
neamente . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Camagna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubblica, per sa-
pere se siano g iunte le chieste in formazioni 
circa la scuola di Colle di Sogno, che può 
essere s t a t a confusa con la scuola mista di' 
Carenno, avve r t endo che il so t toscr i t to in-
t e r r o g a n t e si è permesso in proposito di pre-
sen t a re un memoriale al so t tosegre tar io di 
S t a to onorevole Eosadi , che forse a t t e n d e 
ancora , per la scarsa a u t o r i t à de l l ' in ter ro-
gante , di essere preso in esame. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia, per sapere, 
se, a norma di legge, sarà i s t i tu i ta la se-
zione di p r e t u r a nel comune di Soveria Si-
meri, sede di m a n d a m e n t o soppresso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Antonio Casolini », 
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« I l sottoscri t to chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
la complementare delle Calabro-Lncane, 
comprese nel gruppo (B) sotto la denomi-
nazione linea Rogliano all ' incontro della 
ferrovia Santa Eufemia-Catanzaro, sarà 
aperta all' esercizio al 31 dicembre 1916, 
così come stabilisce la convenzione 25 gen-
naio 1911 e sulle ragioni dell'indugio ad 
appaltare il t ra t to Catanzaro Città-Catan-
zaro Sala, di cui il progetto fu superior-
mente approvato e reso esecutivo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici,, per sapere se 
siano state rimosse le difficoltà, che si op-
ponevano alla esecuzione della legge, che 
riguarda la concessione della costruzione 
dei serbatoi e laghi sui fiumi Silani. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla mancata 
promessa di appaltare i lavori del piccolo 
trat to della strada Nazionale n. 64, che 
deve congiungere l 'abi tato di Sersale con 
la strada detta di Greco, perchè lavoro in-
dilazionabile e perchè provvederebbe alla 
disoccupazione dei paesi di montagna del 
collegio di Catanzaro. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

9 « Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle ra-
gioni per cui in provincia di Catanzaro, 
non si nomina un provveditore t i tolare agli 
studi, evitandosi i continui traslochi dei 
reggenti, che cer tamente non arrecano van-
taggio alle istituzioni scolastiche. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Casolini Antonio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
pensi di estendere ai militari di seconda 
categoria in congedo, che furono dichiarati 
idonei al grado di caporale, i benefìci per 
la nomina a ufficiali di complemento, accor-
dati ai caporali in congedo con il decreto 
20 settembre 1914. [L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Federzoni ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

La seduta è tol ta alle 18.40. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Agnelli. — Al ministro dell' interno. — 
« Per conoscere se non creda opportuno 
di adottare un provvedimento che valga 
ad assicurare ai segretari ed impiegati co-
munali che prestano servizio nelle località 
danneggiate dal terremoto, una speciale 
indennità di disagiata residenza, a carico 
dei rispettivi comuni o eventualmente dello 

, S ta to , in conformità a quanto il Governo 
ha stabilito a favore dei propri funzionari 
con Regio decreto 12 febbraio ultimo 
scorso ». 

R I S P O S T A . — « Si fa riserva di rispondere 
alla interrogazione dell'onorevole Agnelli 
c irca la concessione di una indennità agli 
impiegati dei comuni danneggiati dal re-
cente terremoto, appena saranno comple-
t a t i gli studi all 'uopo già iniziati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

Albanese. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda equo ed utile di 
emanare delle disposizioni eccezionali per-
chè anche ai soldati di I a e 2a categoria, 
forniti di laurea, sia possibile, al pari di 
quelli di 3a categoria, conseguire la nomina 
ad ufficiale del Regio esercito ». 

. R I S P O S T A . — « L a circostanza di essere 
fornit i di laurea può, come è ovvio, giusti-
ficare il conferimento del grado di sotto-
tenente di complemento senza prima ri-
chiedere la frequenza di uno speciale corso 
d'istruzione, soltanto per i servizi esclusi-
vamente tecnici (medici, veterinari , inge-
gneri, ecc.), per quei servizi, cioè, che, pur 
avendo carat tere militare, richieggono pre-
cipuamente il possesso della coltura scien-
tifica professionale di cui è garanzia il di-
ploma di laurea. 

«Nel le a l tre armi e corpi il grado sud-
detto può conferirsi, giusta le disposizioni 
legislative vigenti , a coloro che o per un 
lungo servizio già prestato sotto le armi 
(sottufficiali) o per aver frequentato appo-
siti corsi d'istruzione militare (allievi uffi-
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ciali di c o m p l e m e n t o ) , a f f idano di posse-
de re la c o l t u r a m i l i t a r e ind i spensab i le e 
che, c o m e è fac i le i n t e n d e r e , n o n ha nu l l a 
in c o m u n e con gli s tudi c o m p i u t i pel con-
segu imen to di u n a l a u r e a . 

« Né l ' a d o z i o n e di u n diverso cr i ter io 
p o t r e b b e t r o v a r e f o n d a m e n t o nella circo-
s t a n z a che la n o m i n a a s o t t o t e n e n t e di 
mi l iz ia t e r r i t o r i a l e si o t t i e n e senza seguire 
a l cun corso d ' i s t ruz ione , d a p p o i c h é il dif-
f e r e n t e impiego che h a n n o le d u e ca t egor i e 
di ufficiali , r e n d e necessar io di r i ch iedere 
in chi a sp i r a al g r a d o di s o t t o t e n e n t e di 
c o m p l e m e n t o , u n a m a g g i o r e c u l t u r a mi-
l i t a re . 

« P e r t a n t o , pe r le cons ide raz ion i esposte 
e di f r o n t e alle disposizioni legis la t ive e 
r e g o l a m e n t a r i v igen t i in m a t e r i a , n o n riesce 
possibile di e m a n a r e in f a v o r e dei mi l i t a r i 
d i l a e 2 a c a t e g o r i a , f o r n i t i di l au rea , un 
eccezionale p r o v v e d i m e n t o che li p o n g a in 
condiz ione di esser n o m i n a t i s o t t o t e n e n t i di 
c o m p l e m e n t o . 

« Del res to , g iova poi t e n e r p resen te che 
il Min i s t e ro da sua p a r t e ed in q u a n t o era 
c o n s e n t i t o da l l ' i n t e res se del servizio e dal le 
disposizioni s o p r a c c e n n a t e , ha ce rca to di 
f ac i l i t a r e i mi l i ta r i , pei qua l i l ' o n o r e v o l e 
i n t e r r o g a n t e s ' interessa, il c o n s e g u i m e n t o 
del g r a d o cui asp i rano . A t a l fine, i n f a t t i , 
h a i s t i t u i t o speciali corsi di i s t ruz ione ac-
ce lera t i , in iz ia t i il 1° o t t o b r e 1914 ed il 
1° genna io 1915, f r e q u e n t a n d o i qua l i in 
b r e v e t e m p o si p o t e v a consegui re la no-
m i n a a s o t t o t e n e n t e di c o m p l e m e n t o e che 
e rano a p e r t i a t u t t i coloro che possede-
v a n o i vo lu t i t i to l i . 

« Anzi , per a v v a n t a g g i a r e a n c o r più i 
mi l i t a r i di 2 a c a t ego r i a , si dispose a l t res ì 
che po tesse ro consegui rv i 1' ammiss ione 
senza obbl igar l i - come a v v e n i v a in pas-
sa to - a pas sa re in l a c a t e g o r i a e con sin-
cero c o m p i a c i m e n t o si è r i l eva to che mo l t i 
f u r o n o i vo len te ros i che a p p r o f i t t a r o n o 
delle f ac i l i t az ion i loro concesse. 

« Il ministro 
« Z U P B L L I ». 

Canepa. — Al ministro dell'interno. — 
« P e r sapere pe rchè , m e n t r e i comun i si 
a d o p e r a n o , i n c o r a g g i a t i dal lo S t a t o , ad 
edif icare case p o p o l a r i , c o s t i t u e n d o un pa -
t r i m o n i o pubbl ico s o t t r a t t o , per fini so-
ciali, al la p r o p r i e t à p r i v a t a , il commissar io 
regio di D iano M a r i n a con t inu i invece ad 
a l i ena re le case ope ra ie di quel la c i t t à ; e 
pe rchè , ad ogni m o d o , non r i serv i ogni de-
cisione al r i g u a r d o , che non p r e s e n t a nes-

sun c a r a t t e r e di u rgenza , alla c o s t i t u e n d a 
a m m i n i s t r a z i o n e e l e t t i v a ». 

R I S P O S T A . — « Si f a r i se rva di d a r e ri-
sposta a l l ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e a p p e n a 
a v u t e le i n fo rmaz ion i già d o m a n d a t e al 
p r e f e t t o di P o r t o Maur iz io su q u a n t o f o r m a 
o g g e t t o del la i n t e r r o g a z i o n e da esso pre -
s e n t a t a . 

» Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Dello Sba rba . — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — P e r sapere q u a n d o i n t e n d a 
p r o v v e d e r e a l la l iqu idaz ione delle r e t r i b u -
zioni dei r i cev i to r i , l i qu idaz ione s c a d u t a 
fino da l luglio 1914 ». 

B I S P O S T A . — « P e r il lungo , n o n faci le 
e del icat issimo l a v o r o de l la l iqu idaz ione 
t r i e n n a l e degli assegni dei r i cev i to r i i q u a l i 
assegni, pe l c o r r e n t e esercizio, a m m o n t a n o 
a circa l i re 18 mil ioni , sono sempre pccòrsi 
mo l t i mesi, t r a t t a n d o s i di con t ro l l a r e , nel-
l ' i n te resse d e l l ' E r a r i o e degli stessi r icevi-
to r i , cón la mass ima ocu la t ezza e prec i -
sione t u t t e le ope raz ion i esegui te d u r a n t e 
il t r i e n n i o p r e c e d e n t e (1° luglio 1911-30 giu-
gno 1914) da ben 10,200 t i t o l a r i . 

« O n d ' è che, pe r q u a n t o l ' A m m i n i s t r a -
zione siasi s t u d i a t a di sol leci tare t a l e la-
vo ro , i r e l a t i v i d e c r e t i n o n p o t e r o n o essere 
firmati Che ai p r imi del lo scorso f e b b r a i o , 
a n c h e p e r c h è n o n poch i r i cev i to r i si mo-
s t r a r o n o rest i i a f o rn i r e gli s c h i a r i m e n t i 
che loro v e n g o n o chies t i , a . p r e n d e r e a t t o 
delle r e t t i f i caz ion i a p p o r t a t e ai d a t i s ta t i -
stici da essi i n d i c a t i nei conteggi , ecc., 
senza c o n t a r e che i 1,800 compensi speciali 
s u p p l e t t i v i r ichiesero u n o s tud io pa r t i co -
l a r m e n t e a c c u r a t o e d o v e t t e r o essere po-
scia so t t opos t i a l l ' e same e giudizio del Con-
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e . 

« A d ogni modo, non v ' ha dubb io che 
f r a b r e v e i decre t i di cui t r a t t a s i , ove la 
Cor t e dei con t i n o n abb ia nu l l a da obbie t -
t a r e , s a r a n n o r eg i s t r a t i , e p o t r a n n o q u i n d i 
essere paga t i , senza u l t e r i o r e indug io , i 
n u o v i assegni e gli a r r e t r a t i dei magg io r i 
compens i , s p e t t a n t i ai r i cev i to r i con decor-
r e n z a da l 1° luglio 1914. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Marangoni , — Al ministro dell1 interno. — 
« P e r conoscere le r a g i o n i del la r i t a r d a t a no-
m i n a dei d i r e t t o r i agli a r ch iv i di S t a t o 
di Reggio E m i l i a e d i Massa e sulle condì-
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zioni di abbandono in cui vengono lasciati 
quei due istituti ». 

R I S P O S T A . — « L'affermazione che i due 
Archivi indicati dall'onorevole interrogante 
siano lasciati in condizioni di abbandono 
non è in alcun modo giustificata. 

« Essi hanno la stessa assegnazione di 
fondo della quale furono provvisti per lo 
innanzi e sono in tutto t rat tat i alla stre-
gua degli altri Archivi. I l personale addet-
tovi è adeguato alle esigenze del servizio, 
nè alcun inconveniente o reclamo si è mai 
verificato. 

« Effett ivamente le due Direzioni sono 
da tempo scoperte, ma i due reggenti adem-
piono lodevolmente le loro funzioni. A Massa 
i concorsi più volte indetti in questi ultimi 
anni andarono deserti o non si presentò 
che un sol concorrente. Un funzionario di 
carriera direttiva, trasferitovi d'autorità, 
morì dopo breve dimora. L'ultimo titolare 
volle allontanarsi da Massa per avervi per-
duto un figliuolo e Ghiese il collocamento 
a riposo. Poiché nessun funzionario di prima 
categoria ha manifestato il desiderio di es-
sere destinato a Massa, e poiché l 'attuale 
reggente dette ottima prova di sè, vincendo 
il concorso di merito distinto pel grado di 
primo aiutante e non lasci a a desiderare 
per l 'andamento dell' ufficio, il Ministero 
ha creduto di soprassedere dal bandire un 
nuovo concorso, che tutto lascia supporre 
riuscirebbe deserto. 

« A Reggio Emilia la reggenza è tenuta 
sodisfacentemente da un funzionario an-
ziano, che era addetto all' Archivio, prima 
ancora che questo passasse allo Stato per 
effetto del Regio decreto 22 marzo 1892. 

« Poiché, in virtù dell'articolo 4 della 
legge 20 marzo 1911, n. 232, il detto fun-
zionario trovasi in condizioni da conseguire, 
a suo turno, la nomina al grado superiore 
della carriera, e poiché nessun funzionario 
avente il grado per la nomina a direttore, 
ha manifestato il desiderio di essere desti-
nato a Reggio Emilia, il Ministero ha cre-
duto opportuno soprassedere al concorso. 

« D'altronde, si ripete, le cose procedono 
regolarmente nei due Archivi. D'altra parte, 
come mostra il risultato dei recenti con-
corsi a sedi anche migliori, la direzione dei 
piccoli Archivi, cui non è annesso alcun 
corrispettivo o vantaggio di carriera, non 
attrae i funzionari addetti ai maggiori Ar-
chivi, che preferiscono rimanervi, con meno 
gravi responsabilità. Perciò, quando si ab-
biano sopra luogo, come nel caso presente 

funzionari idonei alla Direzione, non si rav-
visa la necessità di provvedere altrimenti. 

« Il sottosegretario di Stai* 
« C E L E S I A »: 

Pucci, — Al ministro dell' interno. — « Per 
sapere se non ritenga equo che un adatto 
provvedimento legislativo valga a ricono-
scere ai veterinari anziani di confine e di 
porto - per gli effetti della pensione - gli 
anni di servizio prestati allo Stato prima 
dell'assunzione in ruolo, quali funzionari 
stabili». 

R I S P O S T A . — « Di quanto forma oggetto 
della interrogazione dell'onorevole Pucci, 
il Ministero dell'interno si occupò, nel senso 
il più favorevole alle aspirazioni di quei 
funzionari, fino dal 1906, cercando di far 
comprendere, in quella che fu poi la legge 
24 marzo 1907, n. 91, una disposizione che 
riconoscesse la utilità, agli effetti della pen-
sione, del servizio prestato, anteriormente 
alla data di attuazione della precedente 
legge 26 giugno 1902, n. 272, dai veterinari 
di confine e di porto dei quali la legge 
stessa consentiva la conferma senza forma-
lità di concorsi. , \ 

« Ma alla proposta di tale disposizione 
si dovette dal Ministero rinunziare, per il 
mancatole necessario consenso del Mini-
stero del tesoro, il quale si preoccupò del-
l'onere non indifferente che deriverebbe a 
carico dello Stato dall'invocazione di ana-
logo trattamento da parte degli altri nu-
merosissimi funzionari dello Stato in iden-
tiche condizioni di servizio. 

« Siffatta difficoltà è oggi ancora accre-
sciuta, per l 'aumentato numero di funzio-
nari straordinari dello Stato, alla sistema-
zione organica dei quali si è, negli ultimi 
anni, nelle varie amministrazioni, provve-
duto largamente. 

« La iniziativa, quindi, che, per secon-
dare le premure di una benemerita e pic-
cola classe di funzionari quale quella dei 
veterinari di confine e di porto, il Mini-
stero dell'interno ora riprendesse, non po-
trebbe ottenere, nelle presenti condizioni 
di bilancio, il consenso del Ministero del 
tesoro che le è indispensabile. 

« È questa l 'unica ragione per la quale 
il Ministero ha dovuto sinora e deve tut-
tora astenersi dall'insistere sulla sua pro-
posta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 
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Valetizani. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — « Per sapere a qual 
punto si trovi l ' istruttoria per bancarot ta 
contro gli amministratori della famosa So-
cietà di assicurazione « L a Spiga » di Bo-
logna, che con mezzi e raggiri rocambole-
schi ha indegnamente truffato centinaia di 
poveri viticultori che avevano assicurato 
il prodo+^o delle loro piccole proprietà ». 

R I S P O S T A . — « I l procedimento penale 
iniziato dalla Procura del E e di Bologna 
contro gli amministratori della Società « L a 
Spiga », associazione mutua di assicura-
zione agricola contro i danni della gran-
dine, segue il suo corso. 

« Dalle informazioni, ora pervenute da 
quella Procura del Re , risulta intanto che 
il fallimento di detta Società fu dichiarato 
con sentenza del tribunale di Bologna del 
13 luglio 1914. 

« Copia di tale sentenza venne rimessa 
il 14 luglio stesso a quella Regia Procura , 
a cui pervenne poi, nell'agosto successivo, 
copia della relazione fat ta al giudice dele-
gato dal curatore provvisorio del falli-
mento, professore avvocato Luigi Andrich, 
nella quale si accennava all 'esistenza di 
controversie di carattere civile fra assicu-
rat i e Società, e si spiegavano le ragioni del 
dissesto col fa t to che mentre l 'estensione 
delle assicurazioni era ancora troppo limi-
ta ta , data la recente costituzione della So-
cietà, si aveva avuto lo sbilancio per i fortis-
simi danni arrecati al raccolto dell 'uva in 
provincia di R o m a da una grandinata del-
l 'ot tobre 3913. In ordine ad eventuali re-
sponsabilità penali, il curatore concludeva 
per la mancanza di qualsiasi estremo di 
bancarotta semplice o fraudolenta. 

« Anche le prime indagini fa t te eseguire 
dalla pubblica sicurezza, a cura del pro-
curatore del R e , ebbero esito negativo ; ma 
quella Regia procura, coltivando i sospetti 
elevati da alcuni assicurati, sospetti che 
avevano pure t rovato credito nella stampa 
commerciale, invitò ilprofessore Andrich, no-
minato nel frattempo, curatore definitivo, 
a procedere ad un nuovo accurato esame 
di t u t t a la contabil i tà della società fal l i ta . 
E fu appunto in seguito alle nuove ricer-
che che il curatore stesso denunciava nel 
dicembre ultimo scorso di avere rilevato 
diversi fa t t i , che dal magistrato inquirente 
vennero incriminati sotto i t i tol i di simu-
lazione e false affermazioni, prevedute dal-
l 'articolo 246 del codice di commercio, di 
bancarot ta fraudolenta per distrazione di 

att ivo o per indebiti prelevamenti dolosi,, 
(articoli 860 e 863, n. 4, codice di commer-
cio) ; e di bancarot ta semplice per omessa 
compilazione del bilancio e per mancanza 
di altre formalità (articolo 863 codice di 
commercio). 

« Sennonché i nuovi rilievi, e pili precisa-
mente quelli a t t inent i al reato di banca-
rot ta fraudolenta, implicando il controllo 
minuto e la ricostruzione di tu t ta la con-
tabil i tà dell 'azienda sociale, resero neces-
saria una perizia, richiesta in data 23 cor-
rente al giudice istruttore, onde accertare 
la consistenza dei rilievi già fatt i e inda-
gare circa eventuali altre simulazioni o 
falsificazioni. 

« È da aggiungere, che, durante il corso 
della suddetta istruttoria, alcuni sinistrati 
della provincia di R o m a con apposita que-
rela esposero altri fat t i che sarebbero stati 
commessi circa un anno prima del falli-
mento in circordario di Roma, col concorso 
di persone estranee al Consiglio d'ammini-
strazione della Spiga, e nei quali si pote-
vano riscontrare gli elementi di diversi 
reati (truffe, falso, subornazione, ecc.); ma 
trattandosi di fa t t i assolutamente indipen-
denti della procedura di bancarotta e sog-
getti alla competenza del tr ibunale di R o -
ma, la querela fu trasmessa il 16 gennaio 
di quest 'anno alla procura del R e in R o m a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Modigliani ed altr i per l 'abo-
lizione del dazio sul grano e sulle farine 
fino al 30 giugno 1916. 

3. Seguito dello svolgimento delle in-
terpellanze sulla Libia . 

4. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (26) 

PROF. EMILIO PKJVANELU 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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